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Nel Centenário delk sooperta delle Isole dei Capo Verde, 
l*Amministrazme Commale ha Amso di indire, jra le altre manife- 
stazioni culturali, anche qmhi Moska dei Navigatori veneti dei ZF® 
e XVI° seçolo, in omre di Âkise Da Mosto, che fu il primo Vene- 
tiano a navigare oltre lo stretto di Gihüterra verso il Sud ed il primo 
Emopeo che fece osservazioni sul delo auslrale, 

Venezia, che conta nei seóoli delia sua storia gloriosa illustri 
nomi di navigatori ed esploratori, dopo l’esaltazione e la rievocazione 
dd grande figlio Marco Polo, vuole degnamente ricordare Vimpresa 
che ha segnato m progresso induhbiamente notevole nel cammino delia 
conoscenza di nuod orizzonU e di nuove terre, per lo sviluppo delia 
civM. 

Ringrazio l’Assessore alia Puhhlica Istruzione ed i Suoi colla- 
boratori, le Direzioni delia Biblioteca Marciana e deli’Archivio di 
Stato che con infaticahile perizia hanno allestito questa Mostra di 
materiale cartográfico e di documenti di altíssimo valore. 


IL SINDACO DI VENEZIA 
Avv. R. TOGNAZZI 











PRESENTAZIONE 


La presente Mostra, che il Comune di Venezía ha voluto iiicludere nel 
programma clelle manifestazioni culturali di quesfanno per ricordare il quinto 
centenário clelle navigazioni atlantiche di Alvise Da Mosto e il quarto cen¬ 
tenário delia morte di Sebastiano Caboto, è stata allestita nelle sale delia 
Libreria Vecchia dei Sansovino dalla Biblioteca Nazionale Marciana e dal- 
1’Archivio (li Stato di Venezia. Acl essa hanno collaborato, col préstito di 
manoscritti e di documenti cartografici, la Biblioteca Civica deirArchigin- 
nasio e 1 ’Universitária di Bologna, 1 ’Universitária di Gênova, la Nazionale 
Centrale e la Medicea-Laurenziana di Firenze, la Braidense di Milano, TEstense 
di Modena, 1 ’Universitária di Padova, la Nazionale Centrale di Roma e la 
Biblioteca dei Museo Correr di Venezia. Alie Direzioni delle suddette biblio- 
teclie e al prof. Uoberto Almagià, che ci è stato largo di consigli c di aiuto, 
vadano i nostri piü sentiti ringraziamenti. 

In questa Mostra si ò voluto dare una visione, per quanto possibile 
completa, delia partecipazione di Venezia alie grandi scoperte geografiche; 
percrí), aceanto alia documentazione relativa alle grandi figure di Alvise 
Da Mosto e di Antonio c Sebastiano Caboto, si ò raccolta quella sugli altri 
navigatori veneti clcl secolo XV e delia prima metà dei XVI — è stata 
presa come limite la data di morte di Sebastiano Caboto -- e sono stati 
e 3 po.sti interessanti documenti cartografici, che utilizzarono i dati delle nuove 
scoperte. ia Mostra, ciuindi, 6 stata suddivisa in tre sezioni, 

La prima sezione, completamente dedicata ad Alvise Da Mosto, pre- 
senta quanto ò .stato finora rinvenuto sulla vita, Taítività e le opere dei 
grande Navigatore: documenti rintracciati con appassionato amore nelFAr- 
chivio di Stato di Venezia dal conte Andréa Da Mosto; 1 due manoscritti che 
ci sono rima.sti delia Relazione delle navigazioni atlantiche di Alvise e di 
quella dei portoghe,se Pietro da Sintra, scritta dallo stesso Alvise Da Mosto; 
varie traduzioni ed edizioni delle suddette relazioni, dalla «princeps» di 
Vicenza, dd 1507, alle varie ristampe di Giovanni Battista Ramusio (limite, 
(|ue3to, che in linea di massima ci .siamo imposto anche per le edizioni delle 
relazioni degli altri navigatori, che figurano nella presente Mostra). Chiude 
la sezione una ricea serie di edizioni dei Portolano dei Maro attnbuilo ad 
Alvise Da Mcjsto, dalla prima veneziana dei 1490 a quelle dei 1737 e dei i8oz, 
le solê che re-cano sul frontespizio il nome dei Da Mosto, 

La seconda sezione, dopo una interessante scelta di documenti, che 
rivclano Tapprensione di Venezia per la scoperta delia nuova rotta per le 









Indie e per le possibili sue ripercussioni sulle sorti dei commercio venttzíano, 
presenta relazioiii di altre navigazioni, manoscriüe c; a stampa, e documcnti 
sulla vita e l'attività dei seguenti iiavigatori: il íriulauo Francesco Dal lioc- 
chier, il vicentino Antonio Pigafetta e i vcncziani Niculò (; Anlonio /eno. 
Pietro Querini, Nicolò de' Conti, Gianfranccsco Giuslinian, Malio Priiili, 
Antonio Barbarigo e Alvise Roncinotto. Di Hebastianu Caboto, clie chiiule 
questa serie di navigatori, vengono particolarmente documentate le tratta- 
tive intercorse pià volte con la Screnissima circa un suo ritorno a Vcnezia, 
per mcttere a servizio delia Repubblica la sua provata espitrieiiza di naviga- 
tore e di cartografo. Alcuni documenti di questa sezione, incditi e interus- 
santi per le piii complete e precise notizie che íorniscono, ncjti mancheranno 
di richiamare l'attenzione degli studiosi ed incitarli a nuovi studi e ricerche. 

La terza sezione comprende documenti su veneziani e altri cartograli 
dei secoli XV e XVI, che lavorarono a Venezia, e una interessante serie di 
çarte nautiche e geografiche, La scelta dcl materiale cartográfico è stata 
fatta con Fintento di documentare la partecipazione degli italiarii, soprat- 
tutto dei genovesi e dei veneziani, alia .scopcrta delle isole e de.lle cosíe atlan- 
tiche deir África settentrionale, e i risultati delle navigazioui di Alvise 
Da Mo.sto nella cartografia coeva. Perciò, dopo le íamose carte delFAtlante 
Mediceo dtd 1351 c quella dei fratelli Francesco e Marco Pizigani did 1367 
— nelle quali alcune isole atlantiche sono già indicate con nonü italiani 
ancor prima che i portoghesi iniziassero í loro viaggi di scoptrle vi si 
trovano quella di Rartolomeo Pareto, coeva alia prima navigazione di 
Alvise Da Mosto, e Ic carte di Grazioso Benincasa dei 1473 e dej 148^, nelle 
quali furono maggiormento utilizzati i nuovi risultati conseguiti dal Navi» 
gatore veneziano. Chiudono questa sezione la riproduzione dclla carta nauíica 
V:- di- Jüan de la Cosa, dei 1500, dove è un accenno alie prime scoperte dei 
X-iCaboto delle terre dell'America settentrionale, quella (M planisíero dí Seba- 
stiano Caboto dei 1544 e quelle delle Mappe che la Repubblica di Venezia 
fece eseguirc nel Palazzo Ducale per eternare la gloria dei suoi figli ~ da 
Marco Polo a Sebastiano Caboto — che recarono in terre lontane il iioniii di 
ler rappresentarc ui íasti interi di questa Citlà risirctto a scopiTlo 
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SIGLE DELLE OPERE E DET REPERTORI PIÚ FREQUEN¬ 
TEMENTE CITATL 


BMC =”-= Catalogue of books printed in the XVth Century now in 

the British Museum, voll, 8 (London, 1908-1949). 

Brunet - Bkunet J. Cií., Manuel du libraire et de Tamateur de 
livres, éd. V, voll. b (Paris, 1860-1805), 

C = CüPiNGER W, A., Supplement to irain's Repertorium Biblio- 

graphicuin, voll, 3 (London, 1895-1902). 

Essling = Massena V., Prince d’Es.sling, Etudes sur l'art de la gra- 
vure sur bois à Venice. Les livres à figures vcniíiens de la 
fin du XV'' siècle et du cominencement du XVIL voll. 4 
(Florence, 1907-1914). 

GKW = Gesamtlratalog der Wiegendrucke, voll, 7 e i fase. (Leipzig, 
1925-1940), 

PI = PIain L., Repertorium Bibliographicuin in quo libri omnes 

ab arte typographica inventa usque ad annum MD typis 
expressi ...recensentur, voll. 4 (Stuttgart, 1826-1838). 

IGI = índice Generale degli incunaboli delle Biblioteche d’ítalia, 

a cura dei Centro Nazionale d’ Iníormazioni Bibliografiche, 
voll. I-III (Roma, 1943-1954) • 

Nordenskiõld, Facsimile-Atlas = Nordenskiôld A. E,, Facsimile-Atlas to 
the early history of cartography with reproduetions of the 
most important Maps printed in the XV and XVI centuries. 
Transi, from the Swedish by J. A. Ekelõf and C. R. Markham 
(Stockholm, 1889). 

XoRDENSKiõLD, Periplus == Nordenskiõld A. E., Periplus. An Essay on 
the early history of charts and sailing-directions. Transi, 
from the Swedish original by F, A, Bather (Stockholra, 1897). 

R = Reichling d., Appendices ad Hainii-Copingeri Repertorium 

Bibliographicum, fase, 6 (Monachii, 1905-1911). 

s Sander M , Le livre à figures italien depuis 1467 j;usqu’à 
1530, voll. 6 (Milano, 1942). 
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DOCUMENTI SULLA VITA E VATTIVITÃ 
Dl ALVISE DA MOSTO 

1 " Stemmi di famiglie veneziane, tra cui 

quelli di alcuni rami dei Da Mosto. 

Venezia, Archivio di S|ito: Coãici Papadopoli, n, i, ms. membr. dei 
sec. XVI. 

Tavola ib. 

2 "• 1428. Notizia dei matrimonio dei geni- 

tori dei navigatore, Giovanni Da Mosto 
e Giovanna Querini. 

Cír. Andréa Da Mosto, U navij^atore Âkise Da Mosio e la sm famiglia, 
in «Archivio Veneto», vS. V, vol. II (1927), p, 174, 

Venezia, Archivio di Stato: Avogana di Comm, Matrimoni di Nobili 
Veneti, reg. 1, e. 59. 

5 - 1439, I marzo. Testamento delia madre di 
Alvise, Giovanna Da Mosto, rogato dal 
notaio Marco de Mianis, 

Cír, Andréa Da Mosto, op, cit,, pp. 206-207. 

Venezia, Archivio di Stato; Promatori di S. Marco, Misti, perga- 
mena sciolta. 

4 - 1442-1448. Alvise Da Mosto intraprende 
rattivítà commerciale. 

È cointeressato nell’azienda di Andréa Barbarigo, va in 
Barberia ed a Candia, Partite di dare-avere per il 1445-47 
di Alvise Da Mosto nel quaderno delia «Fraterna Barbarigo». 

Cír. Andréa Da Mosto, op, cit,, p. 187. 

Venezia, Archivio di Stato: Libro Mastro Barbarigo, n, 14, alie cc. 66, 
144, 169, 183, 190, 199, 217. 


Tavole 6a e 6b. 



5 - i 45 o> 3 dicembre. Ingresso di Alvise nella 
vita pubblica. 

Giovanni Da Mosto presenta alia «baila d'oro» i figli 
Pietro ed Alvise, attestando che entrarabi hanno superato i 
i8 anni. 

Cfr. Andréa Da Mosto, op. cit., p. 207, 

Venezia, ArcMvio di Stato; Avogaria di Comun, Baila d'Oro, reg. 11 , 
c, 212 V, 

6-8 - 1451, 5 giugno. Alvise viene ascritto al Mag- 
gior Consiglio. 

Alvise Da Mosto, entrato per diritto di età in Maggior 
Consiglio, attesta con giiiramento dei padre di aver superato 
i 25 anni. 

1451, 26 luglio. Prove di età di Pietro ed Al¬ 
vise Da Mosto come balestrieri rispet- 
tivamente sulle galee di Beirut e di Ale- 
s a 11 d r i a. 

1452, 24 aprile. Prova di età di Alvise come 
baiestriere sulle Galee di Fiandra. (In que- 
ste prove di età occorreva solo dimostrare che si era rag- 
giuntà l’età minima richiesta per le singole cariche). 

Cfr. Andréa Da Mosto, op. cit,, pp, 187-188. 

Venezia, Archivio di Stato: Avogaria di Comm, Pme di età per 
Paironi di Gakre ed altre cariche, reg, II. 

9 - 1454, 9 agosto. Partendo per il secondo viag- 
gio di Fiandra Alvise ed Antonio Da Mo¬ 
sto rilasciano procura generale al fra- 
tello Pietro. 

Documento rogato dal notaio Marco de Mianis. 

Cfr. Andréa Da Mosto, op. cit., pp. 209-210. 

Venezia, Archivio di Stato: Procuratori di 5 . Marco, MM, perga- 
mena sciolta. 

ÍO - 1465, I luglio. Ritornato dai viaggi atlan- 
tici Alvise si occupa dei patrimônio 
íamiliare. 


Costituisce coi fratelli una «fraterna compagnia», di cui 
è messo a capo, per sei anni; ma la società si scioglierà dopo 
un anno per la morte dei fratello Antonio. 

La notizia si ricava daUa sentenza in data 16 marzo 1479 
dei Giudici di Petizion in causa promossa da Francesco Dolfin 
e dalla moglie Natalina Barbo, vedova in prime nozze di 
Antonio Da Mosto, contro Alvise e Pietro Da Mosto per 
pagamento di residuo di dote. 

Cfr. Andréa Da Mosto, op. cit., pp. 179 e 245, 

Venezia, Archivio di Stato: Petizion, Sentenze a Giustma, reg. 169, 
c. 140 V. 

II - 1465, 27 niaggio. Alvise riprende la vita pub¬ 
blica. 

Prova di età di Alvise come giudice delia Quarantia 
Civil. 

Cfr. Andréa Da Mosto, op. cit., p, 195. 

Venezia, Archivio di Stato: Avogaria di Comun, Prove di età per magi- 
í/mtó, reg. I, c.. 183V. 

12-15 - 1466-1476. Prove di età di Alvise per varie 
cariche che ricopri. 

1466, 23 luglio: prova di età per la nomina ad Avvocato 
per le Cor ti («per Cúrias»). 

1468, 13 giugno: prova di età come Uf&ciale alia Mes- 
setteria. 

1470, 28 maggio: prova di età per la nomina ad Auditor 
Novo delle Sentenze. 

1476, 16 febbraio: prova di età come Castellano e Prov- 
veditore a Corone. 

Cfr. Andréa Da Mosto, op. cit., pp. 195 e 199. 

Venezia, Archivio di Stato: Avogaria di Comun, Prove di età per magi- 
Mrati, reg, II, alie cc. 183, 263, 27 v, 200. 

16 - 1466-1467. Attività di Alvise come Avvocato 
per le Corti. 

Interventi di Alvise Da Mosto dinanzi ai Giudici di Peti¬ 
zion in data 17 ottobre 1466, 17 febbraio 1467, 27 maggio 
e 18 e 20 giugno dello stesso anno. 


■ 









Cír. Andréa Da Mosto, op. cit., p. i 95 ‘ 

Venezia, Archivio di Stato: Peímon, Teminmom, reg. I, alie cc. 84, 
85, 116, 125, 126 V. 

17 - 1467, 9 e 14 ottobre, Altri interventi di Alvise 

come Avvoçato per le Corti. 

Cfr. Andréa Da Mosto, op. cii, p. 195* 

Venezia, Archivio di Stato: Máon, Sentmue a Giustma, reg. 149, 
alie cc. 87, gi V e 92. 

18 - 1466, 28 gennaio. Contratto di nozze per il 

matrimonio tra Alvise ed Elisabetta 
Venier. 

Cír. Andréa Da Mosto, op. eit., p. 214. 

Venezia, Archivio di Stato; Miscellanea GyegoUn, documento sciolto, 

19 - 1470, 20 dicembre. Alvise c esonerato dal 

pagare la decima sui 1500 ducati di im- 
prestiti appartenenti alia dote delia 
m 0 g 1 i e. 

Parte di Collegio. 

Cír. Andréa Da Mosto, op. cit., p. 227. 

Venezia, Archivio di Stato: Notatorio di Collegio, reg. n, c. 83 v. 

Tavola 2. 

20 - 1475, 28 gennaio - 1476, 25 aprile. Testamento c 0 n 

codicillo di Elisabetta Da Mosto. 

Docnmenti rilevati nel 1483 dal notaio Pietro de Rubeis, 
plebano di S. Maria Maddalena e Cancelliere Ducale, dalle 
imbreviature dei notaio Bernardo de Ranerais, defunto, e robo- 
rati nel 1487 dal notaio Domenico de Groppi, plebano di 
S. Barnaba e Cancelliere Ducale. 

Cír. Andréa Da Mosto, op. cit., pp. 234-238. 

Venezia, Archivio di Stato: Notarik, Tesiwmenü, b. 870, pergamena 


21 - 1468, 18 dicembre. Alvise Da Mosto, cletto- 
nel giugno 1468 Ufficiale alia Messct- 
teria, regola una questione di dazi. 








- 9 “ 

Gli Ufficiali alia Messetteria determinano che le merci 
debbano aver pagato il dazio delia Messetteria per essere svin- 
colate dalla Dogana. 

Cír. Andrea Da Mosto, op. cit., p, 195. 

Venezia, Archivio di Stato: Memtima, Capitolare I, c. 98v. 

22 “ 1465 "I 48 i. Traffici di Alvise in Spagna, 

Insinuazione presso i Giudici di Petizion, in data 1481, 
di testimonianze raccolte dal Podestà di Forll in causa inten- 
tata da Alvise Da Mosto in mérito ad una partita di orpi- 
mento di Marco Pesaro, consegnata nel 1465 in Siviglia a 
Pietro Da Mosto ivi Console. 

Cfr. Andrea Da Mosto, op. dl, pp, 248-250. 

Venezia, Archivio di Stato: Pefym, Pmmmnti antichi, b. 14. 

23 - 1469, novembre. Alvise c cit ato alia Curia di 

Petizion dai íratelli Pantaleone ed Al- 
visc Barbo per la vendita in Venezia di 
una partita di oricello. 

Parte degli atti processual!: 16-17 novembre 1469. 

Cír. Andrea Da Mosto, op, cil, pp. 194 e 224-226. 

Venezia, Archivio di Stato: Petizion, Fmmmenti Antichi, b. 13. 

24-25 - 1470-1473. Traffici con 1 'Oriente. 

1470, 26 giugno. Alvise e Pietro Da Mosto intervengono 
nella causa promossa da Alvise da Lezze e Paolo Belegno 
contro Andrea Dolíin per cotoni imbarcati a Tripoli di Soria. 

Cír. Andrea Da Mosto, op. cil, pp. 226-227. 

Venezia, Archivio di Stato: Petizion, Sentenze a Giustizia, reg. 153, 
cc. 61 r-f)2 V. 

1473, dicembre. Alvise e Pietro Da Mosto 
intentano causa ad Alvise Cocco per la 
vendita di una. partita di castagne ad 
Alessandria. 

La notizia si ricava da una lettera scritta il 17 dicembre 
1473 dai Giudici di Petizion al Podestà di Vicenza, perchè 



con rincarico di rappresentare la Re- 
pubblica alie nozze dei Duca. 

Cír. Andréa Da Mosto, Nuovi contributi per la storia delia marina. 
Alcme notine inediíe suUa vüa dei navigatore Alvise da ca' Da Mosto, in 
«Rivista Marittimai) (1906); dello stesso, II navigatore Alvise Da Mosto cit., 
p. 231. 

Tavola 4. 

1474 I settembre. Alvise, che si trovava a 
Cattaro in qualità di Provveditore delia 
Città, riceve dal Senato Tordine di 
rientrare. 

Cír. ÁNDREA Da Mosto, Ntmi contributi cit,; dello stesso, II navigatore 
Alvise Da Mosto cit., p. 234. 

1476, II maggio. Alvise è nominato Prov¬ 
veditore e Castellano a Corone. II Senato 
gli fissa il salario e gli consente di assi- 
stere alie proprie sedute sino alia par- 
tenzav. 

Cír. Andrea Da Mosto, Nuovi contributi cit.; dello stesso, II navigatore 
Alvise Da Mosto cit., p, 240. 

Venezia, Archivio di Stato: Senato Mar, reg. 10, alie cc. 5 v, 17, 76. 

52 ” 1474, 30 maggio. Deliberazione dei Senato 
con la quale si consente ad Alvise di 
assistere, nella sua qualità di Amba- 
sciatore presso il Duca Vlatco, a d una 
seduta nella quale si discute la difesa 
delPAlbania dal Turco. 

Cír. Andrea Da Mosto, II navigatore Alvise Da Mosto cit., pp. 231-232. 
Venezia, Arcliivio di Stato: Senato Terra, reg. 7, c. 41. 

Tavola 5. 

33-34 - 1474, 15 giugno. Alvise riceve la commis- 
sione dogale quale Ambasciatore Straor- 
dinario al Duca Vlatco di Santa Sava. 


Cír, Andrea Da Mosto, II navigatore Alvise Da Mosto cit., pp. 232-233. 



1474 ) 25 giugno. Provvisioni dei Se nato per 
la difesa di Cattaro dal Turco, cui se¬ 
guirá la n0mina di A1 vise a Provvedi- 
tore delia città. 

Cfr, Andréa Da Mosto, II navigatore Alvise Da Mosto cit., pp. 233--:34, 
Venezia, Archivio di Síato: Senato Secreti, reg. 26, alie cc, 103 e lofj, 

35-36 - 1474, 21 settembrc. Prima di rientrare da 
Cattaro Alvise è eletto Provveditorc di 
Riva dei Garda. (Carica che il Da Mosto non accettò). 

Deliberazione dei Maggior Consiglio, che segue imme- 
diatamente quella in pari data per aífidare a Geritile Jkllini 
il ripristino delle pitture nella Sala dei Maggior ('orisiglio, 

Cfr. Andréa Da Mosto, Nuovi contribuU cit.; clello sle.sso, II navi- 
gatore Alvise Da Mosto cit,, p. 238, 

1479, 14 settembre. Alvise Da Mosto Castel- 
1 an0 e Provveditorc di C o r o 11 íí ha 1 i- 
cenza di anticipato rimpatrio per ragioni 
di salute e familiari. 

Cfr, Andréa Da Mosto, Nuovi coniributi cit,; dello ste.sso, II mivD 
gatore Alvise Da Mosto cit., p. 247. 

Venezia, Archivio di Stato : Maggior Consiglio, reg. Regina, alie 
cc, 138 V e 193. 

57 - 1476, 5 settembre. Prima cli partire per Co* 

rone — al cui Reggimento era stato 
eletto airinizio delTanno -- Alvise af- 
fida la gestioiie dei propri affari ai fra- 
tello Pietro ed al cognato Giovanni Val- 
laresso, 

Procura rogata dal notaio Bernardo de Ranemis, 

Cfr, Andrea Da Mosto, Il navigatore Alvise Da Mosto cit., pp. 240-242. 
Venezia, Archivio di Stato: Notai Cancelkria Inferiore, b. 177, fase. 4, 
pergamena sciolta, 

58 - 1481,29ottobre, L’Avogaria di Comun «taglia» 

una sentenza pronunciata nel 1478, 28 




ottobre da Alvise Da Mosto in Corone 
contro Giovanni Bianco. 

Cfr, Andrea Da Mosto, II mvigaíore Alvise Da Mosto cit., pp. 251-252. 
Venezia, Archivio di Stato: Avogaria di Comun, Raspe, reg. 15, 
parte 11, c. 25 v. 

59-41 - 1479 . Alvise amministra la giustizia nel 
suo Reggimento di Corone. 

1479, 26 aprile. Ducale di Giovanni Mocenigo 
che demanda al Castellano di Corone 
l’esecuzione di una sentenza dei Giudici 
di Petizion. 

Cfr, Andrea Da Mosto, II navigatore Alvise Da Mosto cit,, p. 247. 
Venezia Archivio di Stato: Cancelleria Inferiore, Miscelknea, b. 123, 


1479, 3 giugno. Citazione degli Auditori Novi 
trasmessa al Castellano e Provveditore 
di Corone. 

1479, II giugno. Altra citazione analoga. 

Cfr. Andrea Da Mosto, II navigatore Akise Da Mosto cit,, p. 247. 
Venezia, Archivio di SMo: Auditor Novo, reg. 5, cc. 3-9. 

1482,13 dicembre. Lettera da Corone di Todero 
de Perigo ad Alvise su affari relativi a 
quel Reggimento. 

Cfr. Andrea Da Mosto, II navigatore Alvise Da Mosto cit,, pp. 252-53, 
Venezia, Archivio di Stato: Miscelknea Gregolin, documento sciolto. 


45 ~ 14.80, 1 ottobre. Alvise ía parte di una com- 
missione di 5 Savi per la sistemazione 
degli Scutarini ed Albanesi profughi dai 
territori oceupati dai Turchi. 

Cfr. Andrea Da Mosto, Nwvi coniributi cit.; dello stesso, II navi-- 
gatore Alvise Da Mosto cit., p. 247. 

Venezia, Archivio di Stato: Senato Mar, reg. ii, c. 91. 







44-45 - 1481, 13 maggio. Registruznínfc di tiiouid- 
leria delia e 1 e z i 0 n e d i A1 v i s e a í a j) i t. a n 0 
delle galee armate di Alessandria. 

1476, 2 ottobre. Registrazione delia clezione 
di Alvise a Provveditore di Corone. 

Cír. Andréa Da Mosto, II navigatore Alvise Da Mosto cit-, p. 109, 
Venezia, Archivio di Stato: Segretario alk Voei, rcg. 0, alie cc;, «3 « 77V. 

46 - 1482. Alvise fa parte dei Consígliu delia 

Scnola Grande di S. Marco. 

Registrazione nelia Mariegola delia Scuola, con annota" 
zione raarginale che indica Tanno di morte dei Da Mosto: 14%. 

Cír. Andréa Da Mosto, II mvigatore Alvise Da Mosto cit„ p. 202. 
Venezia, Archivio di Stato: Scuola Grande di S. Marco, re^- 4, c, i v. 

47 - 1482, 3 dicembre. Prova di etá di Alvise 

Da Mosto come Provveditore alie Biave, 

Cfr. Andréa Da Mosto, II navigatore Alvise Da Mosto cit„ j). 203. 
Venezia, Archivio di Stato; Avogaria di Comun, Prove di età di Magi- 


1483, 3 dicembre. Alvise è eletto Provvedi¬ 
tore alie Biave. 

Annotazione nel Capitolare dei Provveditori. 

Venezia, Archivio di Stato: Provveditori alie Biave, Capitolare 4. 

Tavola 6 c, 

^83, 5 giugno. Commissione ad Alvise Pâ 
Mosto inviato in Polesine per esigere 
le rendite dei beni ivi confiscati. 

Ultimo incarico politico, conseguente alia guerra di 
Feirara: la morte impedirá al Da Mosto di eseguirlo. 

Cfr. Andréa Da Mosto, II navigatm Alvise Da Mosto cit., pp. 2153-254. 
Venezia, Archivio di Stato: Collegio, Commüsioni, reg. 2, c. 38. 

1483. lôluglio. Alvise Da Mosto muore. 

La data è indicata nelia nota di spese sostenute da 


■ 


Pietro Da Mosto per conto dei nipote Vincenzo Da Mosto 
quondam Antonio, autografa dello stesso Pietro. 

Cír. Andréa Da Mosto, II mvigatore Alvise Da Mosto cit., p. 255. 
Venezia, Archivio di Stato: Mücelhnea Gregolin, documento sciolto. 

51 - 1483, 18 agosto. Pietro e Vincenzo Da Mo¬ 

sto succedono nei beni di Alvise morto 
intestato, 

Cír. Andréa Da Mosto, II mvigatore Alvise Da Mosto cit,, p. 254. 
Venezia, Archivio di Stato: Notai Cancellena Inferiore, b. 63, fase. 18, 
pergamena sciolta. 

52 - 1440, II febbraio. Descrizione delia abita- 

zione dei Da Mosto sul Canal Grande. 

Tale descrizione è in una copia coeva delia divisione delia 
abitazione fatta tra i fratelli Bartolomeo e Giovanni Da Mosto, 
padre dei Navigatore. 

Venezia, Biblioteca Museo Correr: ms. P. D„ C. 2085, fase. IV. 








MÁNOSCRITTI ED EDUIONI DELLA 
RELÁZIONE SULLE NAVIGAZIONI 
ATLÁNTICHE 


53 ■ Da Mosto, Alvise 

Le navigazioni atlantiche (i455'i45f>)- la 
relazioae sulla navigazione dei portoghesc Fietro da Sintra 
(1462), scritta da Alvise Da Mosto. 

(cc. ir-2v, Proemio, kc. c. ir, l. i:) EEsendo ($ic) 
io Aluise da cha da mosto stato el primo che de la / nostra 
nobil citade de Venexia. — (cc, 2V‘jjr, lu prima nav^a- 
zione, kc. c. 2V, l. g:) Atrovandome adoncha io Aluise, da 
cha da mosto in la nostra citade / de Venexia aiino doniini 
1454 essendo dc etade cerclia xxij annj. ’ (cc. i‘)r-4.ír, 
La seconda navigazione, inc. c.j^ r, l. H:} Dele coiidieioii ilr 
questo paexe de gambra quanto per (juello ehe jniti veilt-r 
e / intender. — (cc. 437-46-1', La navigazione di Pictro da 
Sintra, kc, c. 437, l. 24:) Questo è quanto ho intesso e visto 
ch'ò per de sopra dinotato nel tempo che andai / in (pielle 
parte, ma da poi de mi ne sono stati de altri. 

Ms. cart., sec. XV, - 40 (mm. 210;' toj), cc, 40. ].cKiiluni inofliTii.i 
in tela con le arrai di Casa Savoia. Apparteiinc al príncipe hiifíciiio ili S,ivi)i.i, 
passò successivameiite al prof. Federico Paletla, che lo misi; 111 vendi la rid 
1928 per mez/o delia Libreria Hoepli di Milanc; íu accpiwtato dal Miiiistcin 
deirEducazione Xazionalc, che lo assegnò alia Hililioteca Marciana, 

La lezione di quc.slo ms. c molto vicina al tcsl» raimisiano, c pen lò 
probabile che il Kamu.sio si .sia valso di cs''0 0 di aliro niolln allinc jicr la sua 
edizione (v. n. 61 ãã pmente Catalogo), nella quale tuttavia apiiorlb nmltc 
varianti e rimaneggiamenti. 

Cfr. Manoscyitti, miniature, incmahiili... VemJita till'a<ita .1-4 mtuxm 
igzS (Milano, Libreria Antiquaria U. Hoepli, loifi), p, tO, n, 41; Noniuio 
ALM.A.fiiX, Morno ai un manoscritto dei viaggi di Alvise da Moitu, iu - Uivi- 
sta Geográfica Italiana», a. XXXIX, fase. VI (nov.-dic. 1942), pp, 

PiETRo ZoRZACT.Lio, in «liiventari dei manoscritti delle biblioteche d'Il.dia , 
vol, LXXMI: Catalogo dei manoscritti italiani delia Biblioteca Natwnak .Mar¬ 
ciana di Veneiia, Classe VI (Firenze, OLschki, r93o), p. iKo; Damiao Jhiuns, 


Viagens de Louis de Cadamosto e de Pedro de Sintra (Lisboa, J. Pinto, 1950) 
«Academia Portuguesa da Historia», 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: ms, It. VI, 454 (10701), 

Tavola 7. 

54 - Da Mosto, Alvise 

Le navigazioni atlantiche (1455-1456}. Segue 
la relazione sulla navigazione dei portoghese Pietro da Sintra 
(1462), scritta da Alvise Da Mosto. 

(cc. 741;-751», Promio, inc. c. 741/, l. '/:) Incomenza el 
tractato chiamato Mondo Novo, compillato / dal nobel homo 
miser Alouise da Ca da Mosto Venetiano. / C Essendo io 

Alouise da Ca da Mosto stato el primo che de / la nation de 

la nobil cità de Venetia. — (cc. j^v-mir, La prima navi- 
gazione, kc, c, l. 2j:) Como miser Alouise se parti da 
Venetia per andar in Fiandra. / C Ritrovandome adoncha 
io Alouise da Ca da Mosto in la nostra cità / de Venetia nel 

1454, essendo de etade de anni 22. — (cc. loir-ioSv, La 

seconda navigazione, inc. c. loir, I 12:) De nove isole tro- 
vate. / C De la condition de questo paese de Cambra / quanto 
per quello che poti veder e intender. — (cc. io8v-nir, La 
navigazione di Pietro da Sintra, kc. c. 108 v, 1 .1:) Qui comenza 
la Navigatione de Piero dc Sintra ale parte / de índia si habi¬ 
tado da Nigri como desabitado. / C Da poi la morte dei 
segnor Infante dun Heurich, el naviga/mento de Aloise da 
ka da mosto, el re de portogallo mandò doe / carauelle. 

Ms. cart,, sec. XVI, -4» (mm. 220x163), Legatura moderna in pelle. 
È una raccolta miscellanca di viaggi — nella quale il testo dcl Da Mosto oceupa 
le cc, 74 V' II ir ■— compilata e scritta da un írate francescano verso il 1520: 
proviene alia Marciana dalla libreria di Jacopo Morelli, Era questo Tunico 
ms, noto delle Navigazioni dei Da Mosto, finchè non fu messo in vendita il 
códice dei proí. Patetta (v. il numero precedente di questo Catalogo). La 
lezione che ci offre questo manoscritto Morelliano è molto affine al testo delia 
prima edizione vicentina dei 1507 (v. il n. seguente dei Catalogo), potrebbe 
anzi essero copia di tale edizione, con aggiunte e correzioni apportatevi dal 
compilatore delia miscellanea. 

Cfr. Plácido Zurla, Bi Marco Polo e degli altri viaggiatori veneziani, 
vol, II (Venezia, 1819), pp, rn-112; Rinaldo Caddeo, Le navigazioni atlan- 
iiche di Alvise da Ca Da Mosto, ed, 11 (Milano, «Alpes», 1929), pp. 129-130; 
Roberto Almagià,, Morno aã un manoscritto cit,; Pietro Zorzanello, 
Catalogo cit., pp. 74-76. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: ms. It, VI, 208 (5881), 


Tavola 8, 
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55 . Paesi nouamente retrouati et Nouo Mondo da 
Alberico Vesputio Florentino intitulato. 

Viceim, Gio. Maria da Ca' Zeno, ed. Enrico da ta Zeno, 

3 nov. 1507' . . i- • • t 

(c if, sõMã ssgfi., tíiolo w cãY^ttêfí §õkcí tosso:) 

® Paesi / No/ua/inente / retro/uati. / Et / Nouo / Mondo / 
da / Alberico / Vesputio / Florentino / intitulato. — fc. 2 r, 
segn. +M;j Tabula Co(m)munis. - d», [+vi];j 

C Montalboddo Fracan. al suo amicissirno Iofi(n)niraaria / 

Anzolello Vicentino. S. -- (c. 7 ^ 
comenza el libro de la prima Naiiigatione per lf.c~/ct‘.ano a 
le terre de Nigri de la Bassa Ethiopia per coman-/damentc) 
dei Illust. Signor Infante Don Hurich fratello / de Don 
Dourth Re de Portogallo. // ® F 1 primo clie lia Ircjuattt la 
nauigation dei mare occea-/no ucr.sf) d mezodi. c. i. / ESsendo 
Io Alouise da Ca da mo-/sto stato el primo. -- fr. .S' -.,-, sega. 
aii, I n, La pima navigaziom:) « Le cose die i(n)uíto- 
reno a D. Alouise da Ca da mosto i(n) la / naiiigalione ale 
terre de Nigri. / Atroua(n)dome adondia Io Alouist* da (a da 
mosto in / la n(ost)ra cita d(e) Venesia de la(n)no d(onii)ni 
.M.cccc.liiii. essendo. — (c> segn, [hiiii], l, /j. La .st!- 
mk navigazione:) € Como Antoniotto genoue.se & Altmese 
da mosto trouo/reno noue Isole: c. xl. / DE la {;o(ti)diiiou de 
q(ue)sto paese de Gambra qua(n)to p(cr) q(ue)llo clie initle 
ueder e inte(n)dre q(ue)sto mio. - (c. 4jv, scgn, /, l. 8, 
La navigazione di Pietro da Sintra, scritla dal Da Mosto:} 
c Libro Secundo de la Nauigatione de Lisbona a Calli-/chut 
de lengua Portogallese in taliana. // C Clii scroprireno noui 
paesi cum li sui nomi c.xlviii. // QVesto è cjuanto lio uisto 
& inteso che qui d(e) / sopra ho notato nel tem[)o ch(e) 
andai in q(ue)ste... — (c. I2SV, sêgn. [Diii], mlaphon:) « Htani- 
pato in Vicentia cu(m) la impensa de M(a)g(ist)ro / Henrico 
Vicentino: & diligente cura & indu/stria de Za(ii)maría iiio 
fiol nel .M.cccccvii. a / di .iii. de Nouembre. Cum gratia & / 
priuilegio p(er) a(n)ni. x. como nella / sua Bolla appare: che 
p(er)so(n)a dei Dominio Ve/neto no(n) ardisca i(m)/pri- 
merlo. (Segue il Registro, dove è stata omessa la scgmtura 
(et), e quindi la marca delVeditm). 


ture 


-40 (mm. 200 X, 150), cc. 126 n. num, di cui Tultima bianca, scgna- 
3 9 a^-2* 7* )* R* A*-D* richiami segnati in modo irregolare, titolo corrente: 


„ 19 ™ 

Libro Primo [—Sesto]; caratteri romani Qu e Q/u 109, gotici M*® solo per 
il frontespizio, linee 28 per pagina intera, numerose iniziali omate e figu- 
rate, bianche su fondo nero e nere su fondo bianco, spazi bíancbi per iniziali, 
tutti, eccetto uno, con letterina-guida; frontespizio xilografico: entro cornice 
di mm, 172x113 un globo al centro, con raffigurazione immaginaria di città, 
sormontato da una croce e íasciato da un lungo cartiglio, che si snoda in 
varie volute al di sopra e al di sotto di esso, sul cartiglio il titolo dei volume, 
nel margine superíore, fuori delia cornice, in caratteri gotici maiuscoli in 
rosso: cum priuilegio; nel verso delia c. 125 marca di Enrico da Ca' Zeno 
(Kristeller 348), 

È la nota raccolta di relazioni di viaggi compilata da 
Fracanzio di Montalboddo, la piü antica data alia stampa; 
oltre alia relazione delle navigazioni dei Da Mosto, qui pub- 
blicata per la prima volta, contiene quelle di da Gama e 
Cabral, dei primi tre viaggi di Cristoforo Colombo, dei terzo 
di Amerigo Vespucci e la narrazione di viaggi- portoghesi. 
Si ritiene che il Montalboddo sia stato solo Teditore delia 
collezione, e che Tautore sia stato Terudito veneziano Ales- 
sandro Zorzi. 

Cír, Brunet V 1156; Harrisse, Biblioteca Americana Vetusüssima, 
vol. I (New York-Paris, 1866), 48 e Additions 26; Giuseppe Fumagalli, 
Bibliografia delle opere concernenti Paolo ToscanelU ed Amerigo Vespucci, in 
A, M. Bandini, Vila di Amerigo Vespucci (Firenze, 1898), p. 29; Henri 
V iGNAUD, Americ Vespuce. Sa bibliographie... (Paris, 1917), p. 33; Sander 
4872; G. Bruzzo, Di Fracanzio da Montalboddo e delia sua raccolta di viaggi, 
in «Rivista Geográfica Italiana» (1905), pp. 284-90; Roberto AlmagiX, 
Intorno a quattro codici fiorentini e aâ uno ferrarese delVerudito veneziano Ales- 
sandro Zorzi, in «La Bibliofilia», vol, XXXVIII (Firenze, 1936); Mostra 
Vespuccma (Firenze: giugno xg54-seítembre 1955), Catalogo a cura di Giu- 
SEPPE Sérgio Martini, p. 48. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marçianâ: Rari 631. 

Tavola 9. 

56 ‘ Paesi nouamente retrouati et Nouo Mondo da 
Alberico Vesputio Florentino intitulato. 

Milano, Giov. Angelo Scinzenzeler, ed. Giov. Giacomo e 
fratelli da Legnano, 17 novembre 1508. 

(c, ir, segnatura +1, tUolo:) Paesi nouamente retrouati. 
& Nouo Mo(n)do da Alberico Vespu/tio Florentino intitu- 
lato. — (cc. iv~4'i):) TABVLA. — (c. 4v, L 6:) C Montal¬ 
boddo Fracan. al suo amicissirno loanne tnaria Anzolel/li 
Vicentino. S. — fc. 5^, segn. a, Proemio:) G Incomenza el 
libro de la prima Nauigatione per locceano a le / terre de 


— 






- .’JI 


Nigri dü Id Ijíbsii litliiniiKi jiiT niiii.iiKl.iiii* iil'i d-1 Ilin i. / 
vSiLniDr Infante Dori fialello de [)nii I>nuiiii R. ijr 

por lo^falli), 7 tl Kl inimii ehe h.i limialfi li iMiieMiimi il.'I 
mare ocnann iiew) / el ine/o di. ( aji.i. ' !■>'ltld.l In \l'iiii-i‘ 
cia Ca da moslo ; stato el jiriiiin. (i. fn. m •».. ,iii. l. //. 

La phiUi :] <! I,e rose eiie iiiliilfiiniii) .1). Muni,! 

da Ca da mosto in la iiaiii,'fí.itii)iie ale tem- >lr \"n:ri i .i[..ii ^ 
REtrouaiidomi' adoneha. io AIouím- da t a d.i iiki^Ii, m ' 
la nosira cità de Veiiesia iie l.uiiio diiiiniii .M.iinliiii. f .■>i'iid'i 
dc ctadc! de. — (c. Jhr, fu, Lu seiumlci ua. i,'-i .hnii -) 
€ Como Ant(«iielto ffeiKaiese iV Aloni'.> d.i la d.i 
trounrc;,no noiie Isole. Cap.xl. / DCJ.i íiaiditi"!!'- d> íjU' to 
paese do (lambra quanto / jjer qiiidln elie indiif i- 
inteinjdere i{ii) cjueslo niio j)ri/niff uia/o. fi. ;/e. 
g iii, l. 34, La yuvigavjmc di Pirlrn du ^nüru / C Iiln.. 
Secundo de la Naiiitídliime de Llshoiia a l allieliui de Iin.-ita 
Portoghesc in taliana. / <I (lii .srojiriieiio nxiii p.ii a tmi li 
sui nomi. Cap. xlviii. / OVeslo è iiuaiitn lin inti n 

chc qui de sopra ho / notaío nel terii[iii elie aialai iii qiie,ii' 
parte: ma da poi... — (c. S3V, si-gu. tuii, l. n/if/-//-.;; y 
c Stampatu in Milano cori la inij)ení..i de Io. I.iditm l\ ím 
telli da / Lignano: & diligente ciii.i dv indiMii.i '!>• lo.uiiie 
Angelo scinzen/zeler: nel .M.cccccviii. a di .wii de .Nniiem- 
brc. fSeguono ü Rcgktro e la marca cditmaUj, 

-^0 (mm. 210X145), cc «4, di cui rullima huiu a, vKii.-itni,- i J u*. 
benza richiamí, titolo corrente: Tahvu, Limko fioMo ( \mii. 1 .imII. n 
romani Qu e Q/u 80, 11 , 40 per pagina intera, niiinerose iiii/i.ili nm.ttc tn.iiidii 
su fondo nero; a c. i r, .sotto il titolo, xilografia (mm tn ■ nu,, inda qii.de 
è raffigurata la città di Lisbona; prcs.so un ponte siil 'l.n;.) im urieMUtlc, nr-l 
quale è probabilmentc raffigurato Amengu Vespinoi, lende oiii.ihí:iu .d le di 
Portogallo. 

Questa e le edizioni bcguenti, nn. 57-00, sono rManii;.' di .pielM Viien 
tina clel 1507. 

Cfr. Brunjít V 1157: H.4KKIS1-; 70; Im-maoai.u .\y, Kiosiiuní. 
Die Lombardische GmpMk der lienaissance (\icT\m, noj), 15 ^ a; h.\Mii e 4.171 
Collezione pnvata dei conte Antlrea Da Mohtti, 

57 - Paesi novamente retrouati ct Nouo Mondo da 
Alberico Vesputio Florentino intitulato. 

Alilano, Giov. Angelo Scinzcnzcler, ed, (iiov. Giacoino e 
fratelli da Legnano, 27 maggio 1512. 


„ 21 — 

(c. ir, senza segn,, in cmUeri gotici, titolo:) Paesi noua- 
me/(n)te retrouati, (et) No/uo Mondo da Alberico Uespn/tio 
Florentino intitulato. ~ (cc. i v- 4 v :) TABVLA,— (c. 4 v, 
segn. [A iiii], l, 6:) C Montalboddo Fraca. al suo amicíssimo 
loannemaria Anzolel/lo Vicentino S. — fc. 5 z, segn. e [emre fer 
a], Proemio:) C Incomenza el libro de lá prima Nauigatione per 
locceano a le terre / de Negri de la Bassa Ethiopia per coman- 
damento dei Illust. Signor In/fante Don Hurich fratello de 
Don Dourth Re de Portogallo. // C El primo che ha trouato 
la nauigation dei mare oceano uerso el me/zo di. Capi .i. // 
ESsendo Io Alouise da Ca da mosto sta-/to el primo: — 
(c. 6r, segn. a ii, l. 6, La prima navigazione:) C Le cose che 
inuitoreno .D. Alouise da Ca da mosto in la nauigatione / ale 
terre de Nigri. Capi. ii. // REtroua(n)dome ado(n)cha. Io Alouise 
da Ca da mosto in la n(ost)ra / cita de Venesia ne lanno d(omi)ni 
M.ccccliiii. e(ss)endo de etade de. — (c. 24 v, segn, [e iiii], 
l. 5, La seconda navigazione:) C Como Antonietto genouese 
& Alouise da ca da mosto trouereno noue Isole, Cap. xl. / 
NEla conditione de questo paese de Gambra qua(n)to per quel/lo 
che potte uedere e inte(n)dere in q(ue)sto mio primo uiazo. — 
(c. 32r, segn. g, l. 12, La navigazione di Pietro da Sintra:) 
C Libro Secundo dela Nauigatione de Lisbona a Calichut de 
lingua / Portogallese in taliana. / C Chi scoprireno noui paesi 
con li sui nomi. Cap. xlyiii. / QVesto è quanto ho uisto & 
inteso che qui de sopra ho nõta"/to nel tempo che andai in 
queste parti: ma da poi... — fc. 7511, segn. [s iii], 110, colo- 
phon:) G Stampato in Milano con la impe(n)sa de Io. lacobo 
& fratelli da Ligna/no: & diligente cura & industria de loanne 
Angelo scmzeze(n)ler: nel ,M,/cccccxii. adi .xxyii. de Mazo. 
(Seguono il Registro e la marca editoriale). 

-40 (mm, 194x143), cc. 76 n. num, di cui 1'ultima bianca, segnature 
A^a^-s^, senza ricliiami, titolo corrente: Tabvla, Libro Prmo (-^Sexto); 
caratteri romani Q/u 77 e gotici solo per il titolo, 11 . 41 per pagina intera, 
numerose iniziali ornate bianche su fondo nero; ac, i r, sotto il titolo, xilo¬ 
grafia come nella precedente edizione. 

Cír. Brunet V 1158; Harrissb 70; Fumagalli 44; Kristeller, 
Lomh. Gr. 153 b; Vignaud 35; Sander 4874; Mostra Vespucciana, Cata¬ 
logo cit„ p. 72. 

Milano, Biblioteca Naz. Braidense: AB. 10, 20. 


Tavola 10. 
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58 - Paesi nouameiite retroiiali i‘l Nnun Mnii'!.) (l;i 
Alberico Vesputio Florentiiio intitulai o. 

Venezia, Giorgio Ruscoiii, i8 af^osto 1517, 

(c. ir, mza. sep,, sopra k xiloyjafk, tikh), camltm 
gotici in nero:) Paesi nouamente ritniuiiti pt-r / (malkri 
romani in rosso:) la Nanigatíone cli Spagiia in Caliiuií. Kt 
da Alber/tutio Vesputio Fiorentinu inlílulalu Moii/do Xuiifi: 
Nouamente Impressa. — (c. iv:) Tabula cnlnijinunis. fc. 
4v>sêgn, [Aini]:) C Mo(n)talboddo Fracan, ahim amki-hinu) 
Ioa(ii)maria / Anzolello Vicentino. vS. - (c. jjr, segn. h, òl i. 
Proemio:) C Incomenza el libro dela / [)rirtia Naiiif^atiunc 
per loc/ceano a le terre de Nigri de / Ia Bassa Kthiupia pf-r 
coma(n)/damento dei Illust. Signor / Infante Dou ífuric 
fratel-/lo de Don Dourth Re de / I^ortogallo. // íí EI primu 
che ha troua-/to la nauigatione dei mare / uccr-atiu tn-rno rl 
mezo di. / Capitulo, i. / ESsendo / Io Alo-/iiise da / (a da / 
Mosto stato el / primo. — (c. 6 v, segn. hii, coL 2, l. 5, 
prima navigazione:) C Le cose che inuitoivno a / 1 ), Almiisi* 
da Ca da Mosto / in la nauigatione a le titre / dí* Nij^ii. 
Capi. ii. / ATrouandome adon-/cha io Aluuíse da ('a / da 
Mosto in la nostra citta / de Venesia áv lanno di)mi-;ni. 
M.ccçcliiii, Essendo de. — fc. segtu /, coL 2, l. r5, 
La seconda navigazione:) C Co(m)e Antoniotto genoiie/sc A' 
Alouise da mosto trO"/uorono noue isole. fa. kI / I)K la ro(ni- 
ditio(n) de questo / paeseMe Ga(m)bra (lua(n)trj / p(er) qufllo 
che pote ueder e in/te(n)dere in questo mio pri(m)o uia»/zf). - 
(c, 46 Vi segn. gii, coL x, l, 23, La navigazione di Pidro 
da Sintra scriüa dal Da Mosto:} C Libro secotido thdla 
na-/uigatione de Lisbona a Cal/lichut de lingua PortogaL/lese 
in taliana. // C Chi scoprireno noui pae/si con li suoi mniii, 

/ Capitulo .xlviii. / QVesto è quanto / ho nisto A intf/.so 
che qui de so/pra ho notato / nel te(m)po che an/flai i(n) 
queste parte: ma da poi... ■— fc. 1247, segn. [q nriV], dnpo 
il Registro:) C Stampata in Venetia per Zorzi de Rusconi 
milla-/nese: Nel .M.ccccc.xyii. adi .xyiii. Agosto. 

-8“ (mm, 148x105), cç. 124 n. num., segnature A^lAq**, richiami alia 
fine di ogni quaderno tranne clie nel primo, nel recto delia jjrima carta dei 
quaderni d-f, h-n nel marg, inf, è anclie rindicazione Mo(ndti). Noíuo),, titohi 
corrente: Libro Primo (-Sexto); caratteri romani (Ju e y/u f. ^f,)tiii 
solo nella prima riga dei írontespizio e per la Tavola, teto su 2 coloune di 
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linee 30 per pagina intera, 5 iniziali ornate bianche su fondo nero alie cc. 5 r, 
15 r, 46 V, 100 V, 107 r e una nera su fondo bianco a c. 63 v; nel írontespi* 
zio, dopo il titolo, xilografia di mm, 102x78 con veduta di Venezia. 

Cfr. Brunet V 1158; Harrisse 90 e Adã. 52; Fumagalu 58; Vi- 
GAUD 36; Essling 1954; Sander 4875; Mostra Vespucciana, Catalogo cit., p. 74. 
Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Rari V. 644, 

59 - Paesi nouamente retrouati et Nouo Mondo da 
Alberico Vesputio Florentino intitulato, 

Milano, Giov. Angelo Scinzenzeler, ed. Giov. Giacomo e 
e fratelli da Legnano, 5 maggio 1519. 

fc. jy, senza segnatura, titolo:) Paesi nouamente retrouati 
& Nouo Mo(n)do da Alberico Vesputio FiO"/re(n)tino intitulato. 
— fcc. IV- 4v:) TABVLA. — fc. 40, segn. ® iUi], 1 . 6:) 
C Montalboddo Fracan. al suo amicissino (sic) ioanne maria 
Anzolel/lo Vicentino. S. — fc. Sr, segn. a, Proemio:) C In- 
come(n)za el libro de la prima Nauigatione per loccea(n)o a le 
ter/re de nigri de la bassa Etiópia per coma(n)damento dei 
Illust. Sgnor fsícj / Infante Don Hurich íratello de Don Dourth 
re de Portogallo. // C El primo che ha trouato la nauigation 
dei mare oceano uerso / el mezo di. cap. .i. / ESsendo Io 
Alouise da Ca da mosto / stato el primo: — (c. 6r, segn. aii, 
l. 15, La prima navigazione:) C Le cose che inuitoreno. D. 
Alouise da Ca mosto in la naui-/gatione ale terre de Nigri. 
Cap, ii. / REtrouandome adoncha. Io Alouise da Ca da mosto 
in / la nostra cita de Venesia ne lanno domini .M.ccccliiii. 
essendo. — fc. 26r, segn. f ii, l, 18, La seconda navigazione:) 
C Como Antonietto genouese & Aluise da ca da Mosto trouo- 
re/no noue isole. Capi. xl. / DE la co(n)ditio(n)e de q(ue)sto 
paese de Ga(m)bra q(uan)to p(er) q(ue)llo che pot/te uedere e 
inte(n)dere i(n) q(ue)sto mio. — fc. 31 v, segn. [g in], l. 33, 
La navigazione di Pietro da Sintra:} C Libro Secu(n)do de la 
Nauigatione de Lisbona a Calchut de lin/gua Portogallese 
in taliana. / C Chi scoprireno noui paesi con li sui nomi. 
Cap. xlyiii. / QVesto è quanto ho nisto: & inteso che qui de 
sopra ho / notato nel tempo che andai in queste parte: ma 
da poi... —■ fc. 83 V, segn. [u iii], l. 7, colophon:) C Stampato 
in Milano con la impensa de Io, lacobo & fratelli da / Ligna- 
no: & diligente cura & industria de Ioanne Angelo scinzen/ 
zeler; nel .M.cccccxix, a di .v. de Mazo. (Segue il Registro). 




-4° (mm. 1.S4 ijo), <T. «4 11, num ili 'ju Inítirii.t 
ture -|-^a*-u^ wiiza rkliiami, tiloln (uiiTuif': 'í\íí'.i\, f.i .í«> Í'í'im>) 
(—Sexto); caratlm romaiii ij/u hm, H, 4.) ]ti’r oíií-t.i, iuiincr-Mí* 

miziali ornato bianohe .sii ímulf) iioro; a o. ; r, ,'iitM li iitíih, uI-ps.-míu ímíuc 
neired, dei 1508, 

Cfr. Bronet V 1158; H\i:ei‘.si, 04; i-f.Mv.Mfí Kít.ííí’-,. 
Lomb. Gr. 1530; Vm-MAtm 37; S.^nui.r 4.S70; Vtíiikiuihd, (-,>1- 

logo cit,, p. 74, 

Madona, Biblioloca IC,stonHt:: Z, ih, m. 

60 - Paesi nouamente retraiiati rt .Xtnid .Muiui.. tj;, 
Alberico Vesputio Florentiiio ínlitulato, 

Venezia, Giorj^du Riisami, 15 {(d)braiu 15,:!. 

(c. ir, sema sc^n,, sofiru Ia xiln^raíia, in lurathi 
gotici:) Paesi mmameníe rítrauati per ' (‘urada tn mat- 
ten rommi:) la Nanigatioiie di Sp:tí'na in t‘aliriif, t,t da 
Alber/tutio Vesputio Fiorentino inlitulaíit Mmi <ln Nuíia. Wni.i- 
mente Impresso, — (c. iv:} j Tabula emimuini'- . (i. ./?■, 

segn. [Aiiii]:) <1 Montalboddo Fracan. at •ain ,iniRT-;drno 
loanmaria / Anzolullo Vicentino, S. — ii-, ^r, vm/. V ini. 
Pmmio:) (I Incomenza el libro dela . piima uauiniftMiií^ 
per loc/ceano a le teriv de Xiftri de / la ba^.i |•.flllr,pIa po-n 
Goman/damento dei Illusl. Siguor j Infante Imn íimie tra- 
tel-/lo de Don Dfairth Re de / Ibirlogallm ' C Id primo die 
ha troua"/to la nauigatioue dei iiiare / oeeeauo tumo el niezo 
di. / Capitulo .i, / KSstmdo / lo Alo/uise da ea ria .Mosto / 
stato el / primo. — (c. 6v, xegn, hii, al 2, l. 5, U prima 
navigamne;) C Le co.se die iimitoreno a / l). Alouise da ca 
da^Mosto / in la nauigatione a le lerre / de Nigri. i'ap. ii. / 
Alrouandome adon-/cha io Alouise tia ca / tia Mtisto in la 
nostra citta / de Veiiesia de lanno (lomi-/rii. M.ccccliiii, ICs- 
sendo de. - (c.j^v. xegn. f, col, 2, L 15, U xaimdíi 
namgamm:) C Co(m)e Antoniotlo gen(nji>iie;.se ti Alouise 
da mosto tro-/uorono noue isole. Ca. xl. / DE Ia tm(n)ditio(td 
de questo / paese de Ga(m)bra (lua(n)tt) / p(er) tjtieilo dje 
pote ueder e i(n)/te(n)der(; questo miti pri(m)o nia/zo. - 
fc. 4 V, segn. gii, col, i, l, 24, La navigazimie à IHclro 
da Smtra sentk dal Da Moxb:) H idbro seeondt, dela riaui/- 
gaüone de Lisbona a Cal-lidiut de lingua Pmiogal./lcsf. in 
taliana / c Chi scoprireno noui pae/si con li stu.i nnmi. / 
Capitulo .xlyiii. / (col. 2:) gVe.sto e. tiuu(n)ta / ho nisto A 


inte/so ch(e) qui de so/pra ho notato / nel te(m)po ch{e) 
an/dai i(n) queste parte: ma dapoi... — (c. 124r, segn. 
[q mii], dopo il Registro:) C Stampata in Venetia per Zorzo 
de Rusconi Milla/nese. Nel .M.D.XXI. adi .xy, de Febraro, 

-80 (mm, 148 X105), cc. 124 n, mim„ segnature A* b®-q®, ricliiami alia fine 
di ogni quaderno tranne che nel primo, nel recto delia prima carta dei qua- 
derni b-o, nel marg. inf., è anche Tindicazione: Mo(ndo). No(uo}.; titolo cor¬ 
rente: Libro Primo (—Sexto); caratteri romani Qu e Q/u 83 e gotici solo 
nella prima riga dei frontespizio e nella Tavola, testo su due colonne di 
linee 30 per pagina intera, sei iniziali ornate bianche su fondo nero a cc. 5 r, 
151, 46 V, 63 V, 100 V, 107 r; nel frontespizio, sotto il titolo, xilograíia di 
mm. 102x78 con veduta di Venezia (=ed, 1517). 

Cfr. Brunet V 1158-59; Harrisse 109; Fumagalli 63: Vignaud 
38; Essling 1955; Sander 4877; Mostra Vespucciam, Catalogo cit„ p. 75. 
Venezia, Biblioteca Museo Correr: I, 44. 


61 - Ramusio, Giovanni Battista 

Primo volume Delle Navigationi et Viaggi 
nel quale si contiene la descrittione deli’África, et dei paese 
dei Frete lanni, con vari viaggi dal mar Rosso à Calicut, et 
insin airisole Molucche, dove nascono le Spetierie, Et la 
Navigatione attorno 11 mondo [Edizione I]. 

In Venetia, appresso gli heredi di Lucantonio Giunti, 
1550. ~fo (mm. 305x210), cc, 4 n, num., 405. 

(c. 104:) Discorso sopra il libro di messer Alvise da 
Ca Da Mosto gentil huomo venetiano. — fc. 105 .‘j Proemio 
dei nobel huomo messer Alvise . da Ca Da Mosto. — 
(cc.ios-np:) La navigatione prima.— fcc.iiyz- 
mr:) La seconda navigatione, — (cc. i2or~ 
mr:) La navigation dei capitan Pietro 
di Sintra Portoghese, scritta per Meser 
Alvise da ca da Mosto. 

Edizione ramusiana delle navigazioni dei Da Mosto nella 
ben nota collezione, nella quale Tumanista, storico e geograío 
Giov. Battista Ramusio raccolse le relazioni dei pih impor- 
tanti viaggi compiuti fino ai suoi tempi. La collezione è in 
tre volumi, che apparvero nella prima edizione rispettiva- 
mente nel 1550, 1559 e 1553; di essi solo il secondo, uscito 
postumo, reca il nome deli’autore. La raccolta contiene un 
corredo cartograíico di grande pregio, opera in massima parte 






(li Giacomo Gastaldi, il jiiii |,'r:in<lf taituiíiaf.. it.ili.iii.i (irl 
CiiKiuocento, colliiboratorc cíI amifn (!<1 KaimiMn. 

Cfr. y. (rKANiJi', U Y(]a:\m iii;ru]iilu fiu V. lUvJ.‘, fr I! /.'/» i , 
f G. f/íisííiWí, in «Müiniirie iWla Sfic. (lí-ijjíi.ilKii Ii.ili.iit.i , Mi l;.>iui, i.,.,;, 
PP- ‘J3-ifJ7: (rUJRfa; H. 1 ’auks, 'IIu- in,<l Snnt,>. <-/ h.onu ■ • i 

gatwns (Xcvv York, i(j. 55 ). 

Vwiczia, iiilihotcca Xaz. Miirciaiia; D. ^.i 

62 - I55Ü. vSup plica cl c ff li crcdi di L iic a ii t n ii i .. 

Giunta per (jttenm! il jjrivilcffio di ‘.f.uniM ,tl j.diiih 
vcdurne dcllc Navif^atmi et dd Ramiisi... iMit.i .iim- 
nimo. 

È allegata alia farte dd Seniito dic arciiiil.i il jiiivil.-íjiii 
richiesto (26 aprile 1550). 

Vunezia, Archivio di Stalo: Sniato 'Iara, fiiza n 

63 - Ramusio, Giovann’1 Battista 

Primo volume et Seccmda i-ditioiic 1 ) (d 11- X a \ i g a ^ 
tioni et Viaggi in molli hioglii oirndt.i cl aiiijili.ii.i, 
nella quale si contengoiKj la desrriltionc ddrAfiica, .-i dd 
paese dei Pretc lanni, con varij viaggi, dall.i ciiià di IaMioih, 
et dal Mar Rosso k Calicut, et insin'all'iw.]c M(»lucdic, .ímvc 
nascono le spetieríe, et la Navigatione attorno il M.md.,. 
Aggiuntovi di nuovo la Relatione deirisoia Giaj):iii, uunva- 
mente scoperta nella parte di Settentrione. Alcuni caidtdi 
appartenenti alia Gcographía estratti dcirHisturia dd s. 
van di Barros Portoghese. Tre Tavole di Geograi)liia iii .Ihcgiio, 
secondo le carte da navigare de Portogksi, et ira lerra scciido 
gli scrittori che si contengono in (jiiesto voliiinc. Tn liulicv 
molto copioso delle cose di Geographia, costumi, speticiii*. et 
altre cose notabili, che in esso si contengono. 

In Venetia, nella Stamperia de Giunti. 1554. -í“ (inii, 
302x200), cc. 4 n. num., 34, 436, 3 carte gcogniliche. 

(cc, iQSv-io^r:) Discorso sopra il libro di ,M. Alviii 
Da ca da Mosto Gentirhuomo Venetiano. — (cc. 104 r - H14 p:) 
Delle navigationi di Mcsser Alvise IJa 
ca da Mosto Gentilhuomo Venetiano. Il 
Proemio. - (cc. i04v-nsv:)Di M. Alvise da Ca Da .M.,.sto 
.Navigation prima. - (cc. Ii6r~n8v:) La .seconda Navi 
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gatione. — (cc. iigr~iê8r): ia navigation -dei 
Capitano Pietro di Sintra Portoghese, 
scritta per Meser Alvise da ca da Mosto, 

Questa e le seguenti dei nn. 64-68 sono ristampe delia 
prima edizione ramusiana. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 202. D. 33. 

64 - Ramusio, Giovanni Battista 

Primo volume et Terza editione Delle Naviga¬ 
tioni et Viaggi raccolto già da M. Gio. Battista Ra- 
musio et con molti et vaghi discorsi da lui in molti luoghi 
diehiarato et illustrato. Nel quale si contengono la descrit- 
tione deir África et dei paese dei Prete lanni, con vari viaggi 
dalla città di Lisbona et dal Mar Rosso insino a Calicut et 
airisole Molucche, dove nascono le spetierie, et la naviga¬ 
tione attorno il Mondo... Con tre tavole di Geographia in 
disegilo, che hanno le marine secondo le carte da navigare 
de Portoghesi, et ira terra secondo gli scrittori che hanno 
descritto li detti viaggi... 

In Venetia, nella Stamperia de Giunti, 1563. -fo 
(mm, 305x210), cc. 4 n. num., 34, 394,3 carte geograíiche. 

(c. gór:) Discorso sopra il libro di M. Alvise Da ca da 
Mosto Gentirhuomo Venetiano. — (cc. gÓv-gp:) Delle 
navigationi di Messer Alvise Da ca da Mo¬ 
sto Gentirhuomo Venetiano. II Proemio. — 
(cc. gjr-iojr:) Di M. Alvise da Ca Da Mosto Navigation 
prima. — {cc. jo^v-jior:) La seconda navigatione. — 
(cc. iior-niv;) La navigation dei Capitano 
Pietro di Sintra Portoghese, scritta per 
Messer Alvise da ca da Mosto. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 202. D. 37. 

65 - Ramusio, Giovanni Battista 

Primo volume et Quarta editione Delle Naviga¬ 
tioni et Viaggi raccolto da M. Gio. Batt. Ramusio 
et con molti vaghi disconsi da lui in molti luoghi diehiarato 
et illustrato. Nel quale si contengono la descrittione del- 
PAfrica et dei Paese dei Prete lanni, con varij viaggi dalla 
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Città di Lisbona et dal Mar Rosso insino à CaJicut et all isnle 
Molucche, dove nascono le Spetierie, Et la Nawgatone atl, 
al Mondo... Con te tavole di Geogiaphia in ' “ 

hanno Ic marine, secondo le Carte da navtgare d' I ” "l-; 
et fra terra secondo gU scrittori che hanno descntto 111 

Venetia, nella Stamperia de' Giunti, lõ^. -1" 

(mm. 304x210). 00. 4 n™- 34 . 394. 3 C“te gBigialn'10 

La relaaione delle Navigaaion. dol Da 
Mosto e di qnella di Pietro da S 1 ntr.a sono, 

cdme nella ed. precedente, alie cc. gór-mv. 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana: 69. D, 90, 


66 " Ramusio, Giovanni Battista 

Delle Navigationi et Viaggi racoollc .U 
M. Gio. Battista Ramusio, in tre volumi divise. Nelli- quali 
con relatione fedelissitna si descrivono tutti (luei paesi, eh.- 
da già 300 anni sin’hora sono stati scoperti, cosi di víu.o 
L evante, et Ponente, come di verso Mezzu di, et Tnimoiitmn. 
Et si ha notizia dei Regno dei Prete Gianni, et deli Afuca 
sino à Calicut, et alPisole Molucche. Et si trattn drll ivil.i 
Giappan, delle due Sarmatie, delia Tartaria, Scitia, ( .ireassia, 
et circonstanti Provincie: delia Fana, et dellíndii' (.uuo 
Occidental!, quanto Orientali, et delia Navigatione d'inloiiio 
il Mondo. Con discorsi a’ suoi luoghi, et imprese (rimiieraton 
di Tartari, di Turchi, et di Persiani, de’ Soldani, et Tavol.- 
di Geografia secondo le carte da navicare; co’ ru)mi de’ poiioli, 
Porti, Città, Laghi, Fiumi, et altre cose notabili. Kt in-l liiic 
con aggiunta nella presente quarta impressione dei viagqio 
di M. Cesare de’ Fcderici nell’índia Orientale, nel (pialo si 
descrive le Specierie, Droghe, Gioie et Perle, che in detli ])aesi 
si trovano... Volume Primo, con due indici... [Edizioiu* \C. 

In Venetia, appresso i Giunti, 1606. - f« (mm. .T 2 .v< Al"), 
cc. 4 n. num., 34, 394, 3 carte geograficb*. 

Come nelle due precedciiti e.dizioni, le relazioiii 
delle Navigazioni dei Da Mosto e di l’ie- 
tro da Sintra oceupano Ic cc. 96r-in v. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 202. D. fj. 


67 - Ramusio, Giovanni Battista 

Delle Navigationi et Viaggi raccolte da 
M. Gio. Battista Ramusio, in tre volumi divise, Nelle quali 
con relatione fedelissima si descrivono tutti quei paesi, che 
da già 300 anni sin’hora sono stati scoperti... Et nel fine con 
aggiunta nella presente quinta impressione dei viaggio di 
M. Cesare de’ Federici nelF índia Orientale... Volume primo, 
con due indici... 

In Venetia, appresso i Giunti, 1613, -D (mm. 320x230), 
cc. 4 n. nüm., 34, 394, 3 carte geografiche. [Edizione VI]. 

Le relazioni delle Navigazioni dei Da 
Mosto e di Pietro da Sintra oceupano le 
cc, 96r-ii2v. 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana: 388, D, 20. 

68 - Ramusio, Giovanni Battista 

II viaggio di Giovanni Leone ele,Navigazioni di 
Alvise da Ca Da Mosto, di Pietro di Cintra, di 
Annone, di un piloto portoghese e di Vasco di Gama; quali 
si leggono nella Raccolta di Giovambattista Ramusio. Nuova 
edizione, riveduta sopra quelle de’ Giunti; in molti luoghi 
emendata ed arricchita di sei notizie che il viaggiatore, i navi- 
gatori' ed il raceoglitore ragguardano. Volume unico. 

Venezia, co’ tipi di Luigi Plet, 1837. 280x190), 

pp. 258, I carta geográfica, ritratto di G. B. Ramusio inciso 
da Antonio Viviani su disegno di Giovanni Bussato. 

(j)f, lóg-igS:) Navigazioni di Messer Al¬ 
vise da ca da Mosto Gentiluomo Veneziano, — 
(fp, ig8-20o:) La Navigazione dei capitano 
Pietro di Sintra Portoghese scritta per Messer Alvise 
da ca da Mosto. 

Venezia, Archivio di Stato: Biblioteca, I, C. 294. 

69 -Veduta di Venezia ai tempi di Alvise 
Da Mosto. 

Xilografia su 4 fogli, che misura complessivamente 
mm. 265x1650. È una delle sette tavole, incise da Erhard 
Reuwich, che illustrano Ia famosa Peregnmtio in Terram 








SanctãWf di Bernhard von BretdiíNBACH mIM edixioiie di 
Magonza deirn febbraio 1486, starapata da Pietro Schoefíer. 

Cír, Hain 3956: BMC I. p. 43: fMÁW 5075 :_ IGI 2055; Reinhou) 
Roehrichx, BiUiotheca GeograpMca Pak/itinac (Berliii, 1890), pp. I32"i36, 
H. W. Daviis, Bmhard von Breyènlmch and Us Joumy^ ki th Holy Lani, 
1483-1484, A biblio^rapMe (London, 1911); lí. Lisman, Di$ Holmcànitk 
der Breãer Breydenbachschen PUgerfahrt, in «Gatenberg Jalirbuch í) (1929), 
pp. 152-163; Marcel Destombes, Catakiue des caries imvées au XV sièdê 

(s. l , 1952). 3 ' 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana: Inc. 382. 


70 - Itinerarium Portugallensium. 

Milano, (Alessandro Minuziano?), i giugno 
(c.ir, sofra k xâo^rafia, in caraüeri gotki:) Itinf!ríirm(iii) 
Portugalle(n)siu(m) e Lusitania in India(ra) (ct) in/dc in (int:i- 
dentem (et) demum ad aquilonem. ™ (c, u r, mm. I:) Ui- 
nerarium Portugallensium ex Vlisbona i(n) índiam nce / non 
in Occidentem ac Setcmptrione(ra): ex vt;rnaculo serinono 
in / latinum traductum. Interprete Archangelo .Madrignano 
Medio/lanense Monacho Careuallensi, // Io. Mariae Viceiitim) 
Montaboldus Francanus (sic) salutem. — (c. n v, Proemío:) 
Primus qui sulcaverit oceanum meridiem iiersus, // Gap. I. 
/ Dum ego Aloisius Cadamustus e Venetis patriciis. -- (c. 12 
V, I 4, La prima navi^azione:) Quae inviíaverint Aloisiuin 
cadamustum: ut terras nigritatu(m) uiseret. (c-, 34 r, l, i/, 
la seconda navigazione:) Gap. XL. / Quomodo Antonietus li- 
gur: & Aloisius cadamustus nouas insulas inuericre. — (c. 41 r, 
mm. XXX, 1 .12, La mvigazione di Vidro da Sintra:) Liber 
secundus nauigationis: e ulisbona usq(ue) calechut: traductus 
/ ex idiomate lusitano: in Italicum sermonem, — (c. gSv, 
mm. LXXVIII, 1 .17 .‘j Fmis // Opcri suprema manus impo- 
sita est kalendis quintilibus. Ludouico gal/liar(um) rege luiius 
urbis i(n)clite sceptra rege(n)te. lulio secu(n)do pc)(n)tifice 
maxi-/ma (sic) ortliodoxa(m) íide(m) felicíter modera(ii)te: 
anno n(ost)rae salutis .M.D.VIIL 

-fo (mm. 285x222), cc. 98, le prime 10 n. num. le altre niimcrate 
I-LXXVIÜ, segn. ASaa* BS-F» G« I» K» L« M» N« car, rom. Nel recto 
delia prima carta,_ sotto il titolo, xilografia di mm. 228 x r66 rafligiirantc 
il continente africano. 




Ui 




È la prima edizione delia traduzione latina dei Paesi 
novamente retrovati, íatta dal monaco milanese Arcangelo 
Madrignani. 

Cír. Harrisse 58; Nordenskiold, Facsimüe-Atlas, p, 67, tav. 37; 

Mostra Vespucciana, Catalogo cit., p. 53, n, 76. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Rari 361. 

Tavola ii, 

71 - Grynaeus, Simon 

Novus orbis regionum ac insularum veteribus 
incognitarum, una cum tabula cosmographica, & aliquot aliis 
consimilis argumenti libellis. 

Parisiis, apud Antonium Augerellum, impensis loannis 
Parvi & Galeoti a Prato, 1532. «f“ (mm. 320x210), pp. 52 
n. num., 507, 4 n. num. 

(pp. 1-44:) Navigatio ad terras ignotas 
Aloysii Cadamusti, Archangelo Madrignano inter¬ 
prete. — (pp. 44-48, La navigazione di Pietro da Sintra): 
Liber secundus navigationis ex Vlisbona usque Calecuth, 
traductus ex idiomate Lusitano in Italicum sermonem. 

È la seconda edizione, uscita contemporaneamente alia 
prima che apparve a Basilea nello stesso anno, delia raccolta 
di relazioni di viaggi messa insieme dal Grynaeus. La stessa 
opera apparve successivamente a Basilea nel 1537 e nel 1553, 
e, tradotta in tedesco, a Strasburgo nel 1534. Sia in questa 
che neir edizione di Basilea dei 1555 manca la carta intito- 
lata «Typus Cosmographicus Universalis». 

Cír. Brunet I? 132; Mostra Vespucciana, Catalogo cit„ pp, 67-68, 
Venezia, Biblioteca Naz. Marciaiia: 207. D. 27. 

72 “ Grynaeus, Simon 

Novus orbis regionus ac insularum veteribus 
incognitarum, una cum Tabula cosmographica, & aliquot alíjs 
consimilis argumenti libellis, nunc novis navigationibus 
auctus. 

Basilae, apud Io. Hervagium, 1355. - fo (mm, 330x200), 
pp. 52 n. num,, 677, 3 n. num. 

(Pp. 1-36:) Navigatio ad Terras ignotas 
Aloysii Cadamusti, Archangelo Madrignano inter- 











prete - (tf. 36-39. 6.“ mtiinnáme ili Piítro da Smira:) 
Liber Sccuiiclus' Navigationis cx Vlislmiia usqu.- Calslmt, 
traductus ex idiomatc I.usitano iu Italiciini STm.it,™,. 

Vcaczia, Biblioteca Naí. Marciana: iiu. 1 '. .|o. 


73 - USODIMARE, ANTONIOTTO . , , i . 

Lettcra ai siioi creditori, dul 12 dituíiu- 

brc 145 5- dtd sec. XV. 

II navigatore genovesf; Antoniotto Usodíitian* iucontm 
Alvise Da Mosto presso il Capo Vordc e i diUí coiitmuarono 
insieme la rotta íino alia foce dei Gambia. Anche ludla .^fcoiida 
navigazione dcl 1556 ü veneziano e il geiiovcse navigarono 
insieme fmo al Gambia e di là proseguirono al siul tmo alb- 
isole Bissagos. 

Neirintervallo tra i due viaggi rUsodiinare scnsstí la 
lettera qui esposta, di grande importanza anche per laccmino 
che vi si fa alia navigazione dei fratelli Vivaldi, 

II documento è stato pubblicato piu volte: la jírima edi- 
zione è di Grabkr de Hemso in «Aniiali di (ie.ugralia i‘ Sta- 
tistica», vol. II (Gênova, 1802), p. 285; la pm recente e di 
R. Caddeo, Le navigamni atkntick di Ahisc da Mosto, IU 

ed. cit„ pp. 71-74- 

Cír. Plácido Zurla, Dei viaggi e delle scoperle a{mme di Alaise cia 
Ca'-da Mosto (Venezia, 1815), pp. 128-129; P. Amat di San ím.ifPU, Ultmi 
di Â. Usodimm, in «Bollettino dclla Soc. Geográfica italiana« (1S79): dcllo 
stesso, Biogm-fia dei viaggiatori italiani oolla bibliografia delk loru opere, in 
(tStuclii biografici e bibliografici delia storia delia geografia in Itália^, vol, 1 , 
ed. II (Roma, 1882), pp. 150-151; R- Caddko, op, ciL, pp. 124-1 AS e i. 5 j-i 55 - 
Gênova, Biblioteca Universitária: Ms. B. I. Sb- 


74 - Sanuto, Livio 

Geografia diM. Livio Sanuto distinta in XII libri. 
Ne' quali oltra l'esplicazione di molti luoghi di Tolomeo e 
delia bússola e deiraguglia si dichiarano le provintie, popoli, 
. regni, città, porti, monti, fiumi, laghi e costumi delCAfrica. 
Con XII tavole di essa África in disegno di rame. Aggiuiitivi 
de piü tre indici da M. Giovan Cario Saraceni, 

In Vinegia, appresso Damiano Zenaro, 158B. - f“ (mm, 


417x280), cc. 24 n. num., 146, 12 carte geografiche 
deir África. 

L’opera, stampata dopo la morte dei geografo veneziano, 
contiene la migliore e piü completa descrizione deli'África dei 
secolo XVI. Per la descrizione delia Guinea e delle isole atlan- 
tiche il Sanuto ha utilizzato largamente la relazione delle 
navigazioni dei Da Mosto. Le carte geografiche, incise dallo 
stesso autore con Taiuto dei fratello Giulio, contengono una 
felice sintesi degli elementi allora disponibili. 

Cír. G. Tiraboschi, Storia delia Letteraiura Italiana, vol. VII, 3 (Mo- 
dena, 1792}, pp, 824-825; Nordenskiõld, Facsimile-Atlas, p. 86 e flg. 50; 
Roberto Almagiâ, in «Enciclopédia Italiana Treceani», vol. XXX (Roma, 
1936), sub voce. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Bane. 4. 15 e 180. D. 14. 

75 ‘ Davity, Pierre 

Description de TAfrique seconde partie du 
monde. Avec tous ses empires, royaumes, estats et republi¬ 
ques, ou sont deduits et traitez par ordre leurs noms, assiet- 
tes, confins, moeurs, richesses, forces, gouvernement et reli- 
gion; et la genealogie des empereurs, roys et princes, souve- 
rains, lesquels y ont dominé à present. Nouvelle édition ... par 
Jean Baptiste De Rocoles. 

Paris, chez Denys Bechet et Louis Billaine, 1660. -f», 
pp. 8 n. num., 660, 24 n. num, (índice). 

Per la descrizione delia costa e delle isole atlantiche, il 
Davity si è anche valso degli scritti dei Da Mosto. 

Cír. Nouvelle BiogmpUe Générale, vol. XIII (Paris, 1855), coll. 260-261. 
Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 154. D. 7. 

76 - DappER, OlPERT 

Description de TAfrique contenant les noms, 
la situation et les confins de toutes ses parties, leurs rivieres, 
leurs villes et leurs habitations, leurs plantes et leurs animaux; 
les moeurs, les coútumes, la langue, les richesses, la religion 
et le gouvernement de ses peuples, Avec des cartes des Etats, 
des Provinces et des villes, et des figures en taille-douce, qui 
representent les habits et les principales ceremonies des habi- 
tants, les plantes et les animaux les moins connus. Traduite 
du Flamand. 


















‘ Amsterdam, chez WQlfgang, Waesberge, Boom et vau 
Someren, 1686. -f», pp. 4 n* num., 534 . 22 n. num. (índice), 
antiporta con raffigurazione dei popoli 6 delia fauna deli África, 
numerose carte geografiche e tavole f. t. 

Quest'opera, importante specialmente per ie numerose 
carte geografiche che contiene, nell'edízione originale olandese 
fu stampata nel 1668 e 1676. Per la descrizione delle isole 
atlantiche e delia costa atlântica deli'África settentrionale, il 
Dapper ha attinto alia relarione delle navigazioni dei Da 
Mosto. 

Cfr. Nomelk Bioimphie Génímk, vol, XIII (Paris, 1S55), coll. 74*75 
Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 214. D. 25. 


VÁRIE EDIZIONI DEL PORTOLANO 
COMUNEMENTE ATTRIBUITO AD 
ALVISE DA MOSTO. 

77 -II Portolano attribuito ad Alvise Da 
Mosto. 

Venezia, Bemardino Rizo, 6 novembre 1490. 

(c. 2r:) Questa e vna opera necessária a tuttí li nauiga- 
(n)ti chi vano in di-/uerse parte dei mondo per laqual tutti 
se amaistrano a cognoscere / starie fundi colfi vale porti corsi 
dacque e maree comi(n)ciando da la / cita de cadex in spagna 
dretamente fina nel porto de le schiuse pas/sando p(er) i canali 
fra la ixola de ingelterra e la terra ferma scorendo le / ba(n)“ 
che de fia(n)dra fina ala ixola de Manda mostrando tuti i 
corsi e tra/uersi dal ponente fino al leuante doue exercitano 
naueganti chi va/no per mar e per ogni parte dei mondo. 
cu(m) i loro nauili nauega(n)do. — (c. 46 v:) A honor e laude 
de lonipote(n)te idio e de nostra dona / Finito el primo libro 
nominado portula-/no da nauiganti cominzando da le / p(ar)te 
d(e) spagna e recto tra(m)ite fina / i(n) fia(n)dra i(n)geltera 
e ibernia / e de ritorno per sta/ria cercha(n)do / tute le / ixole 
/ F. fc. 48 r:) C Qui scriueremo lo secundo libro nominado 
portolano co-/menzando da venexia andando verso lo leuante 
fina in consta(n)"/tinopoli e in alexa(n)dria e tuta la soria 
cercha(n)do le ixole dei mar / starie porti vale e cholphi din- 
torno. — (c, 81 v): Finito lo libro chiamado portolano compo¬ 
sto per vno zentilo/mo veniciano lo qual a veduto tute queste 
parte anti scrite le/ quale sono vtilissime per tuti i nauichanti 
che voleno securamen/te nauichar (con) lor nauilii in diuerse 
parte dei mondo / Laus deo amen / Impresso cum diligentia 
in la citade de Üenexia per Bernar/dino rizo da nouaria stam- 




pador Í490 adi 6 nouembrio (c. 82 f, dofo il Ref>klro, marca 
tipográfica; c. 82 v Manca). 

" 4 " (n>in. 215 X 145), cc. 82, di cui la prima « il verso ddl'ultima 
bianchi, segn.; a^SAS-DSE^ carattcrc gotico M»» 83, imziali (iriiatc biaiiche 
su fondo nero, spazi bianchi per iniziali con letterina-guida. 

Cír. H 13302; BMC V. 402. 

Questo Portolano viene attribuíto ad Alvisti Da Mosto 
sulla fede delia seguente notizia data da Franccsco Sansoviiio 
nel libro XIII delia sua Venezia, città noMlissima d singolare, 
descrüta in XIIII libri: «...Aluigi da Mosto patrízio düb 
gentissimo invistigator delle cose di mare perciochè cretà dí 
22 anni passò fino al porto delia Scussa nella Ethiopia infe- 
riore, al cui esempio mosso il Colombo, ritrovò il mondo nuovo. 
Scrisse un libro intitolato Portolano: ma senza il suo nome 
L opera ebbe varie edizioni; il nome dei Da Mosto appare 
solo nell'edizione veneziana di Francesco Piacentini dei 
^737 8 y) e nell altra pure veneziana di Silvestro Gnoato 

dei 1802 (v. n. 88); è quasi sempre unita al Consolato dei 
Mare, testo di consuetudini marittime dcl bacino dei Mediter¬ 
râneo, molto importante per la storia dei diritto marittimo. 

n Alvm da Ca' 

a Mosto, in_«Bollettmo delia Soc. Geográfica Italiana»(Giugno-Luglio 1893). 
Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Inc, V. 706, 

Tavola la, 

78 - Nuovo / Portolano / non piü stampato / molto par- 
ti-/colare de I (Mc) Levante e de'l / Ponente. 

In Vinegia, Comin de Trino di Monferrato per Paulo 
Gerardo, 1544.-40 (mm. 184x138), cc, 48. 

(c. 2j, Dedica di P. Gerardo:) Al Claríssimo Signor Ales- 
sandro Contanni Procuratore di S. Marco. - (c. írj Oui 
corneia fl Portolano di Levante, - (c. 24f:) Quícominda 
un altro Portolano per molti luoghi come si vede di sotto. 

(c. npr;) Qni comincia il Portolano di Ponente. - (c. 
3 Sr:) Portolano di Vinegia. - (c. jSr:) Portolano dei Mar 
Maggiore. - (c. 44 v:) Portolano di Vinegia. - fc. 4sv:j 
ftrtolano de Romania. - (c. 4’jr.) Portolano deU’Ardpc- 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 6i. D. 165. 


79 - Portolano. / Opera nova / qval narra tvt/te le Isole, 

Terre, Città, Castel-/li, Porti, Starie, valli, colphi, sca-/gni, 
fondi, di Leuante, comin-/ciando a Venetia, andando per / 
Ia Schiauonia sino a Corfti, Ia Grécia, la Morea, Arcipelago, 
/ Costantinopoli, Candia, Ro-/di, Cipro con tutto il Leuan-/te 
quante miglia, e da vna Iso-/la a T altra; e da vna terra a 
lal-/tra, cosa molto vtile. 

In Venetia, per Mathio Pagan, 1558.-8° (mm. 158x108), 

cc. 40, segn.: A^B^C^D^El 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana: Misc., 1387, 7. 

Tavola 13. 

80 - II Consolato / dei mare; nel quale si comprendono 

/ tutti gh Statuti & Ordini: disposti da gli an-/tichi, per ogni 
caso dl Mercantia / & di Nauigare: // cosi a beneficio di marinai 
come dl Mercanti, & Patroni di / naue, & nauilij. // Con Fag- 
giunta delle ordinazioni / sopra 1 ’Armate di Mare, sicurtà, 
entrate, uscite. // Di nuouo con quella piü aceurata diligentia, 
che s è potuto / corretto & ristampato. // Con una nuova tavola 
de i Capitoli. 

In Venetia, Appresso Daniel Zanetti, & compagni, 1576. 
-4° (mm. 197x150), pp, 16 n. num., 230; cc. 2 n. num., 39. 
{c.in.nm.:) II Portolano / dei mare, nel 
qual^ si dichiara / minutamente dei sito / di tutti i porti / 
quah sono da Venetia / in Levante, & in Ponente: & d’altre / 
cose utilissime, & necessarie / a i Nauiganti. // Di nuovo con 
quella piu / aceurata diligentia, che s’è potuto, / corretto, 
& ristampato. 

In Venetia, Appresso Daniel Zanetti, k compagni, 1576, 
Comprende: Dedica al Procuratore di S. Marco Ales- 
sandro Contarini di Paulo Gerardo; Portolano di Levante; 
Portolano di diversi luoghi; Portolano di Ponente; Portolano 
di Venetia; Portolano dei Mar Maggiore; Portolano di Venetia; 
Portolano di Romagna (sic,, per Romania); Portolano del- 
r Arcipelago. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana; 133. D. 151. 







8Í -II Consolato / dei Mare; / nel quale si com- 
prendono / tutti gli Statuti, & Ordini: disposti da gli 
an-/tichi, per ogni caso di Mercantia/ & di Nauigarc: // Cosi 
a beneficio di Marinari, / come di Mercanti, k Paíroni di / 
naue, & nauilii. // Con laggimita delle ordinazif)ni / sopra 
TArmate di Mare, sicurtà, entrate, vscite; / & con il Portr)lano 
dei Mare. // Di nuouo con quella piíi acciirrata diligentia, che 
s’è potuto / corretto, & ristampato. // Con vna nvova tavcfia 
de i capitoli. 

In Venetia, Appresso gli Heredi di Francesco Rampa» 
zetto, 1584. -40 (mm. 205x155), pp. 1611. num., 2jo; cc. 2 n. 
num., 38. 

(c.in.num,:) II / Portolano / dei Mare; / 
nel qval si dichiara / minvtamente dei sito / di tvtti i Porti, / 
quali sono da Venetia / in Levante, & in Ponente: & (Caltre / 
cose utilissime, et necessarie / a i Nauiganti. // Di nvovo con 
quella piv / accurrata diligentia, che s’è potuto, / corretto, 
& ristampato. 

In Venetia, Appresso gli Heredi di Francesco Rampazeíto. 

1584. 

II contenuto è idêntico alia ediz. 1576; corretto Romania 
invece di Romagna. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: rSc). D. 148. 

82 - II / Consolato / dei Mare; / nel qvale si com- 
prendono / tutti gli Statuti, & Ordini: disposti da gli aii-/tichi 
per ogni caso di Mercantia / & di Nauigare: / Cosi a beneficio 
dl Marmari, j come di Mercanti, & Patroni di / naue, et nauilij. 

// Con Faggivnta delle ordinationi / sopra FArmate di Mare, 
sicurtà, entrate, vscite; / & con il Portolano dei Mare. // Di 
nuouo con quella piü accurata diligentia, che s’è potuto / 
corretto, & ristampato. // Con una nvova tavola de i 
Capitoli. 

In Venetia, Appresso Lucio Spineda, 1599. '4° (mm. 
198x150), pp. 16 n. num., 232; cc. 2 n. num., 37. 

(c. in. mm.:) II / Portolano / dei mare; / 
Nel qval si dichiara / minvtamente dei sito / di tvtti i porti. // 
Qvali sono da Venetia / in Levante, & in Ponente: & d'altre / 
cose utilissime, & necessarie / a i Nauiganti. // Di nvovo 
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qvclla piv / accurrata diligentia, che s’è potuto, / corretto, 
& ristampato. 

In Venetia, appresso Lucio Spineda, MDXCIX. 

Contenuto idêntico all’ediz. dei 1376. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 174. D, 140. 

II Consolato dei Mare, nel quale non solo si com- 
prendono tutti gli Ordini e Statuti per ogni caso di Mercantia 
e di Navigatione, ma ancora quelli sopra FArmate di Mare, 
sigurta, entrate et uscite, cosi a beneficio di marinari come di 
mercanti et patroni di nave et navilij. Con il portolano dei 
Mare. Con ogni piü esatta diligenza corretto et ampliato delle 
leggi delia Sereniss, Republ. di Venetia, a tal matéria appar- 
tinenti... 

In Venetia, Appresso Marco Ginammi, 1637. -40 
(mm. 198x150), pp. 16 n. num., 236, 36, 68 (Portolano). 

II Portolano è nelle ultime 68 pp., il contenuto è lo 
stesso delFed. 1576; manca il II Portolano di Venezia. 

II titolo e. II Portolano dei Mare, nel quale 
si dichiara minutamente dei sito di tutti i porti, quali sono 
da Venetia in Levante et in Ponente, et d’altre cose utilis¬ 
sime et necessarie a i naviganti. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 174. D. 145. 

II Consolato dei Mare, nel quale non solo si com- 
prendono tutti gli Ordini e Statuti per ogni caso di Mercantia 
e di Navigatione, ma ancora quelli sopra FArmate di Mare, 
sigurta, entrate et uscite, eosl a beneficio di marinari come di 
mercanti et padroni di nave et navilii. Con il Portolano dei 
Mare. Con ogni piü esatta diligenza corretto et ampliato delle 
leggi delia Sereniss. Republ. di Venetia a tal matéria appar- 
tinenti... 

In Venetia, Appresso li Ginammi, 1658, -40 (mm. 210 X165), 
pp. 16 n, num., 236, 68 (Portolano), 40. 

II Portolano è contenuto nelle pp. 68, con il titolo a p. 1 : 
II Portolano dei Mare, nel quale si dichiara 
minutamente dei sito di tutti i porti, quali sono da Venetia 
in Levante et in Ponente et d’altre cose utilissime et neces» 
sarie a i naviganti. 






11 contenuto è come nclla ediz. 1576, manca il íl Por- 
tolano di Venezia. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: if), C. <)0. 

85 - II Consolato dei Mare, iiel quale iion solo si coni- 
prendono tutti gli ordini c statuti per ogni caso di Mcrcaiitia 
e di naviganti ma ancora quelli sopra Tarmata di mare, sigiirtà 
entratc et uscite, cosi a beneficio di mariiiari come di niercaníi 
et patroni di nave et navilij, Con il Portolano dei Mare. ('on 
ogni piü esatta diligcnza corretto et ampliato delle leggi delia 
Sereniss. Republ. di Vcnctia, a tal matéria appartenenti... 

In Venetia, Appresso Francesco Brogiollo, ibf)8. -4» 
(mm. 220X170), pp. 16 n, num., 236, 64 (Portolano). 

II Portolano occupa la ultime 64 pp., con il titolo a p. 1 : 
II Portolano dei Mare, nel quale si dicliiara mirm- 
tamente dcl .sito di tutti i porti, quali sono da Venetia in 
Levante et in Ponente, et d'altre cf)se utilissime et nf*ces.sarie 
a i naviganti. 

II contenuto è come nella ediz. 1576, manca il 11 Porto¬ 
lano di Venezia. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 225. C. i‘j5, 

86 - II Consolato dei Mare, nel quale iion sedo sí com- 
prendono tutti gli ordini e statuti per ogni caso di mercantia 
e di navigatione; ma ancora quelli sopra Parraate di mare, 
sigurtà, entrate et uscite, cosi a benelicio di marinari come di 
raercantí et patroni di nave et navilii. Con il Portolano dei 
Mare. Con ogni piü esatta diligenza corretto et amjiliato delle 
leggi delia Sereníssima Repubblica di Venezia, a tal matéria 
appartenenti, 

In Venetia, Presso Lorenzo Bassegio, 1713, -4» 
(mm. 245x190), pp. 16 n. num., 232, 104 (1-68: Portolano; 
69-104: Parti prese nelfEccellentissimo Conseglio di Pregadi), 

(Tit. dei Portolano:) II Portolano dei Mare. 
Nel quale si dichiara minutamente dei sito di tutti i porti. 
quali sono da Venezia in Levante et in Pènente, et d’altre 
cose utilissime et necessarie a i naviganti. 

II testo è come nelPed. 1576, manca la dedica. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 182. D, 67. 


87 " II Consolato dei Mare colla spiegazione di Giuseppe 

Maria Casaregi... In qiiesta prima veneta impressione oltre 
tutto ciò che s’attrova nelFedizioni di Firenze e di Lucca 
aggiuntovi molte leggi delia Sereníssima Repubblica di Vene¬ 
zia attinenti alia matéria con il Portolano dei Mare d'Alvise 
da Mosto nobile Veneto. 

In Venezia, Per Francesco Piacentini, 1737. -40 
(mm. 242x190), pp. 20 n. num., 484, 38 n. num., XLII, 68 
(Portolano). 

(Titolo;) II Portolano dei Mare d’Alvise 
da Mosto nobile Veneto (Sans. Ven. Seni 14'/^). 
Nel qual si dichiara minutamente dei sito di tutti i porti, 
quali sono da Venezia in Levante et in Ponente, et d’altre 
cose utilissime et necessarie a i naviganti. Di nuovo con 
quella piu aceurata diligentia che s'è potuto corretto et 
ristampato, 

II contenuto uguale alia ed. 1713, 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana: 204. D. 66. 

88 - 11 Consolato dei Mare, colla spiegazione di Giuseppe 

Maria Casaregi, In questa nuova impressione, oltre tutto ciò 
che trovasi nelle edizioni di Firenze, Lucca e Livorno, vi sono 
aggiunte le leggi venete attinenti a questa matéria e le ponde- 
razioni sopra la contrattazione marittima dei dottor Cario 
Targa tanto interessanti a quesfopera, e finalmente a comodo 
dei naviganti il Portolano dei Mare. 

In Venezia, Presso Silvestro Gnoato, 1802. -4° (mm. 
255x210), pp. XII, 196, 36 (Portolano), 106, 2n, num. 

(Tit, dei Portolano:) II Portolano dei Mare 
di Alvise da Mosto nobile veneto (Sans, 
Vm. Scrit, 1477)’ Nel quale si dichiara minutamente dei 
sito di tutti i porti, quali sono da Venezia in Levante et 
in Ponente, et d’altre cose utilissime et necessarie ai naviganti, 
Di nuovo con quella piü aceurata diligentia che s’è potuto 
corretto et ristampato. 

Contenuto uguale alfedizione 1713. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 209. D. 50. 














VENEZIA E IL PROBLEMA DELLE 
NAVIGAZIONI ATLANTICHE. 


89 - 1502, 14 dicembre. Trattative con TEgitto. 

II Consiglio di X comunica a Benedetto Sanudo amba- 
sciatore in Egitto la notizia, tragica per le future sorti dei 
commercio veneziano, dei ritorno dalle Indie delle caravelle 
portoghesi cariche di spezierie e gli dà istruzioni per tratta¬ 
tive col Soldano. 

Cfr. R. Fulin, 11 Camle di Suez e la Republica di Venezia, in «Arcliivio 
Veneto», II (1871), pp. 184-189, 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio ãi X, Misíi, reg. 29, c. 125. 


90 - 1503, 12 agosto. Minuta di risposta del Con¬ 

siglio di X ad Isaach Abrahamanel, 
ebreo venuto dal Portogallo e latore di secrete proposte sul 
commercio delle spezie da Calícut. La risposta non fu appro- 
vata, perchè si ritenne opportuno attendere prima le notizie 
che su tale questione avrebbero portate le galée veneziane 
di Alessandria. 

Cfr. R, Fulin, II Canak dt., pp, 193, 201*202. 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio di X, Misti. 

91 - 1508, 20 marzo. Elezione delia Zonta per le 

spezie. 

Cfr, R. Fulin, II Canak cit., p, 193. 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio di X, Misti. 


92 “ 1J18 - Informazioni da Costantinopoli. 
In lettere dei 12 giugno, ricevute Í 1 23 luglio, si trasmette 
la notizia deirarrivo a Costantinopoli di un portoghese munito 









di una cãHd dd ddl’lfidiã e disposto a luettersí al 
servizio dei Turco, 

Venezia, Archivio di Stato: Coãici ex-Bma, n, 124, c. 90. 


93 - 1504, 3 luglio. Si ricercano segretamente piíi 
precise notizie sulla nu ova via delle In- 
die. 

Commissione dei Consiglio di X con la Zonta per le 
spezie a Lunardo da Ca' Masser inviato in veste di semplice 
mercante in Portogallo per informarsi sui viaggi atlantici, 

Cfr. R. Fulin, 11 Canak cit., pp. 193-194, 204-205. 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio di X, Misti. 


94 - 1504, 18 settembre, Medina dei Campo. Dispaccio di 
Lunardo da Ca' Masser: ví si riferiscono i primi 
risultati delia sua difficile missione. 

Cfr. R. Fülin, II Canak cit,, pp. 206-207; Berchet, in HaccoUa di 
documenti e studi pubblicati dalla R. Commissione Colombiana pel IV Cente¬ 
nário dalla scoperta delVAmerica, Parte III, vol. I (Roma, iSyz), p, 92. 

Venezia, Archivio di Stato: Capi dei Consiglio di X, Dispmi Amba- 
■maloát: 


95 - 1506, 16 aprile, Lisbona. Dispaccio in cifra di 
Lunardo da Ca' Masser con decifrazione 
di Cancelleria: vi si danno dettagliate notizie sulla 
partenza delle navi portoghesi per le Indie, 

Cfr. R. Fclin, II Canak cit., pp, 208-210; RaccoUa di documenti cit,, p. p, 
Venezia, Archivio di Stato: Capi dei Consiglio di X, Dispacci Amba- 
tori. 

Tavole 14 e 15, 


- Lunardo da Ca' Masser. 

Relazione prcsentata al Collegio, di ritorno 
dalla sua missione in Portogallo. Ottobre - Novembre 1506. 

(c. 2g8 r:) Relatione di Lunardo da Cha masser. / Essendo 
stato ser.mo Príncipe et illustrissimo Dominio doi anni con- 
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tinui in portugalo. — (c. 314 v:) per non esser piü longo volgio 
pretermetere (segue la Tahula a c. 315 r). 

Ma. cart,, aec. XVI in,, -f (mm. 328x230), cc. 22 num. 298-319, di cui 
le ultime 4 bianche. 

È la relazione che Lunardo da Ca’ Masser, inviato in 
forma privata in Portogallo (v. n. 93J, di ritorno a Venezia 
dopo 27 mesi, lesse in Collegio. Vi sono descritti i primi nove 
viaggi compiuti dalle navi portoghesi dal 1497 al 1506 alie 
Indie oríentali, 

Cfr. G. ScopoLi, Relazione di Leonardo da Ca' Masser alia Sereníssima 
RepiMlica di Venezia sopra ü commercio dei Portoghesi nelVíndia dopo la sco¬ 
perta dei Capo di Buona Speranza (1497^1505), in «Archivio Storico», Appen- 
dice, t. n (Firenze, 1845), pp, 7-51; Paolo Revelli, Terre d’America e Archivi 
d‘Italia (Milano, 1926), p. 85; Pietro Donazzolo, I viaggiatori Veneti minori. 
Studio bio-bibUografico (Roma, 1927), pp, 65-66. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Ms. It. VII, 877 (8651). 

97-98 - 1506^ 16 dicembre. II Consiglio di X confe- 
risce la Cancelleria di Cologna (Verona) 
a Lunardo da Ca’ Masser, a seguito di una sup- 
pHca da questo presentata il 5 dicembre, nella quale ricor- 
dava i disagi sofferti durante il soggiorno in Portogallo e 
chiedeva una ricompensa; nella suppiica si fa anche menzione 
dei dispacci trasmessi da Lunardo. 

Cfr. Fulin, II Canak cit., pp. 205-206. 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio di X, Misti, 







ALTRI NÁVIGATORI VENETI DEI SECOU XV 
E XVL 

FRANCESCO DAL BOCCHIER 

99 - 1518, I aprüe. «Referir de Francesco dei 
Bochier quando andò in índia». 

Relazione dei Bocchier, viaggiatore ritenuto friulano. 

Cfr. 1. Cessi, ViimmHo inãmo âi Fmnasco dal Bocchmdd 1518, 
in «Atti Acc. Naz. Lincei, Rendiconti, Cl Sc. Mor., Stor., Fil », s. ¥ 111 , 
vol, VI (1951), pp, 232-249: dello atesso, Vlndia in ma dmrmm scmo- 
seiuía dei principio dei see. XVI, in «Studi Colombíani», vol. III (Gênova, 
1952), pp. 213-216. 

Venezia, Archivio di Stato: Miscellanea Mmoscntti, 


ANTONIO PIGAFETTA 


100 - 1523, 7 novembre. Udienza avuta dal Piga- 

fetta in Collegio, nella quale il vicentino, nomi- 
nato «il Cavalier erante», riferisce, alia presenza dei Doge, 
sul viaggio compiuto intomo al mondo con la spedizione dei 
Magellano, 

Cír. 1 Diarii di Marino Sanüto, t, XXXV (Venezia, 1892), col. 173; 
R. Fülin, Documenti per servire alia storia delia tipografia veneziana, in «Ar- ■ 
chivio Veneto», XXIII (1882), p, 202; Pietro Zorzanello, in «Inventari 
dei manoscritti delle Biblioteche d’Italia», vol. LXXXI: Venezia - Marciana, 
Mss, italiani, Classe VII, nn. j-500 (Firenze, 1956), p, 88. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana i Diari autografi dei Sanado, ms. 
It. VII, 262 (9249), c. 97 V. 

101 - 1524, 5 agosto. II Senato concede privile¬ 

gio di stampa ad Antonio Pigafetta 
per le sue Navigazioni, È trascritta nel regi¬ 
stro anche la supplica dei vicentino. 

Cfr. R, Fülin, Documenti clt,, pp. 201-202; P. Donazzolo, op, cit., 

pp. 85-86. 

Venezia, Arcbivio di Stato: Senato Terra, reg. 23, c. 1241. 

Tavola 16. 

102 - Pigafetta, Antonio 

Relazione dei primo viaggio Intorno 
al mondo. 

(c, 142 r:) Descrittione seconda dei sopra detto viaggio 
quale scrisse / copiosamente Messer Ant.° Pigafetta vicentino 
cavalier di Rhodi, il quale vi si trovò, et era scritto al R.mo 
gran maestro di Rhodi Messer Philippo di Villiers Lisleadam 








et cominciossi nel 1519. « ntorno fu nel 1522 alli 7 ,li 

settembre. 

Ms. cart., sec. XVI ex., -4“ X165). cc. 48. Fa parte di un ms. 

miscellãneo, dei quale comprende le cc. 1^21- igov. 


È copia fedele delFedizione veneziana 
al numero seguente. 


dei 1536 descritta 


Cír Enrico Narducci, Opm mmfiche esisknli nelíe prmipali IH- 
bitiokche Gommtm deiritalia, ia «Studi bibliognifid e biograüci sulla storia 
delia geografia ia Italia» (Roma, 1875), p. 448- . 155 : í’ ^mat di b. i-iupo, 

Biomfia dei viag§iaíori italimi coUa biblio§rafia klk loro opere, lí ed. cit,» 
p. 262: Andréa Da Mosto, II primo w«'io íatoma al 0)0 di Attkmio 
Pieatetta e k sue regole sulVarie dei mvi^are, ia «Raccolta di docamenti e studi 
pubblicati dalla R. Commissione Colombiana pel IV Centenário dalla scopertii 
deirAmerica», Parte V, vol. III (Roma, 1894), p. 391 Rivelli, íem 
d'America cit., p. 83; Donazzolo, op. ciL, pp. 85-87. 

Padova, Biblioteca Universitária: ms. 61. 


PiGAFETTA, ANTONIO 

Relazione dei primo viaggio intorno 
al mondo. 

S. 1 . [Venezia], s. t., 1536, -f 198x140), cc. 52, 
segnature: A* A* - M*. 

(c, jr:) II viaggio / fatto da gli Spa/gnivoli a / torno al / 
Mondo. / Con gratiaper anni XIIII. / MDXXXVI. --(c. 2 a:} 
Al lettore. — ('c. 5f:) Epistola di Massímilíano / 'Iransiluano 
Secretario delia Maestà dellmperadore scrit-/ta arillustris- 
simo et Reuerendissimo Sigiiore, il Signore / Cardinal Salzc- 
burgense, nella quale si descrive / 1’admirabile et stupcnda 
nauigatione, fatta / per li Spagnuoli Fauno 1519. li qnali / 
partirono di Spagna, et nauigando / per via di ponente vcn- 
nero / in leuante, et di leuante tor*/norono a casa loro, / 
cir-/cundando tutto il /mondo. fc, 17 r:) Descrittione 
seconda dei / sopradetto viaggio, quale scris.se copiosamente 
messer / Antonio Pigafetta Vicentino Caualier di Rlio-/di, 
il quale vi si trouò, et era scritto al Reiierem/tlissimo gran 
maestro di Rhodi messer / PhÜippo di Villiers Lisleadam, et 
co/minciossi nel 1519 et Í1 rú/torno fu nel 1512 alli / 7 di 
settembre. 


Seconda edizione, molto rara, delia relazione dei Piga¬ 
fetta dali estratto redatto in francese da Antonio Fabre e 
pubblicato a Parigi anteriormente alia prima stampa vene¬ 
ziana dei 1524. Pare che il Fabre abbia compilato il suo 
estratto in francese dal testo italiano dei códice Ambrosiano 
L. 103 Sup., pubblicato per la prima volta dalFAmoretti 
(v. n, 105) e in edizione fedele ed integrale da Andréa da Mosto 
(v. n. 106). 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 211. C, 123. 

Í 04 - Ramusio, Giovanni Battista 

Primo volume et Terza editione Delle Naviga- 
tioni et Viaggi.., Nel quale si contengono la descrit- 
tione deli'África... et la Nauigatione attorno il Mondo... 

In Venetia, nella Stamperia de Giunti, 1563, -f° 
(305x210), cc. 4 n. num., 34, 394, tre carte geograíiche, 
(c. 346 v:) Dicorso (sic) sopra il viaggio fatto da gli 
Spagnuoli intorno al Mondo. — (c. 347 r:) Epistola di Mas- 
similiano Transilvano Secretario delia Maestà dello Impe- 
ratore, scritta alio Illustrissimo et reverendíssimo Signore, 
il Signore Cardinal Salzuburgense, delia ammirabile et stu- 
penda nauigatione fatta per gli Spagnuoli lo anno MDXIX. 
attorno il Mondo. — (c. 332V:) Viaggio atorno il 
Mondo fatto et desçritto per M. Antonio 
Pigafetta Vicentino Caualier di Rhodi, et da lui indriz- 
zato al Reuerendissimo gran Maestro di Rhodi M. Philippo 
di Villiers Lisleadam, tradotto di lingua francesa nella 
Italiana. 

Venezia, Bibl. Nazionale Marciana: 69. D. 87. 


Pigafetta, Antonio 

Primo viaggio intorno al globo ter- 
racqueo ossia Ragguaglio delia navigazione alie Indie 
Orientali per la via d'occidente fatta dal cavalier Antonio 
Pigafetta patrizio vicentino sulla squadra dei Capit. Maga- 
glianes negli anni 1519-1522. Ora pubblicato per la prima 
volta, tratto da un códice ms. delia Biblioteca Ambrosiana 
di Milano e corredato di note da Carlo Amoretti, con un 
Trattato di Navigazione dello stesso autore. 
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Milano, Stamperia G. Galeazzi, 1800. -4® (mm. 290x210), 
pp. LII, 238 fig., una carta geografica. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 224. D. 23. 

Tavola 17. 


106 - PiGAFEm, Antonio 

II primo viaggio intorno al globo di 
Antonio Pigaíatta e le sue regole sulbarte d®l navigare per 
Andréa da Mosto, in «Raccolta di documenti e studi 
pubblicati dalla R. Commissione Colombiana pel Quarto Cen¬ 
tenário dalla scoperta deli'America», parte V, vol. III (Roma, 
1894), pp. 132. 


Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 68. A. 17, 


NICOLO E ANTONIO ZENO 


Í 07 - 1382, 19 maggio. Nicolò Zeno ambasciatore 
al Marchese Nicolò d'Este per la rego- 
lazione dei confini veneziani con Pa- 
dova. 

Commissione definitiva ai tre ambasciatori (oltre alio 
Zeno, Paolo Morosini e Bertucci Contarini), eletti sin dal 
28 ottobre 1381. 

Cfr, A. Da Mosto, I mvigatori Nicolò e Antonio Zeno, in « Ad Ales- 
aandro Luzio gli Archivi di Stato Italiani, Miscellanea di Studi Storici», vol. I 
(Firenze, 1933), p. 298. 

Venezia, Archivio di Stato: Sinimti, reg. i, c. 148 v. 

108 - 1388, 22 novembre. Nicolò Zeno riíiuta l'ele- 

zione ad ambasciatore al Patriarca di 
Aquileia. 

109 - 1388, 26 novembre. Accetta invece quella a 

sindaco per la presa di possesso di Tre- 
viso, dei Trevigiano e di Ceneda, acqui- 
stati al dominio Veneto. (Insieme a lui sono eletti Bene- 
detto Soranzo e Michele Contarini). 

Cfr. A. Da Mosto, I navigaion cit,, p. 299. 

Venezia, Archivio di Stato: Senato Segreti, reg. E, c. 43 r (per i 
nn. 108-109). 

110 - 1396, 24 gennaio. Processo deli'A vogaria di 

Comun contro Nicolò Zeno per abusi e mal- 
Versazioni commessi nei Reggimenti di Corone e Modone,^ 

Cfr. A. Da Mosto, 1 navigaíori cit., p. 300. 

Venezia, Archivio úiStàto',Avogariadi Comun, Raspe, reg, 5» parte I, 
pp. 44.46, 
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n 1 - 1400, I agosto, Murano. Nicolò Zeno fa testa¬ 
mento. Cedola autografa. 

Cfr. Da Mosto, I navigatori cit., pp, 300, 306-308. 

Venezia, Archivio di Stato: Notarile, íesiamenti, Notaio Basilio 
d'Arvasio. 


112 - 1403, 29 maggio. Dopo la morte di Antonio 
Zeno la vedova Nícoletta acquista una 
schiava tartara. 

Contratto registrato nel protocollo dei notaio Marco de 
Raphanellis. 

Cfr. A. Da Mosto, I navigaton cit., pp, 302-308. 

Venezia, Archivio di Stato: Notai CancelUria Infenore, b, 170, 

ÍI 3 - 1557, 5-6 luglio. Licenze delTInquisítore e 
dei revisore laico per la stampa dei 
Viaggi degli Zeno e di altre opere. 

Venezia, Archivio di Stato: RiformaíoH alio Siuão di Padova, b. 284, 


114 - Zeno, Nicoiò, il Giovane 

De i Commentarii del Viaggio in Pér¬ 
sia di M. C a t e r i n 0 Zeno il K. et delle guerre 
fatte neirimperio' Persiano, dal tempo di Vssuncassano in 
qualibridue. Et dello scoprimento delTisole 
Frislanda, Eslanda, Engrovelanda, Esto- 
tilanda, et Içaria, fatto sotto il Polo 
Ártico da due fratelli Zeni, M. Nicolò il 
K. e M. Antonio libro uno. Con un disegno parti- 
colare di tutte le dette parti di Tramontana da lor scoperte. 

In Venetia, per Francesco Marcolini, 1558, -8° (mm. 
150X103), cc. 58; sul írontespizio e sul verso deirultima 
carta, marca tipográfica. 

Dopo la lettera di dedica dei Marcolini a Daniele Bar- 
baro, patriarca di Aquileia, segue il Proemio, nel quale 
Tautore afferma di aver scritto i Commentari dei viaggio in 
Pérsia di Caterino Zeno valendosi di alcune lettere dello 
stesso Caterino. 


’ 
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Nei Commentari è esposta Tazione svolta da Caterino 
Zeno, inviato ambasciatore dalla Repubblica di Venezia a 
Tabriz nel 1471, per cercare di concludere un'alleanza veneto- 
persiana contro i Turchi. 

Segue, a cc. 45-58, la famosa relazione sulla navigazione 
che avrebbero compiuto nel 1380 i fratelli Nicolò e Antonio 
Zeno nelle regioni artiche. QueSta relazione, compilata e 
pubblicata oltre 150 anni dopo la morte dei due navigatori 
dal loro pronipote, su lettere, com’egli asserisce, scritte dai 
due Zeno al loro fratello Cario, le quali erano rimaste per 
molto tempo dimenticate ed in parte distnitte, è stata molto 
discussa e ne è stata messa in dubbio Tautenticità. Ê proba- 
bile che piü che di documenti scritti, Tautore si sia valso, 
nel redigere la relazione, di tradizioni orali esistenti in fami- 
glia, completandole con le sue vaste cognizioni geografiche, 
storiche e scientifiche. 

Cfr. R. H. Major, The voyages of ihe Veneíian brothers Nicolò and 
Antonio Zeno to the Northern Seas in the XIV Century (London, 1873); Amat 
DI S, Filipo, op. cit., pp. 117-122; G. Storm, Om Zeniernes rejse (Cristiania, 
1891); Fred W, Lucas, The Annals of the voyages of ihe brothers Nicolò and 
Antonio Zeno in the North Atlantic about the end of the fourteenth Century and 
the Claim founded thereon to a Venetian Dücovery of America (London, 1898. 
In appendice sono riprodotte in facsimile le carte 45-58 delFedizione Marco¬ 
lini); Donazzolo, op. cit., pp, 48-49; A. Da Mosto, I navigatori cit., pp., 
293-308. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 52. D. 233. 

Tavola 18. 

Í 15 - Zeno, Nicolò e Antonio 

Carta da navegar de Nicolò et Antonio Zeni 
furono in tramontana lano MCCCLXXX, [Venezia, 1558], 
Incisione in, legno di mm. 282x375. II titolo è nella 
parte superiore. Gradi: long., i raeridiani sono segnati ma 
non numerati; lat. 60° a 76°. 

È la carta delle regioni artiche unita alTedizione D& i 
Commentarii dei Viaggio in Pérsia di M. Caterino Zeno ... 
Et dello scoprimento delTisole Frislanda, Eslanda, Engroue^ 
landa, Estotilanda et Içaria, fatto sotto il Polo Ártico da dm 
fratelli Zeni, M, Nicolò il K. e M. Antonio libro uno. Con 
un disegno particolare di tutte le dette parti di Tramontana da 
lor scoperte (Venezia, Francesco Marcolini, 1558). V. n, 114. 
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Questa carta è uno dei documenti piü interessanti e 
controversi sulle navigazioni e le scoperte maríttime. Per le 
numerose inesattezze che contiene non sembra possa essere 
copia di altra effettivamente delineata da navigatori che 
siano andati nei mari boreali e probabilraente è opera di 
Nicolò Zeno il Giovane, pronipote dei due navigatori vene- 
ziani. Essa fu tuttavia ritenuta autentica da numerosi e 
iraportanti geografl ed esploratori, come Ramusio, Mercator, 
Martin Frobisher e John Davis, e influenzò per lungo tempo 
la cartografia delle regioní artiche. 

Cír, R. H. Major, The voyage of ihe Venetian broihen Nicolò and 
Antonio Zeno cit.; Amat di San Filippo, op. cii, p. 121; Nordenskjõld, 
Facsimüe-Atlas, p. 53; G. Storm, Qm Zeniemes rejse cit.; Fked. W, Lucas, 
The Annals of ihe voyages of ihe Brothers Nicolò anã Antonio Zeno in the 
North Atlantic cit,; A. Da Mosto, I navigatori cit,, pp. 293-308; W, Herbert 
Hobbs, Zeno and the Cartography of Greenland, in « Imago Mundi », VI (Sto- 
ckolm, 1950), pp, 15-19; R. Gallo, Carte geografiche cinquecentesche a siampa 
delia Biblioteca Marciana e delia Biblioteca dei Museo Correr di Venem (Ve- 
nezia, 1954), P- 29, n. 78. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana; 138. C, 4, 73, 

Tavola 19, 


ÍÍ6 - Ramusio, Giovanni Battista 

Secondo volume Delle Navigationi et 
V i a g g i raccolto già da M. Gio. Battista Ramusio et hora 
in questa nuova editione accresciuto; nel quale si conten- 
gono 1 Historia delle cose de Tartari, et diversi fatti de’ 
loro Imperatori, descritta da M. Marco Polo Gentilhuomo 
Venetiano, et da Hayton Armeno. Varie descrittioni di 
diversi auttori, delFIndie Orientali, delia Tartaria, delia 
Pérsia, Armênia, Mengrelia, Zorzania, et altre provincie... 

In Venetia, nella Stamperia de Giunti, 1574. -fo 
(mm. 300x215), cc. I n. num., 30, 248. 

(c. 222 r:) Dello scoprimento deli’ isola 
Frislanda, Eslanda, Engrovelanda Esto- 
tilanda et Içaria, fatto per due fratelli 
Zeni M. Nicolò il Caualiere et M. Antonio, 
libro uno. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 202, D, 38. 




117 - Anthonisz, Cornelio 

Septentrionalium Regionum Svetiae 
Gothiae Norvegiae Daniae et Terrarum adiacentium recens 
exactaque D e s c r i p t i 0. [Roma], Michele Tramezino, inc. 
Jacobo Bos, 1558. 

Incisione in rame di mm. 392 X 527, Nelhang. inferiore, 
entro cartiglio, a destra: «Septentrionalium regionum / Svetiae 
Gothiae Norvegiae Daniae / et Terrarum adiacentium recens / 
exactaque Descriptio / Michaelis Tramezini formis / ex Pon- 
tificis Max. ac Veneti Senatus in proximum / decennium 
privilegio MDLVIII, lacobus Bussius in aés incidebat», Rosa 
centrale e altre periferiche. Gradi: long. 21° a 76“; lat. 52“ 
45' a 58". 

È la prima riproduzione delia «Caerte van Oostlant» 
deir Anthonisz, la quale si attiene fedelmente airoriginale, 

Cír. Remarkabk Maps of the XV, XVI and XVII Centuries reprodu- 
ced in their original size (Amsterdam, 1897), tav. 20; Nordenskjõld, Periplus, 
tav. 34; R. V. Tooley, Maps in Italian Atlases of the Sixteenth Century, being 
a comparative Ust of the Italian Maps issiieã by Lafreri, Forlani, DucheUi, Ber- 
telli and others found in Atlases, in « Imago Mundi », III (London, 1939), n, 40; 
R. AlmagiX, in Monumenta Cartographica Vaticana, II (Città dei Vaticano, 
1948), p. 3; R. Gallo, Carte geografiche cinquecentesche cit., p. 35, n. 6. 

Venezia, Biblioteca Museo Correr; Carte geografiche sciolte a stampa 
dei sec, XVI, n, 6. 


II8 - Anthonisz, Cornelio 

Carta delle Regioni Settentrionali: 
Svezia, Norvegia, Danimarca, Germania Settentrionale. 
Venezia, [Giovanni Francesco Camocio], 1362. 

Incisione in rame di mm. 384x513. Nelhang. inferiore 
a destra, entro cartiglio: «Cealator Cândido Lectori salutem. 
/ Accipe Candide lector absolutissimam Septentrionalium 
regionum, Sue-/tiae, Gotiae, Norvegiae, Prussiae, Pomeraniae, 
Ducatus Megapolensis, Frisiae, / Geldriae, Altae Marchiae, 
Lusatiae, adiacentiumque regionum descriptionem, / nunquara 
ante hac tam sedule descriptae typisque simul mandatae, 
ut / cernere potes, tuum est igitur ut grato animo et hilari 
uultu eam accipias; / id si videro aliquas tibi dabo descri- 
ptiones non iniocundas. uale, / Venetiis. Anno .M.D.LXII». 




Rosa dei venti ccntrale e altre periferiche. Gradi: long. 
21" a 76"; lat. 52" 45' a 58". 

Stampa dei Camocio delia «Caerte van Oostlant» dei- 
rAnthonisz. II nome deireditore, che qui manca, si legge 
in altri esemplarí, 

Cír, Nordenskjõlü, Facsmik-Atks, p. 45, lig. 25; Tooley, R. V., 
Maps in Italian Atlases of ihe Siximih Century dt., n. 41; R. Almagià, in 
Monumenta Cartographica Vaticana, II cit., pp. 3-4; Gallo, Carie geografiche 
cinqueceniesche dt., pp. 15-16, n, 22 e pp. 34-35, n. 5*. 

Venezia, Biblioteca Naz. Mardana: 138. C. 4, 22, 


II 9 - Mansson, Olof (Olaus Magnus) 

Historia delle genti et delia natura 
delle cose settentrionali da Olao Magno Gotho 
Arcivescovo di Upsala nel Regno di Suezia e Gozia, descritta 
in XXII libri. Nuovamente tradotta in lingua toscana... 

In Vinegia, appre.sso i Giiinti, 1565. -f" (mm. 300x218), 
cc. 26 n. num., 286 fig. 

L'opera scritta in latino dairarcivescovo di Upsala Olao 
Magno (fiSSS), fu edita per la prima volta a Roma nel 1555; 
di essa fu compilato un compendio in francese che fu piü voíte 
ristampato: questa edizione veneziana è la traduzione italiana 
dell'opera completa. L’autore, che viaggiò nelle regioni set¬ 
tentrionali delia Svezia, dà ampie e dettagliate notizie delle 
terre visitate dagli Zeno. Dello stesso Olao Magno è una 
Carta marina eccezionalmente rara, stampata a Venezia e 
dedicata al patriarca Girolamo Querini nel 1539, dalla quale 
sono derivate sia la «Carta marina et descriptio septentrio- 
naliura terrarum ac mirabilium rerum in eis contentarum 
diligentissime elaborata», stampata a Roma nel 1572, che 


diligentissime elaborata», stampata a Roma nel 1572, che 
la tavola delia presente edizione. 

Cfr. Edward Lynam, The Carta Marina of Olaus Magnus, Venise 
■539 Rome 157a (1949). 

Venezia. Biblioteca Naz. Marciana; 78. D. 43. 




PIETRO QUERINI 


!20 - 1422, 2 settembre. Iscrizione di Pietro Que¬ 
rini di Francesco quondam Pietro e di 
Daria ... alia «Baila d’Oro)). 

II padre attesta che il giovane ha superato i 18 anni. 

Cfr. P. Donazzolo, op, cit., p. 27. 

Venezia, Archivio di Stato: Avogaria di Comun, Baila ã‘Oro, reg. i, 
c. 177 V. 

I 21 -I 24 - 1438-1448. Vita pubblica di, Pietro Querini. 

1438, 8 ottobre. Sua elezione alie Rason Vecchie. 

1439, 29 settembre. Elezione al Senato. 

1446, 7 agosto. Elezione al Senato. 

1448, 14 settembre. Elezione al Senato. (Nel margine destro 
vi è rannotazione delia morte). 

Venezia, Ambivio di Stato: Segretario alie Voei, reg. 4, cc. 27r, 99 r, 
117V, 122 V. 

125 - Querini, Pietro 

Viaggio per le Fiandre e naufragio, 
(c. 2Sr:) cotai ruina se la interposicion dei clementisimo 
Dio non fose stato. — (c. 46 v:) tanto e tal chamino mi have 
conduto seria morto benchè contra la preservatione già pro- 
raesami da Dio. 

Ms. cart., -4“ (mm. 295 x 150), sec. XV, cc. 21, mutilo in principio e in 
fine. Fa parte di una miscellanea di opuscoli vari dei secc. XV-XVII già di 
Jacopo Morelli. 

Cír. G. B. Ramusio, Delle Navigaiioni et Viaggi, II (Venezia, 1559), 
cc. 144 r - 150 v; Amat di S. Filippo, op. cit., pp. 137-140; G. Pekiíesi, Viag¬ 
gio di P. Querini, in «Bollettino delia Soc. Geográfica Italiana», vol. XXII 
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(1885), pp. 812-835; V. Miagostovich, Vavveíitumo viaggio Ai P. Quirini, 
in «Rivista Dalmatica», a. III, vol. VI (1903)1 PP' 5 " 33 ! Donazzolo, op . 
cit., p. 27. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: ms, It. XI, no (7238), cc. 25r-46v. 

126 - Fioravanti, Cristoforo e Nicolò De Michiel 

Relazione dei naufragio delia «Coca 
Quirina» (1431), compilata dal fiorentino Antonio 
D l CORRADO De Cardini. 

(c. ir:) Compilatione per me Antonio di Chorado de 
Cardini da Fiorenza di xiiii dezenbre conposto per lo referire 
de ser Christofalo homo de consiglio e ser Nicolò de Michiele 
scrivan delia infelize e sventuratta chocha Querina orbata 
al longho viagio de Flandria doppo terribili et inauditi peri- 
colli hocorssi dei anno M°CCCCXXXIo. — (c. 28 v, fm.:) 
voti íati in Veniexia da di 4 a di 25 de zenaro 1432 i quali 
rectificano zircha questo asserto tute le chosse narate et 
confusamente inserte per mi Antonio di Corado antiscripto. 
Finis. Per mi Anthonio Victuri quondam misier Andréa fo 
acopiato e scriptto a dy 8 hotobre 1480 in Veniexia in la 
contrada de San Simion apostollo. 

Ms. cart., datato 1480, -8“ (mm. 200x140), cc, 38 di cuile ultime 
10 bianche, Nel raezzo dei marg, inf. delia prima carta, stemma dei copista 
A. Vitturi. 

Questa relazione, alquanto difíerente da quella contenuta 
nel ms. Marc, It. XI, iio (7238), è dei due compagni di 
viaggio dei Querini, Cristoforo Fioravante e Nicolò Michiel, 
e fu redatta da Antonio De Cardini, autore anche di un 
compendio di cronaca veneziana. 

. Cfr. G, B. Ramusio, Delle Navigaiioni et Viaggi, II cit., cc. 150 v- 
155 v; Amat di S, Filippo, op. cit., pp. 137-140; C. Büllo, II viaggio di 
M. Piero Querini (Venezia, 1881), pp. 55-71; G, Pennesi, Viaggio ãi P. Que- 
mi cit., pp. 812-835; V. Miagostovich, Lavventuroso viaggio di P. Quirini 
cit,, pp. 5-33, Donazzolo, op. cit., p. 27; P. Zorzanello, Catalogo cit., p. 119. 
Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: ms. It. VII, 368 (7936). 

127 - Ramüsioi Giovanni Battista 

Secondo volume Delle Navigationi et 
Viaggi, nel quale si contengono rHistoria delle cose de 
Tartari, et diversi fatti de loro Imperatori, descritta da 


M. Marco Polo Gentilhuomo Venetiano et da Hayton 
Armeno... Et il naufragio di M. Pietro Quirino gentilhuomo 
Venetiano, portato per fortuna settanta gradi sotto la 
Tramontana. 

In Venetia, nella Stamperia de Giunti, 1559, -f° 
(mm. 308x215), cc. 2 n. num,, 28, 136. 

(c,i44r:) Viaggio dei Magnifico Messer 
Piero Quirino Gentilhuomo Vinitiano, nel quale par- 
tito di Candia con Maluagie per Ponente Fanno 1431, incorre 
in uno horribile et spaventoso naufragio, dal quale alia fine 
con diversi accidenti campato arriva nella Norvegia et Svetia 
Regni Settentrionali. — (c. 150 v:) Naufragio dei 
sopradetto Messer Piero Quirino descritto 
per Christoforo Fioravante et Nicolò di Michiel, che vi si 
trovarono presenti. 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana: 202. D. 34. 



NICOLÕ DE^ CONTl 


128 - 1449, 26 novembre, Chioggia. Testamento di Ni- 

colò de’ Conti. 

Cedola autografa con la data delia redazione in pubblica 
forma per la morte dei testatore (1469,10 agosto) compiuta 
dal notaio Nicolò dalla Sola Bonacato, Cancelliere di 
Chioggia. 

Cfr. C. Bullo, La ma pairia di Nicolò de' Conti e di Giovanni Caboto 
(Chioggia, 1880), pp. XV, 40-44; V. Belijímo, La cosmografia e h scnperie 
geografiche nel sec. XV e i viaggi di Nicolò de' Conti (Padova, ifjoS), pp. 351-357. 
Venezia, Archivio di Stato: Sala Margherita. 

129 - 1449, 26 novembre, Chioggia. Trascrizione dei te¬ 

stamento di Nicolò de’ Conti nel protocollo dei 
notaio Nicolò dalla Sola Bonacato, Cancelliere di Chioggia. 
In fine si legge Varecordo al figlio Daniele di non voler 
ripetere la matta impresa faUrna. 

Cfr. C. Bullo, La vera patria cit., pp. XV, 40-44; V, Bellemo, 
op. cit, pp. 35 I- 357 - 

Venezia, Archivio di Stato: Notarile, testamenti, h. 1340, protocollo 
I, n. 88. 

130 - 1450, 25 giugno, Chioggia. Primo testamento di 

Lucia de’ Conti vedova di Andréa de’ 
Vivianis. Nomina commissari il fratello Nicolò ed il 
nipote Daniele. 

Cfr. Bellemo, op, cit., pp. 358-360. 

Venezia, Archivio di Stato: Notarile, testamenti, b. 1301, Notaio 
Francesco Bozza, n. 151, 

1 3 1 - 1450, 30 marzo, Chioggia. Nicolò de' Conti affitta 

una casa. 




132 - 1451, 22 marzo, Chioggia. Daniele figlio di Nicolò 
figura come teste. 


133 ‘ 1452, 12 gennaio, Chioggia. Daniele figlio di Ni¬ 

colò figura come teste. 

134 - 1453, 30 maggio, Chioggia. Marietta figlia adot- 

tiva di Lucia de' Conti rinuncia ad una 
donazione delia madre adottiva. 


135 - 1453, 8 ottobre, Chioggia. Procura a Daniele fi¬ 

glio di Nicolò. 

136 - 1453, 26 ottobre, Chioggia. Donazione di Lucia 

de' Conti a Marietta. 

137 - 1453, 29 ottobre, Chioggia. Marietta figlia adot¬ 

tiva di Lucia de’ Conti vedova di Andréa 
de Viviani fa donazione al navigatore 
dei beni avuti a sua volta in dono dalla 
madre adottiva. 

158 - 1453, 29 ottobre, Chioggia, Nicolò dichiara che 
Marietta, già condotta schiava da Co- 
stantinopoli per nome di suo fratello 
Gasparino, è ora libera. 

Venezia, Archivio di Stato: Notarile, atti, Notaio Francesco Bozza, 
b. 14534. Protocollo, IV, nn. 32, 44, 48, 201, 224, 226, 229, 230 (per i nn, 
13M38). 

139 - 1453, 17 aprile, Chioggia. Procura di Nicolò de’ 
Conti a Leone Molin. 


140 - 1455, 16 marzo, Chioggia. Nicolò agisce come 
procuratore delia Chiesa di Santa Maria 
di Chioggia. 







141 ” 1455, 23 giugno, Chioggia. Procura di Girardino 

Fornaser a Nicolò. 

142 - 1458, 23 febbraio, Chioggia. Nicolò figura come 

teste. 

143 - 1459, 8 dicembre, Chioggia. Nicolò de' Conti e 

Francesco Trevisan, ((ambos de VenetÜs 
Clugie habitatores», sono nominati ar- 
bitri in questioni patrimoniali tra gli 
eredi di Giovanni de Lenizo di Chioggia. 

144 - 1461, 14 gennaio, Chioggia. L0r0 sentenza arbi- 

trale. 

Venezia, Archivio di Stato: Noknk, atii, Notaio Nicolò dalla Sola 
Bonacato, b. 14828, Protocollo I, nn, 44, 118, 124, 234, 361-362 (per i 
na. 139-144) • 


145 - 1449,16 aprile, Chioggia. Daniele figlio di Nicolò 

figura come teste. 

146 - 1460, 27 marzo, Chioggia. Nicolò de' Conti, nella 

sua qualità di Conte Palatino, investe 
delle funzioni notarili Cristoforo Fal- 
conetto. 


147 - 1460, 19 dicembre, Chioggia. Donazione a Daniele 
ie’ Conti. 

Venezia, Archivio di Stato; Notarile, atti, Notaio Nicolò dalla Sola 
Bonacato, b. 14828, Protocollo IV, n. 214, 401, 412 (per i nn. 145-147). 


148 - 1460, 13 novembre, Chioggia. Nicolò de’ Contij 
come comraissari.o dei cognato Andréa de 
Vivianis, paga a Marietta, già serva di 
Andréa, una parte delia dote di 300 du- 
cati d'oro in mobili delia commissaria. 








149 - 1461, 5 maggio, Chioggia. Daniele figlio di Nicolò 
figura come teste. 


150 - 1462, 26 gennaio, Chioggia. Nicolò figura come 
teste. 

Venezia, Archivio di Stato: Noimle, atti, Notaio Nicolò dalla Sola 
Bonacato, b. 14828, Protocollo 11 , nn. 42, 53, 91 (per i nn. 148-150). 


151 - Bracciolini, Poggio 

Narrazione dei viaggi di Nicolò de' 
Conti. {De Varietate Fortmae, Mb. IV). 

fc. 4 ff:) Haud ab re futurum esse arbitror si ab isti- 
tuto scribendi cursu paulum divertens. — fc. 60 r, fin.:) 
tradenda aliis censui comunis causa utilitatis. Poggii Flo- 
rentini Viri Cl. De Varietate Fortunae Liber Quartos expli- 
eit feliciter. 

Ms, cart., sec. XV, -f“ (mm, 290 x 220), cc. 62. Proviene dal Monastero 
di S, Giovanni di Verdara di Padova, al quale era stato donato da Giovanni 
Marcanova nel 1467, 11 ms, contiene tutta Topera De Vanekie Forimae ; Í1 
lib, IV è alie cc. 47-60. 

Nicolò de' Conti per 25 anni aveva viaggiato per 
terra e per mare, spingendosi fino in Pérsia, índia e alie 
isole di Borneo e di Giava. Ritornato in Italia, si recò a 
Firenze, dove si era trasíerito il Concilio di Ferrara per runifi- 
cazione delia Chiesa greca con la romana, per chiedere ad 
Eugênio IV di essere riammesso nella Chiesa Cattolica, alia 
quale era stato costretto ad abiurare durante il soggiomo 
in Egitto. II papa gMimpose, per penitenza, di raccontare al 
Bracciolini, suo segretario, tutta la storia di quelle peregri- 
nazioni. 

La narrazione dei viaggi di Nicolò de’ Conti ci è stata 
tramandata da due fonti: la relazione delle peregrinazioni 
di Pedro Tafur e il IV libro dei «De Varietate Fortunae» 
dei Bracciolini. 

La relazione dei Bracciobni ebbe numerose traduzioni 
ed edizioni; la prima di queste, raríssima, è quella latina di 
Milano, stampata da Ulderico Scinzenzeler nel febbraio dei 
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1492, che comprende ü solo IV libro dei «De Varietato 
Fortunae» ed ebbe per titolo «índia recognita»; 1 opera 
completa fu edita per la prima volta a Parigi nel 1723. 

Cír, G. Valentinelli, Bibliotheca ManuscHpta ad S. Marci VeMlia- 
rum, IV (Venezia, 1871), p. 195; Amat di S, Fiuppo, op, cU., pp, 132-136; 
C. Bullo, La vera patria cit.; Mario Longhena, I manoscrUH dei I V libro De 
Varietate Fortunae ãi Po^gio BraccioUni contenentí U racconto dei viaggi di Nicolò 
de’ Conti, in «BoUettino delia R. Società Geograica Italiana», Serie VI, vol. II 
(1925), pp. 191-215; dello stesso, Viaggi in Pérsia, índia e Giava di Nicolò 
de’ Conti (Milano, 1929). 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: ms. Lat, VI, 141 (2560). 


152 - Bracciolini, Poggio 

Historiae De Varietate Fortunae libri 
quatiior, ex ms. códice Bibliothecae Ottobonianae nunc 
primum editi, et notis illustrati a Dominico Georgio. Acce- 
dunt eiusdem Poggii Epistolae LVII quae imnquam antea 
prodiermit. Omnia a Joanne Oliva Rhodigino vulgata. 

Lutetiae Parisiorum, A. U. Constelier, 1723, -4», 
pp, XXVIII, 2 n, num., 294, 2 n. num. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 64. D. 74. 


153 - Ramusio, Giovanni Battista 

Primo volume et Seconda editione D e 11 e Navi- 
gationi et Viaggi... (Venezia, 1554). V. n. 63. 

(c. 373 v:) Discorso sopra il viaggio di Nicolò di Conti 
Venetiano. — fc. 374 Viaggio di Nicolò di 
Conti Venetiano scritto per Messer Poggio 
Fiorentino. 

Questa edizione dei Ramusio deriva dalla redazione in 
lingua portoghese delia relazione dei viaggio di Nicolò de’ 
Conti, edita per la prima volta a Lisbona nel 1502 pei tipi 
di Valentino Feniandez. 


Venezia, Biblioteca Naz. Marciana; 202. D. 33. 


GIAN FRANCESCO GIUSTINIAN 


154 - Giustinian, Gianfrancesco di S. Baenaba 

Di questo veneziano, figlio di Nicolò Giustinian, non ci 
è rimasto alcuno scritto. Dai Diari di Marin Sanudo si 
apprende che nel 1521 andò in índia, dove rimase nove anni; 
ritornato, andò in Francia da Francesco I, dove cercò di 
organizzare una spedizione in índia; nel 1532-33 ^ Costanti- 
nopoli nuovamente tentò di concretare con Solimano una 
spedizione in índia. 

Cfr. Zan Luigi, Gian Francesco Giustinian ignoto vkggiaiore e ammi- 
raglio nella prima metà dei sec. XVI (Venezia, 1887), «Per nozze Giusti dei 
Giardino-Giustinian»; Donazzolo, of. cit., pp. 87-88; I Diarii di Marino 
Sanuto, tomi 58 (Venezia, 1879-1903): LF ool. 76; t. LII, coll. 587-588; 
t. LIII, coll. 51, 73; t. LV, coll. 37, 232; t. LVI, coll. 105-107, 267-268, 272, 
312, 710; t, LVII, coll. 264, 302, 643; t. LVIII, coll. 303-304, 445, 574. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: mss. It. VII, 279 (9266), c. 45r; 
It. VII, 280 (9267), c. 395v; It. VII, 281 (9268), cc. 27V, 4or; It. VII, 283 
(9270), cc. 14V, io8v; It. VII, 284 (9271), cc. 41, losr, i07r, i22r, 282r: 
It. VII, 285 (9272), c. 91V, io9r, 234r; It. VII, 286 (9273), ce. 93 v, 140V, 
r88r. (Diari autografi dei Sanudo). 

154 bis - 1512, 27 novembre. Gian Francesco Giusti¬ 
nian di Nicolò e di Paola Morosini viene iscritto 
alia “baila d’oro„. 

Venezia, Archivio di Stato: Âvogaria di Comun, Baila d’Oro, reg. 4, 

c. 226, 



MAFIO PRIULI 



ANTONIO BARBARIGO 


156 - Viaggio delle galie de Alessandria capi- 
tano M. Antonio Barbarigo. 

(c. gor:) Viaggio delle galie de Alessandria capitano 
Antonio Barbarigo. 1536 adi 8 octobre se partirono de Vene- 
tia.. galere grosse Capetanio M, Antonio Barbarigo per Ale¬ 
xandria. - (c. III r, fin.:) Nè io vi son stato, salvo che al 
Diu, ma ho havute Information da quelli sono stati in essa. 

Ms. cart., sec. XVII, -40 (mm. 225x165), cc. 22. Fa parte di un vo¬ 
lume miscellaneo, già di A. Zeno, dei quale comprende le cc. gor-111 r, 

La relazione, edita per la prima volta nel 1543 in 
Viag^i fatti da Vinetia alh Tana (v. n. 158), alie cc. 159 r- 
180 r, si presenta come un giornale di bordo. È apparsa 
anônima sia nelle due edizioni aldine dei 1543 e 1545 che 
nel Ramusio; aiitore potrebbe essere stato lo stesso Antonio 
Barbarigo. L'Amat di S. Filippo e il Donazzolo lasciano 
anonimo il testo delle edizioni suddette ed assegnano al 
Barbarigo il manoscritto marciano; ma da un rápido con¬ 
fronto appare’ evidente che il testo dei ms. è uguale a quello 
delle edizioni. 

Cfr. Amat di S. Filippo. op. cü„ p. 283; Donazzolo, op. cit., p. 106. 
Venezia, Biblioteca Naz. Marciana; ms. It. XI, 67 (7351), cc. 90 r - nir. 


Ramusio, Giovanni Battista 

Primo volume et Seconda editione Delle N a v i - 
gationi et Viaggi ... (Venezia, 1554.) V. n. 63. 

(c. 303 v): Viaggio scritto per un Comito Venetiano, che 
fu condutto prigione dalla cittá de Alessandria fino ad Diu 
nella índia col suo ritorno poi al Cairo dei MDXXXVIII. 




ALVISE RONCINOTTO 


158 - Viaggi fatti da / Vinetia, alia Tana, in 
Per-/sia, in índia, et in Costanti/nopoli: con la 
descrittione particolare di città, / luogM, siti, costumi, et 
delia Porta dei / gran Tvrco: et di tutte le intra-/te, spese, 
et modo di gouerno / suo, et delia ultima im-/presa contra 
Por-/toghesi. 

In Vinegia, nelle case de ôgHvoli di Aldo, 1543. 

-8° (mm. 160x103), cc, 180; sul frontespizio e sul 
verso deirultima carta, ancora aldina. 

(c. iv:} Tvtti li viaggi che si con“/tongc)no neiropera. // 
Viaggio dei Magnifico Messer Íosaphat Hakbaro Am-/hascia- 
tore delia Illustrissima Republica di Venetia / alia Tana 
(jr- 23 V ). I Viaggio dello istesso Mcsscr Íosaphat Baruaro 
in Per/sia (cc, 24r-64r). / Viaggio dcl Magnifico Messer 
Ambrogio Contarini / Ambasciator di Venetia ad Vssvn 
Cas-/san Re di Pérsia hora chiamato Sophi (cc. 65 r - lO'/ v). / 
Viaggio di Messer Aluuigi [Roncinotto] 
di Giovanni in índia. / Viaggio dei detto 
in Colo cu t (cc. io8r~:[20v). / Viaggio in Costanti- 
nopoli, con la descrittione delia / porta, intrate spese et 
forze dei gran Turco (cc. isir-i^Sr) [di Benedetto 
Ramperti]. / Viaggio et impresa che íece Soleyman Bassà dei 
.1538/ contra Portoghesi per racquistar la città di Div / in 
índia (cc. isgr-i8or) [di Antonio Barbarigo?]. 

Prima edizione di questa interessante raccolta di viaggi, 
messa insieme da Antonio Manuzio c dedicata ad Antonio 
Barbarigo. La penúltima di queste relazioni, quella sui Turchi 
di Benedetto Ramperti, era stata precedentemente stampata 
dai Manuzi nel 1338. 

Ai fini di questa Mostra interessano particolarmente 
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la relazione di Alvise Roncinotto — noto per due 
navigazioni: una in índia e a Ceylon, e Taltra con Andréa 
Colombo, nipote dei Grande Genovese, in África, a Madaga¬ 
scar e in Asia — e Tultima nella presente edizione, che è di 
un veneziano, già comito di galee, fatto prigioniero dai Turchi 
ad Alessandria d’Egitto e costretto a servire nella flotta 
ottoraana operante nelfOceano Indiano contro i Portoghesi: 
di questa, con probabilità, è autore Antonio Barba¬ 
rigo (v. n. ijó), 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 386, D, 286. 

159 ■ Viaggi fatti da / Vinetia, alia Tana, in 
P e r - / s i a, i n índia, et in Costanti-/nopoli: con la 
descrittione particolare di città, / luoghi, siti, costumi, et 
delia Porta dei / gran Tvrco: et di tutte le intra-/te, spese, 
et modo di gouerno / suo, et delia ultima im/presa contra 
Por-/toghesi. 

in Vinegia, nelle case de’ figlivoli di Aldo, 1545. 

-8“ (mm. 158x103), cc. 164; sul verso deirultima 
carta, ancora aldina. 

(c. iv:J Tvtti li viaggi, che si con-/tengono neiropera. // 
Viaggio dei Magnifico messer Iosaphat Barbaro Amba-/scia- 
tore delia Illustrissima Republica di Vinetia alia Tana (cc. 3 r- 
21 v). I Viaggio dello istesso messer Iosaphat Banbaro 
(sic) in Pérsia (cc. 22 r-38 ?). j Viaggio dei Magnifico messer 
Ambrogio Contarini Am-/basciatore di Venetia ad Vssvn 
Cassan / Re di Pérsia hora chiamato Sophi (cc. 58 v~gyv). j 
Viaggio di messer Aluigi [Roncinotto] 
di Giovanni in índia. / Viaggio dei 
detto in Colocnt (cc. g^v-iogr), / Viaggio in 
Costantinopoli, con la descrittione delia por-/ta, intrate, 
spese, et forze dei gran Turco (cc. iogv~i43r) [di Bene¬ 
detto Ramperti], / Viaggio et impresa che fece Soleyman 
Bassà dei .1338. / contra Portoghesi per racquistar la città 
dei Div in índia (cc. [di Antonio Barbarigo?]. 

Ristampa delhedizione dei 1543. 


Venezia, Bibl. Nazionale Marciana: Aldine 237 e 796. 



GIOVANNI E SEBASTIÂNO CABOTO 

Í 60 - 1476. Registrazioiie dei privilegio di cit- 
tadinanza a Giovanni Caboto 
La concessione trovasi in Semto Tma, reg. 7, c. 109 v 
(v. ü n, 32} alia data 1476, 28 marzo. Tale data è però 
incerta, 

Cfr. C, Büllo, op, dt ., pp, XXV, 59-60; F. Tardücci, Di Gimami 
e Sehastimo Caboto. Mmom mcoUo e dooumentate, ia «Miscellanea R, Dep. 
Ven. di Storia Patria», Sez, 11 , vol, I (Veaezia, 1892), pp. i, 339-34I; R. Gailo, 
Morno a Giovanni Caboto, ia «Atti Acc. Naz, Lincei, Rendicoati, Cl. Sc. Mor., 
Stor., Fil. », s, VIlí, vol. III (1948), pp. 209-211, 

Veaezia, Archivio di Stato: Privikii, reg. 2, c. 53 r. 

161 - 1482, 27 settembre. Giovanni Caboto acquísta 

una proprietà di Ca’ Bragadin. 

Cfr. R. Gallo, Morno a §. Caboto cit,, pp, 213, 218. 

Veaezia, Archivio di Stato: Esaminador, Preces, reg. 39, c, 41 v, 

162 ■ 1484, 30 dicembre. «S t r i d e» n e 11' i n t e r e s s e d i 

Giovanni Caboto su proprietà ín Vene^ 
zia ed in Chioggia a lui donate da Po- 
lissena Valier. 

163 - 1485, 13 gennaio, Giovanni Caboto obbliga 

alia moglie Mattia Ic proprietà sud- 
dette per assicurazione delia di lei dote, 

Cfr. R. Gallo, Morno a G, Caboto cit., pp, 211-212, 217-218. 

Venezia, Archivio di Stato: 4 Ministeriali, Stride e chimori, reg. 58, 
cc. 181 v -182 r (per i nn. 1O2-163). 


164 - «Copia de uno capitolo scrive in una letera Ser Lorenzo 

Pasqualigo di Ser Filippo, da Londra adi 23 agosto, a Ser 
Alvise e Francesco Pasqualigo suo fradeli in Veniexia, rice- 
vuta adi 23 setembrio 1497». 

Vi si parla di Giovanni Caboto e dei suo 
approdo alLisola di Capo Breton. 

Cfr. I Diarii di Marino Sanuto, t, I (Venezia, 1879), col. 806; F. 
Tardücci. op. cit., p. 349, doc. XI; C. Büllo, op. cit., pp. XXV, 61. R. 
Gallo, Intorno a G. Caboto cit., p, 215, 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana; Diari autografi dei Sanuão, ms. 
It, VII, 228 (9215), c. 974 V. 

165 - 1522, 27 settembre. I Capi dei Consiglio di X 

comunicano a Gasparo Contarini Amba- 
sciatore in Ispagna le trattative av- 
viate per interposta persona da Seba- 
stiano Caboto onde mettersi al servizio di Venezia 
e lo incaricano di meglio iiiformarsi. 

Cfr. R. Brown, Calendar of State Papers..., Venice, vol. III (London, 
1869), pp, 278-279; C. Büllo, op. cit., pp. XXV, 61-62; F. Tardücci, op. 
dt., pp. 151-155, 365-366; R. Gallo, Intorno a G. Caboto cit,, p, 212. 
Venezia, Archivio di Stato: Capi dei Consiglio di X, Lettere, 

166 - 1522, 27 settembre. II Consiglio di X concede 

nn compenso a Gerolamo di Marin Ra- 
guseo inviato dal Caboto. 

Cfr. R. Brown, op, cit., p. 279; C. Büllo, op. cit., pp, XXV, 63: F. 
Tardücci, op. dt., p. 153; R. Gallo, Intorno a G. Caboto cit, p. 212. 
Venezia, Archivio di Stato: Capi dei Consiglio di X, Lettere. 

167 " 1522, 31 dicembre, Valladolid. Dispaccio di Gaspare Contarini, 

ambasciatore alia Corte di Spagna, ai Capi dei Consiglio di X. 

II Contarini riferisce su vari colloqui avuti con Seba- 
stiano Caboto sul progettato viaggio a Venezia 
dei Caboto per esporre al Senato un piano 
di navigazione per raggiiingere le terre 
' «novamente scoperte» con la parteci- 
pazione di Venezia all’impresa. 


Cfr, R. Brown, op. oii, vol, III, pp. 293-295; C. Buixo. op. ciL, pp. 
XXV. 63-66; F. Tarducci, op. cit., pp, 366-370: mi Briefe és 

Card. Gaspm Coniami, herausg. von Fr. Dittrich (Braunsberg, 1881), p. 9, 
Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: ms. It. VII, 1009 (7447), 
cc. 281 r - 283 r. 

Í68 - 1523, 7 marzo, Vallaclolid. Altro dispaccio di Gaspare Con- 
tarini ai Capi dei Consiglio di X. Vi si riferisce che gli 
indugi veneziani costringono Sebastiano 
Caboto a rinviare di tre mesi Tudienza 
r i c h i e s t a, per timore che il governo spagnolo sospetti 
segrete trattative con llnghilterra. 

Cír, R. Brown, op. cit., vol III, p, 304; C. Bituo, op, cü., pp. XXV, 

66- 67; Tarducci, op. cit., pp. 370-371; Rogestm cit., p. 9. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: ms. It. VII, 1009 (7447), c. 289 v, 

169 - 1523,28 aprile. Lettera dei Capi dei Consiglio 

di X ai Contarini in mérito alie tratta¬ 
tive con Sebastiano Caboto. 

Cír. R. Brown, op. cit., vol. III, p. 315; C. Büixo, op. cü., pp, XXV, 

67- 68; F. Tarducci, op. cit., pp. I 55 »i 56 , 37 I- 373 ' 

Venezia, Arcliivio di Stato: Capi dd ConsiiUo di X, Ijtkre. 

Tavola 21. 

170 - 1523, 26 luglio, Valladolid. Gaspare Contarini as.sicura i 

Capi dei Consiglio di X che Sebastiano C a b 010, 
al quale aveva riferito sulla possibilità di discutere a Venezia 
il suo piano di navigazione, partirá non appena il 
governo spagnolo gliene darà licenza. 

Cír, R, Brown, op. cit,, vol. III, p. 328; C. BüW-o, op, cit,, pp. XXV, 
69: F. Tarducci, op. cit., p. 373; Regesten cit., p. 9. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: m.s. It. VII, 1009 (7447), c, 3021. 

171 - 1525, 21 settembre. Sebastiano Caboto, fatte or- 

mai cadere le trattative segrete con Venezia, prepara 
una spedizione alie Molucche, organizzata 
dalla Società dei Mercanti di Síviglia. 


Dispaccio di Andréa Navagero, ambasciatore alia Corte di 
Spagna. 

Cfr. R. Brown, op, cit., vol III, pp. 481-483; C. Buuo, op. cit., 
pp. XXV, 69; F. Tarducci, op, cit., p. 374. 

Venezia, Biblioteca Museo Correr: ms, 2792 (già Cicogna 1985}, pp, 

215-222. 

172 " Andréa Navagero nella relazione sulla sua ambascieria in 

Spagna dá notizia deli’ arrivo «alTisole dei 
Brasil» di navi spagnole, che ritiene siano 
quelle partite da Siviglia al comando di Sebastiano Caboto, 
dirette alie Molucche. 

Cfr. C. Bullo, op, cit., pp, XXVI, 69; F. Tarducci, op. cit,, p, 374. 
Venezia, Biblioteca Museo Correr: ms. 2792 (già Cicogna 1985), p. 933 ' 

173 - 1551, 12 settembre. Lettera dei Consiglio di X a Giacomo 

Soranzo, ambasciatore in Inghilterra, circa !e trattative 
per richiamare a Venezia il Caboto. 

Cfr. R. Brown, op. cit., vol. IV (London, 1873), p, 364, n. 711; 
C. Bullo, op, cit, pp. XXV, 70: F. Tarducci, op. cit,, pp. 288-290, 412; 
R, Gallo, Iniomo a G. Caboto cit., p. 223. 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio di X, Secreti. 

174 - Racconto di Pietro Martire d’Anghiera 

sui viaggi al Nord di Sebastiano Caboto. 

Cfr. Pietro Martire DAnghiera, Oceaneae Decades (Basileae, per 
Io. Bebelium, 1533), Dec. III, lib. VI, cc. 55 v- 56 r; F. Tarducci, op. cit., 
p. 358. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 219. C. 27. 

175 - Pietro Martire d’Anghiera parla delTim- 

minente viaggio di Sebastiano Caboto 
per le Indie Orientali per conto delia 
Spagna (1324)- 

Cfr. Pietro Martire D'Anghiera, De Ovhe Novo Decades octo (Pa- 
risíis, apud Guillelmum Auray, 1587), Dec. VII, Cap. VI, p. 495 segg,; 
F. Tarducci, op. cit., p. 375. 

Venezia. Biblioteca Naz. Marciana: 126. D. 165. 




176 - Ramusio, Giovanni Battista 

Secondo Volume Delle Navigationi et 
Viaggi raccolto giá da M. Gio. Battista Ramusio et hora 
in questa nuova editione accresciuto... 

Venetia, Appresso i Giunti, 1583, -f" (mm. 320x220). 
cc. 26 n. num., 256, 90. 

(c. 21113:} Navigatione di Sebastiano 
Cabota, 

II Ramusio, inoltre, nel I vol delia sua opera, c. 398*403 v 
delia I ed., riporta un Discorso sofra varii vk§§i fer li qudi 
sono State condotte et si fotrian condum le §feUme, nel quale 
un Gentiluomo Mantovano racconta cH aver vkitato ü Caboto 
a Siviglia e di aver parlato con lui di un viaggio che il 
Caboto avrebbe compiuto al Nord nel 1496. Ma le molte 
inesattezze, anzi gli errori, contenuti in questa relazione, la 
fanno ritenere apócrifa. II personaggio è probabilmente fitti* 
zio ed il Ramusio espone con molte inesattezze le poche no* 
tizie che potevano correre a Venezia suirattività dei Caboto. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 202, D. 31. 
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DOCUMENTI SU CARTOGRAFI 


FRA MAURO CAMALDOLESE 

177 - i|0£, 9 luglio, «Frater Maurus dè Veneciis 

conversus» ía parte dei Capitolo di 
S. Michele di Murano. 

Procura dei Capitolo all’abate Paolo Venerio e a fra 
Nicolò da Modena, rogata dal notaio Prosdocimo quondam 
Domenico da Padova. 

Cfr. II Mappamondo di Fm Mauro a cura di T. Gásparrini Leporace. 
Presentazione di R. Almagià. (Roma, 1956), p, 5. 

Yenezia, Arcbivio di Stato: 5 . MicheU di Murano, b, 3 pergg,, per- 
gamena sciolta. 

178 - 1444, 2 agosto. Fra Mauro si dichiara favo- 

revole alia diversionc dcl Brenta per 
Lizza Fusina. 

Registrazione nel Capitolare dei Savi eé Esecutori alie 
Acque. 

Cfr. Marco Cornaro, Scritture sulla Laguna a cura di G. Pavanello 
(Yenezia, 1919), p. 84; II Mappamondo cit., p. 5. 

179 - 1445, 18 giugiio, Yenezia, Monastero dei Crociferi. Fra 

Mauro è testimone nelT “instrumentum 
concordiae,, con il Patriarca di Aquileia. 
Trascrizione dei trattato nei Commemoriali. 

Cfr. I Libri Commemoriali delia Repuhblica Veneta. Regesti a cura di 
R, Predeui, vol. lY (Yenezia, 1896), pp. 292-293; Y. Bellemo, op. cit., p. 97. 
Yenezia, Archivio di Stato: Commemoriali, reg. 13, cc. I7ir-i74r. 





- i;:íêá^m;.&k::iíi}á^;}i: iíá ■„., .-kJ 


186 - I 447 i 6 febbraio. Sua iscrizione alia prova 

per «ammiraglio» ed (cuomo di consigiio» 
sulle galee di Barberia, 

187 - 1449, 22 giugno. Sua iscrizione alia prova 

per «ammiraglio» ed «uomo di consigiio» 
sulle galee di Fiandra. 

188 - 1450, 21 febbraio. Sua iscrizione alla prova 

per «ammiraglio» ed «uomo di consigliof 
sulle galee di Fiandra. 


189 - 1451, 21 marzo. Sua iscrizione alia prova per 
ammiraglio ed uomo di consigiio sulle 
galeedi Fiandra. 

Venezia, Archivío di Stato: Colkgio, Notatono, reg. 8, cç. 21 v - 22 r, 
34 V " 35 r. §8 v, 106 v, 133V ^ 134 r (per i tm. 184-189). 




_ 

















GJACOMO GASTALDI 


193 ’ 1549» 16 aprile, II Segretario Vincenzo Rizzo 
sí rende garante verso la Sigiioria deide- 
nari da versarsl al Gastaldi, se questi non completerá Í 1 
lavoro delia mappa deli’África nel prescritto termine di sei 
mesi. 

Cfr, G. B. Lorenzi, Mommsnti servire alia stoyía M Falam Du- 
cale ãi Venem, vol I (Venezia, 1868), p. 266. 

Venezia, Archivio di Stato: ConsigUo ii Commi. 


194 - 1549, 6 maggio. II Consiglio di X affida a 

Giacomo Gastaldi il rifacimento delia 
mappa delTAírica nella Sala dello Scudo 
in Palazzo Ducale. 

Accordo con sottoscrizione autografa dei cosmografo (la 
data gennaio 1548 è more veneto), approvato con «parte» 
dei Consiglio -di X. Vi sono dettagliatamente fissate le 
caratteristiche delia nuova mappa, che deve rappresentare 
i risultati delle scoperte (comprese quella di missier Alvise 
da Ca da Mosto) nell’África e nel Brasil 

Cír. G. B. Lorexzi, op. e vol. ctí., pp. 265-266; R. Gallo, Le mappe 
l^eomfiche dei Palazzo Ducale di Venezia, in « Ardi Ven. i, s. V, vol. XXXII- 
XXXÍII (1943I, pp. 59-60. 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio ãi X, Comuni. 

Tavola 22. 

195 - 1549, 22 maggio. II Gastaldi lavora alia 

carta delTAfrica in una stanza apposi- 
tamente approntata nella «fabrica nova 
in Piazza», cioè nella Pubblica Libreria 
allora in costruzione. 









Polizza (li spcsc con Pappiovaziond (l(‘I foiisifílio di X, 
che commcítte il pagamento al Magi.strato al Sal. 

Cfr, G. R. Louknzi, op. e vol. cíL, p, 2Í17; R. Gallo, Lr mappc 
cit., p, 60, 

Veaezia, Arclüvio di Stato: Consi^lio di X, Cofmmi. 


196 " 1550, 8 gcnnaio. II C a s t a hl i c li i e d (’ a 1 C 0 n s i - 
g 1 i 0 d i X u n aumento d i 40 d u c a t i sul 
compenso pattuito, per aggiimgcre al ((telaro»del- 
FAfrica tuüo il mondo tmuto da Spa^noU da 50 anni in qua, 
cioè 1 'hole Spa^nole, la Cnha, la Nova Spapia, il paese dei 
Perü et el Mar dei Sw, 

La sua supplica viene dal Lonsiglio deraandata ad una 
commissione formata da Marchic) Michiel, Marc’Antonio Da 
Mula e Bernardo Navagero. 

Cfr. G. B, Lorenzi, op. e vol, cit., p. af)8; R. (íallo, Le mappe 
cit,, pp. 60"6i. 

Veiiezia, Archivio di Stato: ConsigUo di X, Comiini. 


197 - 1550, 20 gennaio. La commissione es prime pa¬ 

re r e f a V 0 r e V 0 1 e s u 11 a s c r i 11 u r a dei Ga¬ 
sta 1 d i, aggiungendo: II quadro mmi il piii bcllo cd il piú 
amplo che habbino k Eccellentissime Sipwrie Vostre, 

Cfr. G. B. Lorenzi, op. e vol. cit., p. 268; R. Gau,o, Le. mappe 
cit., pp. 61-62. 

Veiiezia, Arclüvio di Stato; Consiglio di X, Comuni. 

198 - 1550, 17 giugno. II Consiglio di X approva Ic 

aggiunte al «telaro» delTAfrica, 

Cfr, G. B, Lorenzi, op: 0 vol. cit., p, 267; R. Gallo, le mappe 
cit,, p. 62. 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio di X, Comuni, 


199 ' 1553, 9 agosto. II Consiglio d i X approva i 1 
c0ntra 11 0 stes0 da app0sita c0mmissi011 e 
con Giacomo Gastai d i in data 6 agosto 


per la mappa delLAsia in Palazzo Ducale. 
Sottoscrizione autografa dei cosmografo. 

Cír. G. B. Lorenzi, op. e vol cit., pp, 277-278; R, Gallo, Le mappe 
cit„ pp, 62-63: R. Gallo, La mappa delVAsia nella Sala dello Scudo in 
Palazzo Ducale e il « Milione » di Marco Polo, in «Jst, Ven, di Sc., Lett., 
Arti - Ncl VIT centenário delia nascita di Marco Polo» (Venezia* 1955)* 
pp, 197-199, 

Venezia, Archivio di Stato: Consiglio di X, Comuni. 

200 - 1559, 29 marzo. Fra Felice Peretti (poi Papa 
Sisto V), Iiiquisitore a Venezia, concede 
1 imprimatur alie Tawle di Cosmografia di Giacomo 
G a s t a 1 d i. 

Venezia, Archivio di Stato: Rifomatori alio Studio di Padova, b. 284. 

Tavola 23. 










CARTE NAUTICHE E GEOGRAFICHE 



Bartolomeo da u Sonetti 
Isolario. 

(c, ir:) Al Diuo Ciaquecento cinquc e diece / Tre cin- 
que a Do Mil nulla tre e do vn cento / milla questa opra 
dar piü cha altri lice, // Al suon dele mie rime infime e basse. 
— (0. 55 V, fin.:) Cydimia chithio carpatio e gostanza / 
Famagosta nicosia regai stanza. 

Ms. cart., sec. XVI, -4« (mm. 294X212), cc. 56,49 carte geografiche, 


L’autore di questa nota corografia in versi dcl Mar Egco, 
che nel secondo sonetto si nomina «bartolomeo da li sonetti... 
patrone di nave», piü che in Bartolomeo Zamberti, come 
viene comunemente fatto, pare si debba identificare con 
Bartolomeo Turco, al quale Leonardo da Vinci si rivolse 
per avere alcune informazioni sulle maree dei Mar Nero e 
dcl Mar Cáspio [Códice Atlântico, c. 256). L’opera, dedícata 
al doge Giovanni Mocenigo, contiene un portolano dell’Âr- 
cipelago in versi, corredato di 49 carte xilograíiche con la 
delineazione delle isole, che costituiscono il primo atlante 
speciale stampato e sono la parte piü importante dei volume, 
Queste carte pare derivino da antiche carte nautiche dil 
secolo XIV. II testo dei códice Marciano corrisponde a 
quello delia prima edizione a stampa (Venezia, 1478-1485), 
delia quale probabilmente è copia. 


Cfr. Donazzolo, op. cit., p. 58; Roberto AlmagiX, Tntorno alie carte 
e figuramni annesse aWIsolario di Benedetio Bordonc, in «Maso Finiguerra», 

n (1937). p-179. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: ms. It. IX, 188 (6286). 




202 - Bartolomeo da li Sonetti 
Isolario. 

S.n.t. [Venezia, Guglielmo de Piancerreto, circa 1478-85]. 

(c. ir:) Al Diuo Cinquecento cinque e diece / Tre cin- 
q(ue) a do MÜ nulla tre e do vn ce(n)to. — (c, 55 v:J Cidynia 
chithio carpacio e gostanza / Famagosta nicosia regai 
stanza. 

■4° (nim. 240x183), cc, 5Õ n. nuin., senza richiami nè segnature (a^^, 
b8c6di0e«í8g6)_,car. got,, 49 carte xilografiche con disegno altratto di isole 
delPArcipelago in corrispondenza delle quali è un sonetto descrittivo. 

Cfr. HCR 2538 =: H 14890; BMC V, 410; Essling 1316; Sander 
799; IGI 1278; Nordenskiõi,d, Facsimik'Atlas, p. 36 e Periplus, pp. 71-72, 
25-26; E. Jacobs, Die Geschichte eines merkmürdigen Buches der ãlteste 
gedruckte spemlatlas, in «Frankfurter Zcitung», XXX (1927); Leo Bagrow, 
Die Geschichte der Karíographie (Berlin, 1951), p. 49; Marcel Destombes, 
Catalogue des caries gravées au XVe sièck cit„ p, 77, n. 52; The World En- 
compassed. An Exhibition of the history of maps held at ihe Baltimore Museum 
of Art: October 7 ío November 33, igss (Baltimore, 1952), n. 82. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Inc. 710 e Inc, 733. 

Tavola 24. 

205 - Bartolomeo da li Sonetti 

Isolario. 

S. 1 . [Venezia], s. t., 1532. 

(c. ir:) C al Diuo Cinquece(n)to cinque e diece / Tre 
cinque a do Mil nulla tre e do vn cento. — (c. 28 r:) Noue 
hore equinottíali nostra scienza. / finis. / m.d.xxxii 

-f“ (mm, 310x210), cc. 28 n, num., segn. A^-F^G^IP, testo su tre 
cülonne, car. rora. 87 e got. solo per le prime tre righe. A c. i r inquadra- 
tura ornamentale delia pagina e al di sopra dei titolo Chrismon, 50 carte 
geografiche xilografiche. 

Seconda edizione delFopera sopra descritta, Oltre alie 
49 carte geografiche delia I ed., questa ha in fine un pla- 
nisfero inciso dal fiorentino Francesco Roselli, noto special- 
mento per aver lavorato nel 1506 con Giov. Matteo Con- 
tarini alia prima carta stampata contenente parte dei Nuovo 
Mondo — delia quale l’unico esemplare conosciuto è al 
British Museum — che costituisce un importante supple- 






mento alia carta di Juan dc la Cosa per la documentazioiic 
dei viaggio di Giovamii Caboto dei 1497. 

Cfr. Essling 1317; Sander 800; R. AlmagiX, On the Ccniof^nphic 
Work of Francesco Roselli, in «Imago Mundii), VIÍT (1052), pp. 27-34; Tko 
World Encompassed cit., n, 84. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Kari V. 172. 

Tavola 25. 



204 - Bordone, Benedetto 
I rolario. 

Venezia, Nicolò Zoppino, 1528. 

(c. I n. %itm. r, entro cornice xüo^rafica:) Libro di Be- 
ne-/detto Bordone / Nel qual si ragiona de tutte risole dei 
mon-/do con li lor nomi antichi et moderni, / historie, / favole, 
et modi dei loro ui/uere, et in qual parte dei ma/re stanno, 
et in qual pa/rallelo et clima / giacciono.... M.D.XXVIIL 
(c. 'jsv;) C Impresse in Vinegia per Nicolo d'Aristotile, detlo 
Zoppino, nel mese di Giu/gno, dcl .M.D.XXVII.I... 

-fo (mm. 317x220), cc. 10 n, num., LXXIIÍ, i bianca n. num,, .segn.: 
AA^BB^ DD^ A«-C® D* E* FA-H* 1 * K* L» O* P“, car. rom,, 3 carie geO’ 
graflche a doppia pagina e log carte geograíiclie e veelute di città nel tc.sto. 

Prima edizione di questo ísolarío, nel quale viene ripre.so 
Targomento già trattato da Cristoforo Buondelmonte e Bar- 
tolomeo da li Sonetti. Oltre alie isole dei continente europeo, 
vi sono delineati il Labrador, le Indie Orientali, le isole delle 
coste africane e quelle delPAsia ncirüceano Indiano; vi t; 
inoltre una veduta delia città di Temistica,n e di Venezia; 
la carta piii importante è il planisfero in proiezione ovale. 

Cfr. Esslin-g, parte II, p. 655; Sander 1220; NottDEN.SKiòLi), Facsi- 
mile-Ailas, pp. 90, 103-104 e Periplus, p. 72; R. AlmagiX, Intorno a Bene¬ 
detto Bordone e alie m opere, in «Rivista Geografica Italiana» (1912), p. 72; 
IDEM, Intorno alie carte e figwanoni annesse aWIsolario di Benedetto Bordone 
cit.; Bagrow, op, cit., p. 334: The World Encompassed cit., n. 83, 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Raro V. iir e 69. ]), 94. 


205 - Bordone, BENEDEno 
Isolario. 

Venezia, Francesco di Leno, s. a. [1537], 

(c. I n. nmn. r, entro cornice xilo^rafica:) Isolario / 
di Benedetto / Bordone nel qval si / ragiona di tvttc le isole / 


Del mondo, con li lor nomi antichi et / moderni... ricorretto 
et di / nvovo ristampato / Con la gionta dei Monte / dei 
Oro nouamente / ritrouato. / In Venetia. - (c. 74r:) Stam- 
pato in Venetia per Francesco di Leno. 

^ -f« (mm,^ 330x220), cc. IO n. num,, 74, segn.: AA^BB^CC^DD^ 

A-D E^CAm®N®, car. rom„ carte geografiche come nella prima edizione, 
Cfr. Essling, parte II, p. 655; Sander 1231. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Rari V. 17. 


206 - Bordone, Benedetto 
Isolario. 

Venezia, Federico Toresano, 1547. 

(c, 1 n. num. r, entro cornice xilografica:) Isolario / di 
Benedetto Bordone / Nel qual .si ragiona di tutte Tlsole dei 
mondo, / con li lor nomi antichi et moderni,,. M.D.XLVII. 
“ fc. 74 r :) In Vinegia ad instantia, et spese dei Nobil huomo 
/ M. Federico Toresano. M.D.XLVII. 

-f° (mm. 290x208), cc. IO n. num,, 74, segn.; AA^BB^CC^DD® 
A«-D8 E^F^CAN®, 

Cfr. Sander I, p. 217. 

Venezia Biblioteca Naz, Marciana: 223. D. 34. 


207 - COPPO, PlETRO 

De to to orbe, 

(c. I r, Epi^ramma di Fosco Palkdio:) Palladius Fuscus. 
Haec sunt, si quaeris, veneranda volumina lector (sepie 
I Índice). — (c. 3ir:) Petri Coppi De toto orbe Liber primus. 
Praefatio. — (c. 32V:) De Mundo, Mundum quod coelum 
etiam vocatur, plures philosophi., ~ (c. 146 r, fin.;) sed 
hactenus De toto orbe. Sequentur figurationes. 

Ms, cart,, sec. XVI, -P (mm. 440x284), cc. 146 (nnm, 1-30: índice: 
I - 116: Testo), 22 carte geografiche a colori, Legatura originale in pclle 
con assi e íermagli; sul dorso; Coppi Comographia. 

È í'opcra principale, che il geografo e cartografo vene- 
ziano P. Coppo compose verso il 1520, nella quale, in quat- 
, tro libri, è molto aceuratamente descritto tutto il mondo: 
interessanti le notizie sulle terre recentemente scoperte. Le 












carte gcografiche clie corredario lopora costitiiiscono nel loro 
insiemc una ralfigiiraziorie cli tatto il mondo conosciuto. 


Cír. Aldano S()Km,i,i,i, in ( ínventari dfi miinnhcritti tlelle Blblio- 
ted»; critíilia , vol. XXX: fíoln:;)ia (rircnzc, ]>• 1 ’aolo KiíVEr.Li, 
of}. cU., pp, i^-iií; Dd.vazzcli), op. cif , pp. oH-ioo; A. J)i; (íkassi, Di IHe- 
tro Coppo e clelle nií opere. Ihimneiiii inedili e fopimoh i Del sito deWhtria « 
ristampaU) M'edwnne dei lap, iri i Archeografo Trie.stinos, III, vol, Xí 
(10241, pp. ;í2i-3.SS. 

Bíilofjna, Biblioteca íoinunale cleirArchiginiiiisio: ms, A. II7 (già 
16, b ]). 


308 - COPPO, PlETRO 

Summa totius orbis. 

(c. £ n. num. r:) Succincta huius operis descriptio in 
quHtniur libeilis colligitur... (Sc^uc 1'indicc). — (c. ir:} 
Procmiuni. — (c. iv:j De Mundo. Mundus sive coelum vel 
primum mobile. — (c. ^gr, /íh. .'j Cimpargis maxíma insula. 
Hactenus summaria descriptio totius orbis. 

Ms. cart,, sec. XVT, -fo (mm. 31.3 220), cc. 7 n. num. (indico), 40, 

È un compendio deiropera principalc precedentemente 
dcscritta, diviso pure in quattro libri. In alcuni manoscritti 
delia Biblioteca Comunale di Pirano e delia Xazionale di 
Parigi si trovano anche carte geografiche, che mancano nel 
ms. Marciano. 

Cír, G. Valentinelli, Biblwtheca manuscripta ad S. Marci Venetia- 
rim, t. VI (Venezia, 1873), pp. 72-73; Don.azzolo, op di., p. 00; Di; Giíassi 
op. cit., pp. 334.336. 

Venezia, Biblioteca Xaz. Marciana: ms. Lat. X, 146 (3331). 

209 - Coppo, Pietro 

Venezia, Agostino Bindoni, 1528, 14 marzo. 

(c. it:) portolano (sotio ü tit, piccola fig. costnogfafica). 
— (c. 46 V:) FiNis. / Stampata in Venezia per Augusti-/no di 
Bindoni 1528. / Adi .14. de Marzo. 


Edizione raríssima. Due mss. di questo Portolano si con- 
servano nella Biblioteca Comunale di Pirano e nella Nazio- 
nale di Parigi. Aumentano il pregio dei volumetto le tavole 
geografiche. 

Cír, Nordenskiõld, Facsimile-Atlas, p. 103; Essung, parte lí, 
p. 655; Donazzolo, op. cit., p, 99; De Grassi, op. dl, p. 333. 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana: Misc. 1950. 2. 

210 - 1491, 26 aprile. Privilegio di stampa per un 

portolano coiicesso dal Senato a Ser Andréa Badoer 
quondara Giovanni; il portolano sarà utile alia navigazione 
in qmcumque mundi parte. 

Venezia, Archivio di Stato: Senato Terra, reg. n, c. 60 r. 

211 “ Atlante Mediceo. 1351. 

Questo famoso documento cartográfico, gcncralmente in- 
dicato con il nome di Atlante Mediceo 0 di Portolano 
Laurenziano-Gaddiano, è uno dei piü interessanti e discussi 
dei Medioevo. È costituito di otto fogli, tutti delia misura 
di ram. 420 X 560! il primo contienc una tavola astronômica, 
che è preziosa per la datazione delCopera, il secondo un 
planisfero, i tre successivi costítuiscono un portolano nor- 
male delle regioni mediterranee c i rimanenti riguardano in 
particolare il Mar Egeo, il Mar Nero. TAdriatico e il Cáspio. 

Xulla si sa deiraiitore e delia sua origine, se non che è di 
provenienza ligure. La data generalmente accettata dei 1351 
è desunta dal íatto che quesCanno figura nelle rubríche dei 
calendariü lunare; ma, poichè i calendari lunari di solito 
coininciat^ano dal primo anno di un secolo 0 di un cinquan- 
tcmiio, la suddetta deduzione non viene ritenuta determi¬ 
nante (la coloro che ritengono il documento posteriore di 
almeno mezzo secolo. 

Ai fini delia presente Mostra, interessa particolarmente 
la seconda tavola, che ha la raffigurazione delle terre allora 
note. II continente africano, delineato in modo «presago e 
conscio delia vera forma deli’África prima dei períplo por- 
toghese», è nella raffigurazione pih corretta che si trovi nei 
disegni cartografici dei secoli XIV e XV. Da notare, però. 
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che per la parte Sud dei continente africano, in aggiunta al 
disegno colorato vi è un tracciato ad inchiostro, che dà una 
raffigurazione piii consone alia cartografia medioevale: non 
è stato possibile determinare, da quanti hanno fmora stu- 
diato qiiesto prezioso Atlante, qiiale stesiira si debba ritenere 
anteriore. Da molti studiosi sono State messe in evidenza le 
grandi affinità di questo planisfero con quello di Albertin 
di Virga dei 1409-1415. 

Cfr. Nordenskiõld, Periplus, p. 58; Giorgio H. T. Kmatu, Tk 
Lawentian world map wüh special reference to its portrayal of África, in «Imago 
Mundi», I (Berlin, 1935), pp, 29-33. 

Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana: ma. Laurenziano-Gaddiano 9. 

2Í2 “ Atlante náutico anonimo italiano dei se- 
colo XIV fine. 

Membr., mm. 195x310, di quattro tavole che com- 
prendono: i) Sezione orientale dei Mediterrâneo e Mar Nero, 
2) Sezione dei Mediterrâneo centrale, 3) Mediterrâneo occi- 
dentale e Atlântico, 4) Coste occidentali deirAfrica e delia 
penisola ibérica. 

Nel recto deirultima carta, in alto, di mano dei sec. XV: 
hec tabuk ex testamento â(omi)m Nichoki ck Corbitiis devenit 
monastferijo Cart(u)s(ie) Floren(tie), Particolarmente inte¬ 
ressante la tav. IV per la delineazione e la toponomastica 
delle coste africane e delle isole atlantiche. 

Cfr. P, MâXKOVic, AUe handschriftUck Séüfer-Karten in den Hiblio- 
thlm m Vemdii (Wien, 1863), p. 4; G. Bbrchit, Portolani csktenti nelle 
principali bibUoteche M Veneáa (Venezia, 1866), pp. 5-0; T. Fiscniiií, Sam- 
mlung mitielall, WelPund-Seekarten (Venezia, 1886), p. 151; Uzielh e Am.\t 
DI S. Filippo, Qp, cii, p, 60; K, Kretschmer, Dk ital. Portolam des MUte- 
lalters (Berlin, 1909), p. 125; Zorzanello, Catalogo mss. Halmii, Classe VI 
cit., p. 77. 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: Ms, It. VI, 213 (5982). 

213 - Bianco, Andrea 

Atlante náutico. Venezia, 1436. 

Membr., mm. 290 x 380. Si compone di 10 carte; nel verso 
delia prima carta, entro un cartello, è scritto in rosso: Andreas 
Bkmho de Veneciis me fecit M.CCCC.XXXVJ. Le dieci ta¬ 
vole comprendono: i) Tavole astronoraiche, 2) Mar Nero, 
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3) Mediterrâneo orientale, 4) Mediterrâneo centrale, 5) Coste 
iberiche e africane fino al Capo Nord, 6) Coste írancesi e 
britanniche, 7) Scandinavia, 8) Mediterrâneo, 9) Planisfero, 
10) Europa e Asia. 

Ai fini delia presente Mostra interessano particolarmente 
la tavola dei planisfero e quella delle coste iberiche e afri¬ 
cane. II planisfero è orientato con TEst in alto; da notare la 
forma data al!África. Le altre tavole sono orientate con ü 
Sud in alto; nella tavola 5, interessante la toponomatica 
delle isole atlantiche. 

Cfr, V, Formaleoni, Saggio sulla nautica antica dei Veneáani, con 
ma ilhslrazione di akum carte idrografick antiche delia Biblioteca di S. Marco 
(Venezia, 1783); Uzielli e Amat di S. Fmippo, op. cit., pp. 67-68; Norden- 
SKjõLD, Periplus. p. 61; C. Frati e A. Segarizzi, Catalogo dei codici Mar- 
ciani Italiani, 1 (Modena, 1909), pp, 93-94; Comune di Veneda. VII Cente¬ 
nário delia nascita di Marco Polo. Mostra «L'Asia nella cartografia degli occi¬ 
dentali)), Catalogo a cura di T. Gasparrini Leporace (Venezia, 1954), 
n. 6. 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana: Ms. It., fondo antico 76 (4783), 

Tavola 26, 

214 - PiziGANi, Francesco e Marco 

Carta nautica. Venezia, 12 dicembre 1367. 

Questa celebre carta, gencralmente nota col nome di 
«Mappamondo dei fratelli Pizigani», è composta di duc fogli di 
pergamena, che misiirano complessivamente mm. 880x1275. 

I iiomi e le didascalie, in scrittura semigotica, sono in latino 
e in dialctto veneziano. La data e il nome dei cartografi 
sono in una leggenda molto danneggiata, per ciii la sua in- 
terpretazione è molto controversa. . 

Comprende T Europa, le coste atlantiche deli’África 
fino al (ícapud íinis Africe et tere ocidentalis», Mediter¬ 
râneo, Mar Nero e Mar Cáspio; ad oriente il limite è dcli- 
neato da una linea che dagli Urali corre liingo il Volga, taglia 
Testrema porzione Nord-Est dei Cáspio e giiinge al Golfo 
Pérsico, seguono le coste delia Pérsia c delFArabia fino ad 
Adem e alio stretto di Bab-cl-Mandeb; ncll’África ò delineato 
il corso dei Nilo con le sue origini. Vari elementi decorativi, 
disegnati in rosso e turchino: figure di sovrani, animali, 
bandierine, navi, raffigurazioni di miti e leggende. Varie 













rose dci veiiLi, qiiaLtro inrlicazioni ili scala. Inlen*ssanti c 
numerose le didascalie; importante la tojionomastica delle 
isole deir Atlântico, che documenta la prccedenza dcgli Ita- 
liani ncllo scoprimento di alcune di esse. 

Cfr. IfziELLi i! Amat ni .S ['iuppo, op. ut., pp. 57-5S; XDUurcNSKjoLi), 
Periphis, pp. 29, 31, 33, 58; ANcr.U) ]*f.Z 7 .ava, Vanluhità dei Mappamondo 
dei Pmigani vendicata (Parraa, 1807); LoNr.iiEKA Makio, Atlanli e caríe mu- 
tiche dal secolo XIV d XVII conservaíi nella fiibhoiera e velVArchivw di 
Parma, estr. dali’■'Archivio Storico per le Provincie Parmeiisi r, nuova 
serie, vol. VII (1907), pp. 5-1C. ídi;m, Iniwduziom ad uno siudio sulla carta 
dei fraíelli Pin^ani dei 1367, in aStudi di storia e di critica clcdicati a Pio 
Cario Falletti < (Bologna, 1015), pp. 537-560. 

Parma, Biblioteca Palatina: ms. 1C12. 


215 - Becc.\rio, Battista 

Carta n a u t i c a. 14^5, lufílio. 

Alembr, mm. 670x080. Comprende il Mediterrâneo, 
Ic coste allantiche delPEuropa e dcirAfrica settentrionale, 
Europa, Algeria e Tunisia; ad oriente il limite è dato da una 
linea che va da Bonandrea (África) e toeca le isole ad Est 
(lel Peloponiicso, le coste deirAttica sono appena accennato. 

Ea leggenda cun il nome dei cartografo e 1'anno di com- 
posizione è rnolto lacunosa, dal longhena è stata cosi inter- 
pretata: Baptista Becharius civis Janue composuit hanc / 
cartam anno domini millesimo CCCC.XXX.V de / mense 
Julii. 

Rose dei venti, quella centrale di 16 venti; quattro indi- 
cazioni di scala; vari elementi ornamentali colorati in rosso, 
verde, giallo e azzurro. Particolarmente interessanti la deli- 
neazione c la toponomastica delle isole atlantiche. 

Cír. UziEFLi e Amat di S. Filippo, op. exi,, pp. 65-O6; Xoki 
SKJÕLD, Periplm, p. 60; Mario Longhena, op. cxt., pp. 16-20. 



216 - EARETO, BarTOLOMEO 

Carta nautica, Gênova, 1455. 

Membr., Taltezza massima è di mm. 700 e la lun- 
ghezza, compreso il collo delia pergamena, di mm. 1470. 
Comprende le coste atlantiche deirEiiropa e deirAfrica fino 










a «bugedortutto il Mediterrâneo, il Mar Xcru e d’Azov, 
ad oriente confina col 'cmare de bacujc il umarc indirum", 
a Xord comprende il Báltico, a Siid si estende finu alia 
«terra nigrorum». Numerose isole, tra fantastiche e reali, 
sono segnate nell’Atlântico. Ricea la toponomastica, venti 
leggende redatte in latino, numerosi gli elementi decorativi: 
figure di sovrani, aniraali, navi, bandierinc. II centro di 
figura e nel canale di Otranto; rose dei venti, quattro indi- 
cazioni di scala. 

La data e il nome dei cartografo sono scrittí a sinistra, 
nell Oceano Atlântico: «Presbiter Bartolomeus de Pareto 
Civis lanue Acolitus Sanctissimi / domini nostri pape com¬ 
posuit Hanc Cartam M°CCCC°LV i(n) lanua». 

Molto interessante la toponomastica delle isole atlantiche 
e delia costa atlantica deirAfrica settentrionale. 

Cír. Amat di San Filippo, Del Planisfen di B. Pareto dei 1455 e 
di alire quattro carte nauiiche ritrovate testè nella Biblioteca Vittorio Emanuele 
ãi Roma, in «Memorie delia Soc. Geográfica Italiana», I (1878). pp. 54-61; 
UziELLi e Amat di S. Filippo, op. cii, pp. 73-75; NordenskjÕld, Peri- 
plus, pp. 62, 177. 

Roma, Biblioteca Nazionale Centrale: Carte Nauiiche 1. 

Tavola 27. 


217 - Benincasa, Grazioso 

Atlante náutico. Venezia, 1473. 

Membr., mm. 420x330, composto di sei tavole che 
comprendono: i) Bacino dei Mar Nero e Mediterrâneo orien- 
tale; 2) Bacino dei Mediterrâneo centrale; 3) Bacino dei 
Mediterrâneo occidentale; 4) Costa dei i’Europa occidentale 
e tutto Tarcipelago britannico; 5) Isole atlantiche e coste 
deirAfrica settentrionale occidentale fino a Segedit; 6) Coste 
atlantiche deirAfrica da Terafais a no ãe Palmeri, 

La firma dei cartografo e la data si leggono nella 
seconda tavola, nel centro dei margine superiore: Gratiosus 
Benincasa Auonüamis composuit / Veneciis amo domini 
MCCCCLXXIII. 

L'Atlante è riceo di elementi decorativi: numerose ban- 
diere e stendardi posti sulle principali città, castelli, prospetti 
di città. Molto interessanti ai fini delia Mostra le due ultime 









tílvolo, ]](']■ l;i toponomastíca dclla costa aíricana c flollc iscjli 
dcl Capo Virdc. 11 Banincasa ò ü cartografo chc inaggior- 
mantc ii(iliz/ò nel scc. XV i niiovi dati dcllf. navigazioni 
di Alvi^' J)a Mosto c di Piídro da vSintra; altn; sua carta 
dic dannu il disegno dclla costa africana sccondo i rilicvi 
dei duc navigatori, sono particolarracntc quellc. dol cod. Vat. 
Lat. (joiC ilclla Biblioteca Vaticana, dcl 1471, 0 dcl ms. Add 
63()() dcl Museo Britannico, dcl 1468, 

Cfr, XoiiPi XhKjoLD, Peyipliis, p. 60; Mauina Emiciani, U carte 
iiauticfc dl! Bymnicifa carlo^mfi anconitmii, estr. dal «Bolkittino dclla R. Sn- 
cieià GetJgraíica hahana», Serie VII, vol. 1 (193(1), pp. 15-rO, n. XVÍ 
Rnio Kiíj Almvoú. in ííMon. Cart. Vaticana )*, T (1944), PP- 45 " 4 ^ 1 - 
Bnloííiia, Biblioteca Universitária: ms. 280, 


t, Grazioso 

í. arta nautíca. Ancona, 1482. 

Oiicsta carta, do.lineata su un foglio di pergamciia chi 
misiira nim. 710x1265, c una dolle piíi grandi dcl Hciiincasa 
ctl c riiltinia sua opera datata e firmata. (omprende tutta 
TEuropa, parte deirAsia e TAfrica scttciitrionalc lino a Capo 
Bojador, Numerosi gli elementi dccorativi: prospetti di città, 
castclli, navi, figure di regnanti. Su una sola riga, ;d centro 
dei marg. sin., si legge: Gmtmm Bmincasa Anconitanm 
compímii Ancone MCCCCLXXXIL Ndlo stesso lato, agli 
angoli dclla carta, stcmmi dclla famiglia Riario: la carta i 
dcdicata al cardínale Raííaello Riario. 

Particolarmcnrc interessante la toponornastica ddle istde 
atlantichc c delia costa occidentale deirAfrica settcntrionalc. 
Si veda quanto è stato detto a proposito dclla lavola iirecc- 
dentemente descritta. 


Cfr. XoRDhxsKjõLD, Pcriplns, pp. fn, 127, 104; M. Kmiuani, op. dl., 
pp. 17-18, n. XX : Giuseppe Cakaci, A praposito di akune cavte naulick di 
Gyanoso Beninca&a, 111 «Memorie Cleograiiclie« edite dairi.st. di Scíenze (ies* 
grafiehe e Cartograliche delia Facoltà di Magistero deirUuiversítà, degli Studi 
cli Roma iRoma, 1954), PP- -83-290. 

Bologna, Biblioteca Universitária: rot. 3. 


- Gastaldi, Giacomo 

Prima, Seconda, Terza Parte delEAfrica 

Venezia, Fabio Licinio, 1545-1564. 

t - Incisione in rame, su due fogli, di mm. 530x740. 
NelFangolo inferiore sinistro, entro cartiglio: (da prima parte 
deli África, nella quale si contiene la Barbaria / et la Numi- 
dia, e gran parte delia Libia, et delia terra de / Negri, con 
1 isole canarie, e quclle di capo verde, et Pisola / di S. Tome. 
La detta parte confina da tramontana nel / mare mediter¬ 
râneo, dali ostro il mare Oceano, da levante / con la parte 
Seconda, da ponente il mare Oceano, / Graduata in lon- 
ghezza et in larghezza / Opera de M. Giacomo di Gastaldi 
piamontese in uenetia / Con gratia et priuilegio per anni 
X. / Fabius Licinius ex. Í565». Gradi: long. 2“ oce,, a 50° or.; 
lat. 0° a 370 30'. 

II. - Incisione in rame, su due fogli, di mm. 530x680. 
NelPangolo inferiore destro, entro cartiglio: «La parte se¬ 
conda deirAfrica, ui è PEgitto e parte delia / Numidia, Libia, 
e terra de Negri, similmente la Hetiopia che è il / stado dei 
prete Gianj, i coníini delia detta parte di levante / il mare 
Rosso et il mare Oceano, et da ponente la parte pri“/ma, 
da tramontana il mare mediteraneo, dalbostro la li-/nea 
delLiiquinottiale clie è coniin delia Terza parte. / Opera di 
M, Giacomo di Gastaldi piamontese in Venetia / con gratia 
et priuilegio per anni X. Fabius Licinius ex. 1565». Nella 
parte superiore destra: «Il disegno delia Geografia moderna 
de tutta Ia parte deli'África i confini / delia quale stanno in 
(juesto modo, da ponente il mar’ oceano computate Tisole 
/ di capo Verde, et le Canarie, da Tramontana il stretto de 
Gibelterra, et il / mare meditteraneo, da siroco una linea che 
principia a feramida in sino al sues, / et dal sues per il mare 
rosso, da levante il mare oceano includendo Tisola / Di s.to 
lorenzo, in sino al capo di Bona Speranza; dalLostro ü 
mar' o./eano, Graduata in longhezza et in larghezza. / Com¬ 
posta per Teccellente m. Giacomo di Gastaldi piamontese in 
uenetia / Sereníssimo et potentissimo Romanorum regi Boe- 
mie et ongarie / Maximiliano inperatori Designato etc. D. D. 
t.lcin.mo / fabius licinius ex, // Con gratia et priuilegio del- 
rillmo Senatü di uenetia per anni X. /,i564)). «Scala de 











Ai lati (Icl cart. clenchi dei«Nomí Míjdriniicon i cor 
rispondcnti '■ Notai Antichi». 

Gradi: loiig. 50" a 98®. 

11 L - InciMorii* iii ramc, su tre fogli, di inra. 52oxi()ii(). 
Kidraiigolo iníeriorc destro, entro cartiglio; «I.a parte Terya 
deirAfrica, e il pacíie di Ceíala con la / graiidt* isola di s.to 
I.orenzu, et altre isole, i conlini delia cletta / jiarte da It^vaiile 
il marc oceano, da ponente il mare oceano / Da Tranionlaiia 
rciiiiinottiale, ilalFostro dove è il Capo / di bona Speraiiza 
(' il mare oceano. / (li)era di rn, Giacomo di ca.staldi pianioii- 
tese in iienetia / con gratia et jmiiilegio per Anni X. / fabiiis 
licinius ex. 15115 

È la piíi grande delle cartt; dei Castaldi riniasteci; gli 
otiu íogli di cui .si comjione riuniti raisurano m. 1,06 (Xonl- 
Siid) per m. 1,42 (]íst-()ve.st). Kleinenti decorativi e tigiiie 
solo sui inari, sni quali sono disegnatí navi é animali luarini. 
Come ha dimostrato il prof. Biasutti. il Gastaldi ha utiliz- 
zato carte naiitiche portoghesi e per la nomenclatura geo- 
gralica si è valso di niimerose relazioni di viaggi, specie di 
quella di Leone Africano; per la parte costiera adiacenle al 
Niger sono riportati noini anche dalla Relazione di Alvise 
Da Mosto. 

Cfr, NoKini,N.SKjôi.i), Periplus, tav, 46; S. GRANnE, Notkif sulla 
vita e siãe opere di Giaromo Gaslaldi (Turino, lyoi); JiiEM, Le reladoni iim- 
grafiche fra V. Bembo, G. Fracasioro, G. B. Ramusio e G. Gastaldi, in k Menioni* 
Soc. Geogr. II.», XII (Roma, 1005), pp. 93-107; R. Biasütti, La carta del- 
VAjrica di G. Gastaldi (1545-1364) e lo sviluppo delia cartograpa airicuna nct 
sec. XVI eXVII, in ('Bullcttino delia R, Soeidà Geografica Italiana», s V, 
vol. IX (Roma, 1920), pp. 327-346 e 287-436; U. Gai.lo, Carte mrafiilte 
cinqtiecentescke cit., pp. 2,(-26, nn. 65-67. 

Venezia, Biblioteca Xaz. Marciana: 138, C. 4, 65-67. 

Tavola iSí 

220 “ Gastaldi, Giacomo 

Nova totiiis Africae descriptio. [W- 
nezia], Donato Bertdli, s.a. [circa l564-'i56r)], 

Incisione in ramc, su otto íogli, di inni. 1200x920, II 
titolo è nel mezzo delia carta, a sinistra, sul mare a . 
deirAlta Guinca; ncirang. stip. destro, entro c.artiglio 
«Africae, quac voíeríhus tertia pars orbis censebatur, / n 
de.scriptio, ntme demum, non modo cx rccenlíori Charla 1.... 
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rina, verum etiam ex aliorum assertione qui eam terrestri 
itinere peragrarant, diligentissime exarata per eximium Geo- 
graphum j M. lacobum de Castaldo, exacte observatis ubique 
cum longitudmis gradibus et latitudinis». Segue una lunga 
leggenda suirAfrica in 10 righe. Nell'ang. inf. sinistro, entro 
cartiglio, su sei colonne, la tavola dei «Nomina recentia» e 
dei «Nomina antiqua» e la dedica: «Claríssimo domino Paulo 
Nani digníssimo Procuratori Sancti Marci Domino et Patrono 
suo semper observandissimo». Sotto la Tavola dei nomi- 
«^Donatum Bertellum formis (sic). Ad signum bibliothecae 
Dm Marci». Rosone di 24 venti. «Scala Miliarium Italia- 
norum» (800 = mm. 140). 

È una nuova edizione deirAfrica gastaldina dei 1545-64 
n. 2jg), rispetto alia quale è piü ricea di nomi e di leg- 
gende sparse per tutta la carta. Se ne conoscono solo due 
esemplari: quello qui esposto e Caltro delia raccolta di 
W. Ashburner. 

Cfr. R. Almagià, Su alcuni importanti emeli cartoqraúci comrvati a 
Venem, m «Atti deirvill Congresso Geográfico Italiano», vol. II (Firenze, 
ta 23 ). pp. 295-302; G. Caraci, Avanei di una premsa raccolta di carte m- 
Srapche a stampa dei secoli XVI e XVII. in «La Bibliofilia», a. XXIX Fi- 
renze, ^ 92 rí|^^PP. 178-192; R. Gallo, Carte geograpcke cinquecentesche cit., 

Venezia, Biblioteca Museo Correr: Carte geografiche sciolte a 
stEmpâ., n, oo* 

221 - Carta dell’Africa, 

Venezia, Gio. Francesco Camocio, inc. Paolo Forlani, 1563. 
Incisione in rame, su due fogli, di mm. 430 x 640. Nell’an“ 
golo inferiore sinistro, entro cartiglio: «Ad candidum et cor- 
datum Lectorem Nicolaus Stopius. / Afriga a veteribus, ante- 
quam^ pars illa, quam hodie Mundum nouum appellamus, 
ab Hispanis detecta fuit, tertia pars or-/bis habebatur, quaé 
freto Hercúleo, ac Nilo a coeteris partibus diducitur, Libya 
et Hespería a Graecis appellata, hanc ab / initio Getuli et 
Libyci, quibus ferica caro cibus erat... huius autem tam 
adtairandae partis orbis delineationem cum circumiacentibus 
locis, ea precipue parte; / qua Indiam contingit nunc addita, 
pulchre ac lucide magis, quam ab aliquo hactenus, in aes,' 
recenter, Jo.is franc.i Camotij diligentia ac impensis, inci- 

















sam, studiosís omnibus visum Mt impertire; laborem i^íiinr 
suum ac in omnes Cosmographiae 8tU"/dÍ08Os syncerum af- 
feçtum aequi bonique consule, et vale. Venetijs .M.D.LXIIL 
II Apud eundem Camotíum ad signum Pyramidis. // Paulo 
Forlano Veronensi incidente, 

Questa carta deli’África discende da quella dei Castakli, 
anche se non vi è menzionato il grande cartografo piemontese, 
Di essa si trovano copie con la data alterata dd 1566. Dello 
stesso incisore Pado Forlani si conosce uiPaltra carta dd- 
PAfrica dd 1562. Lo Stopio, menzionato in questa carta 
dei 1563, pare fosse il committente deiredlzione, 

Cír, R. Biasutti, op, di., pp. 414*415; R- Gaixo, Caris §eografwhe 

dnqumnlmhd dt., p. 24, 

Venezia, Biblioteca Naz. Marciana: 138. C. 4, 64. 


222 - Dánti, Egnazio e Stefano Büünsignori 

Carte delTAfrica. i579’í.5Hr. Riprodu- 
zione dagli originali. 

11 frate domcnicano Kgnazio ].)anti, al sccolo Pdlegrino 
Danti de Rinaldi, fu chiamato a Firenze. nd 1562 dalla natia 
Perugia dal Granduca Cosimo de’ Mediei e per .suo iiicarico 
dipinse ad olio gran parte ddle tavole geografidu* .sugli spor- 
tdli degli armari ddla sala detta «dd (lUardaroba» nd 
Palazzo Vecchio a Firenze: lavoro che risco.sse le lodi dd 
Vasari. Chiamato il Danti a Bologna nd 1575, le tavole 
furono continuate dal monaco olivetano Stefano Huonsignorí, 
che dal Granduca Francesco de' Mediei fu nominato .succes- 
sore dd Danti nella carica di cosmografo. Le tavole dd- 
1 ’África sono in massima parte opera dd Bonsignori: 

1) «África», datata: 1579, di ra. 1,09x1,06. 

2) «Parte d’Affrica nuova et Regno di Manicoiigo», 
datata: 1580, di m. 1,08x1,05. 

3) «Parte d'AffricaB, datata: 1581, dí m. 1,10x1,05. 

4) «Parte d’Afírica)), datata: 15H1, di m. 1,10x1,06. 

Cfr, loDOCO DEL Badia, Eqnazio Danti cosmnuralo e. watmatien $ k 
sue opere in Firenee (Firenze, 1898): Vincenzo Palmicsi, }(;naíio Danti, in 
«Bollettino delia R. Deputazione di Storia l‘atria ])er rUmbriart V (1899); 
Mostra «TAsia nella cartografia degli Occkkntali» cit., pp, n, 58; 

Roberto Almagià, in Mon. Cart. Vaticana, vol, IV (Città. dei Vaticano, 
1955), P- 15. 
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223 - Fra Mauro Camaldolese 

Mappamondo, [1459]. 

Monumentale e suntuoso planisfero di forma un poco 
ellittica, il cui asse maggiore da Est ad Ovest è di m. 1,96 
e quello minore da Nord a Sud di m. 1,93, inserito in un 
quadrato di m. 2,20 di lato, Ricche cornici dorate attorniano 
sia il quadrato che il planisfero; negli angoli dei quadrato 
sono lunghe esposizioni di dottrine cosmografiche illustrate 
da disegni, e, neirangolo inferiore, a sinistra, è una minia¬ 
tura raffigurante íl Paradiso terrestre e Forigine dei grandi 
íiumi, 

II planisfero è dipinto a colori su pergamena, le leggende 
sono in inchiostro rosso 0 celeste, i nomi delle regioni piü 
importanti in oro. Numerosi e ricchi gli elementi decorativi; 
Torientamento delia carta è con il Sud in alto e il centro 
cade un po’ a Nord di Babilônia. 

La data: «MCCCCLX. a. di. XXVL / avosto. Fochon- 
plido. questo / lauor», scritta dietro, in alto, sul legno al 
quale la pergamena è incollata, pih che al planisfero pare si 
debba riferire al quadrato nel quale esso è inserito, a meno 
che non si debba ritenere che il «Mappamondo» fu lasciato 
incompiuto da Fra Mauro — il quale nelFottobre dei 1459 
figura già morto — e quindi completato dai suoi colla- 
boratori. 

Questo prezioso cimelio delia Biblioteca Marciana, opera 
dei monaco camaldolese, che in una medaglia coeva coniata 
in suo onore è definito «cosmographus incomparabilis», 
è uguale alFaltro da Fra Mauro delineato su ordinazione di 
Alfonso V di Portogallo, che è andato perduto. 

È ben nota la grande importanza di quèsto insigne docu¬ 
mento cartográfico per quanto concerne il disegno delFÁfrica, 
la cui circumnavigabilità è qui messa in evidenza, e per la 
delineazione e la toponomastica delle coste atlantiche del- 
F África settentrionale e delle isole atlantiche, per le quali 
Fra Mauro utilizzò le notizie sulle recenti scoperte geogra- 
fiche, che gli venivano fornite direttamente dal Portogallo. 


Cír. Roberto AemaItà, Carta nautica con elementi corograftei di Ano- 
nimo Veneáano {1450 c.) [Laboratorio di Fra Mauro Camaldolese a S. Michele 
di Murano], in a Mon. Cart. Vaticana », I (Città dei Vaticano, 1944), pp. 32-40; 










n Mappamondo di Fra Matm cit, (contiene la riproduziorie dei prezioso d 
melio in íototipia policroma e nel formato dell’origiiiale), 

Venezia, Biblioteca Naz, Marciana, 


924 - Cosa, Juan de la 

Carta de Marear, 1500. Riproduzione a colori 
dairoriginale. 

«Carta de Marear», 0 «Mapa Mundi», tracciata m un 
solo foglio di pergamena che misura ra. 1,80x0,92. Vi ap- 
paiono per la prima volta insíeme con le parti conosciute 
dell'Europa, deli'África e deirAsia, anche quelle deli'Ame¬ 
rica: particolare çtie fa di questo planisfero il primo docu¬ 
mento cartográfico dei Nuovo Mondo. I limiti delle spedi- 
zioni dei re Don Joâo e Don Manuel di Portogallo e quelli 
delle scoperte inglesi sono indicati con le didascalie: «fasta 
aquy descubrio el escelente Rey don Juan Rey de Portugal», 
« Tierra descubierta por el Rey Don / Manuel Rey de Por¬ 
tugal », «mar descubierto por ingleses». 

La data, con la firma dei cartografo è ad Occidimte, vicino 
alie terre dei Nuovo Mondo, sotto la figura di S. Cristoff)ro, 
in cui si vuol vedere una figurazkme allusiva a ('ristoforo 
Colombo:«Juan de la Cosa la íizo en el Pucrto de S.ta M(ari)a 
en ano de 1500». I critici sono discordi noiraccettare qiiesta 
data, si ritiene, secondo Vergara y Velasco, che il 1500 si 
debba intendere come anno d’inizio delia (’arta che sarebbc 
stata ultimata nel 1502, basandosi specialmente sul fatto che 
vi appare già delineata la costa venezuelana esplorata nel 
1501 da J. de la Cosa accompagnando nel viaggio Rodrigo 
de las Bastidas, 

Questa «carta de marear» è ornata con disegni a colori 
e raffigurazioni umane, tra le quali quelle dei venti. La prin- 
cipale delle dieci rose dei venti ha in un medaglione centrale 
una raífigurazione delia «Sacra Faraiglia», 

Questo prezioso documento cartograílco già posscduto 
dal barone di Walcknaer, fu alia sua morte (1832) acquistato 
dal governo Spagnolo e destinato al Museo Nazionale Navale 
di Madrid, ove è tuttora conservato, Fu riprodotto piíi volte, 
dal De la Sagre (1837}, dairHurabold (1839), dal Santarém 
(1842) e per il IV Centenário delia scoperta deli’America: clí 




quest ultima riproduzione 25 copie furono tirate su per¬ 
gamena. 

Juan de la Cosa, noto come «maestro de hacer cartas 
de navegar», partecipò al primo viaggio di Colombo come 
«maestre» delia caravella capitana «Santa Maria», di cui era 
proprietário e che mise a disposizione di Colombo; prese 
anche parte come cartografo al secondo viaggio colombiano.; 
nel 1499-1500 a quello di Alonso de Hojeda-Vespucci e nel 
1501 accompagnò come primer pilota Rodrigo de las Bastidas, 

Di questo famoso navigatore e cartografo, che re Fer- 
dinando invitò nel 1507 a Burgos come uno dei quattro mi- 
gliori cartografi di Spagna, si ricordano altri documenti car- 
tografici, tra i quali una carta presentata alia regina Isabella 
nel 1503 relativa alia conquista spagnola deli’África. 

La riproduzione è stata gentilmente concessa dal prof. Roberto 
L 

Tavola. 29. 


Caboto, Sebastiano 

Mappamondo. [Anversa?], 1544. Riproduzione. 

Grande planisfero inciso in rame” fogli. La 

assegnazione al Caboto viene messa in dubbio da alcuni 
geografi per i molti dati inesatti che esso contiene, relativí 
proprio alie imprese dei due Caboto, e per Tomissione delle 
loro scoperte nelle terre nord-americane, mentre vi sono indi- 
cate quelle dei francese Cartier (1534-35). Si ritiene, però, 
che il planisfero sia stato delineato servendosi di carte pro- 
venienti dal Caboto nella sua qualità di piloto mayor, ma 
senza che egli vi abbia avuto una parte diretta. 

Se ne conosce un solo esemplare posseduto daUa Biblio¬ 
teca Nazionale di Parigi. La riproduzione esposta è quella 
tratta da disegno e pubblicata da E. F. Jomasd, tes mom- 
ments de la gêographie ou ncueil d‘ancmnes cartes europêen- 
nes et orientales, publiées en fac-simile de la grandew des ori- 
ginaux (Paris, 1841-1862); la fotografia esposta, presa diret- 
tamente dairoriginale, è stata gentilmente concessa dal prof. 
Roberto Alraagià. 

















926^227 Grisellini, Francesco 

Mappa delia Sala dello Scudo in l’a- 
lazzo Ducale che ritrae i viaggi di Al vi.se 
da Mosto. 1762. 

Altra Mappa con accenni ai viaggi di 
Sebastiano Caboto e con la raffigura- 
zione delia Florida. 1762. Riprodiizicmi dagli 
originalí. 

Sono ben note le Mappe delia Sala dello Scudo nel 
Palazzo Ducale a Venezia, opera di Giacomo Gastaldi, re* 
staurate e in parte rifatte, per il péssimo stato in em erano 
ridotte, da Francesco Grisellim nel 1762. Fu in occasione di 
quel restauro che il Senato volle che nelle Mappe, nelle quali 
già fipravano indicati gli itinerari percorsi dai piíi celebri 
viaggiatori veneziani, vcnisse anchc consacrata la fama «de 
altri celebri veneziani che 0 per azzardosi viaggi consumati, 
0 come scuopritori di terre. incogiiite, 0 pur anclu: illustra- 
tori di colte crudizioni geografichc e iiaiitiche, hanno meri- 
tato il comune credito». Cosi, oltre a Marco Polo, si volle 
che fossero ricordati i due Zeno, Pietro Querini, Giosafat 
Barbaro, Ambrogio Contarini, Alvise í)a Mosto, Giambal- 
tista Ramusio e Antonio Mannucci. Potevano perciò scrivere 
i Riformatori che quelle tavolc avrebbfíro ra{)presentaío (fi 
fasti interi di questa Cittá, rispetto a scuoperte di t(!rre 
nuove, 0 a singolari notizie di paesi incogniti» e sarebbero 
servite di nobile incitamento agli osservatori sia per aumen- 
tarne Terudizione che per trarne esempi d'iraítazione. 

Per potere effettuare tutto ciò, oltre al restauro delle 
quattro Mappe già esistenti, se ne ordinavano al Grisellini 
altre tre: la prima per rappresentare i viaggi dei due fratelli 
Zeno e il naufragio di Pietro Querini sulle coste delia xNor- 
vegia; la seconda per i viaggi di Alvise Da Mosto nel .Sene¬ 
gal, nella Gambia e nelle isole dei Capo Verde; la terza per 
le navigazioni di Sebastiano Caboto. Francesco Grisellini 
^segui la prima di queste tavole, per la quale si valse delle 
carte dei Sanson e delia relazione dei viaggi degli Zeno nella 
edizione dei Ramusio, e la seconda, per la quale iitilizzò 
una carta marittima dei Conte di Maurepas e la relazione 
dello stesso Da Mosto. La terza tavola non fu eseguita, al 
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suo posto ne fu fatta un’altra con la rafíigurazione delle 
regioni adiacenti al Mar Rosso e Tindicazione dei viaggi 
descrittí dal Comito Veneziano. Perciò, per le navigazioni di 
Sebastiano Caboto abbiamo solo la succinta delineazione delia 
Florida, delia Carolina e delia Virginia, con la iscrizione rela¬ 
tiva alie navigazioni dei due Caboto, nella tavola qui ripro- 
dotta. 

Le figure che ornano le tavole sono dei milanese Giustí- 
no Menescardi, le leggende furono in gran parte dettate 
da Gerolamo Zanetti. 

Cír. G, B, LoRENzr, op , e vol cit., pp. 265-278; R. Gallo, Le mappe 
cit„ pp. 18, 33.35. 


Tavole 30-32. 
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0 dei «Paesi riovaraente retiwati* (Milano, 151 
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15, DecifrayJone di Cancellería clel dispacdo di Liinardo da Ca’ Masser 
de! 16 aprile i 5 o< 5 ' 
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19 - Carta annessa alia Relazione dei viaggio dei fratelil Nicolò e Antonio Zeno nei mari nordici nel 1381 
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21, Lettera dei 28 aprile 1523 dei Capi dei Consiglio di X a Gasparo Contarini, 
ambasciatore in Spagna, iii mérito alie trattative coii Sebastiano Caboto. 
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25. Planisfero tji Francesco Roselli inserlto nel 


















































































27- Le isole e le coste atlantictie deli* África Settentrionale nella carta naiitica di Bartolomeo Pareto {1455) 
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28, Giacoino Gastalcli, Prima parte cleU’África (1545-1564) 

coste atlantiche. 
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, (‘liiiruiiio CiiiHlalili i! l''riui('('sa) ('iiiselliiü, Mappa dt;l- 
l’AiiKirica iiella Sala dello Sciido iii Palazzo Ducale. 
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I'refazitin(‘, âi R, Toíinazzi. 

Rivwnta/iíiiuí, di T. Caspaukím [.kpukach . . 
vSiglc! dflle (jpe‘iT (! dei ii|icii(iri [nii lrc([iiciiteme 
SrizrtiNH I: l-a vila f Iv njii-n' di Alvisc Ha i 
nii‘iili .•iiillii vila c‘ !'atlivilÈ 

Da MosU). 

II ■*"• Manoscrítü ed etliziuni ddla ] 

imvifíazioni atlanticlití .... 
íi — Vario odizifini dei 1’üríolano 

iilírilitiiü) ad Alviüe Da Mosto 

SiiZioNK 11: .Navif-atori dai seooli XV e XVI. 

problema delle iiavigaxioiii atla 
)i ■ Aliri iiavigalori veneti dc'i scci 

l'rancüsco Dal Rocchicr . . 
Aiitonio IVíiRdui .... 


Giovanni o Bebastiaiio Caboto . 
locunienü su cartografi e carie nauti 


'ocumeiiti su 
































Atlante naulim animimo ilíihaiu) dcl sfc. Xl\ 

fino. 

Andréa Biancn . 

Francesco e .Mareo í’i/i|'ani. 

Haltista He( cario. 

Bartülomeo I'aroio . 

GrazioHO Honincaia. 

, Giacomo (iasUldi. 

Cana doll’África, . 

Epiiazio Danii c Slefano HiioiiMiíiiori . . 

Fra .Mauro {'am.ddolcse. 

Jiiaii de la Cosa. 

Sebastiano (’al)oto. 

Francesco Griselliin. 



Tavole. 











OITRINI: r.K.\ricmí c\ lEinuui. vi;nijzia 






























